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CIVILTA’ EUROPEA 

) I INI | [{imisi 

Intorno alla civiltà occidentale 

euròpea, tutta impregnata di cri. 

stianesimo, si fa. un gran discorre- 

re; le opinioni sono assai diverse, 

antitetiche, Tutti d’accordo che il 
momento è pieno di difficoltà, oscu- 
ro, minaccioso, Le idee divergono 
intorno al domani di questa civil 
tà; si chiede: durerà, non durerà? 

Il Prefetto di Trieste 
ricevuto dal Duce 

ROMA, 5 sera 

Il Duce ha ricevuto a palas- 

so Venezia il Prefetto di Trie- 

ste, col quale ha conferito cir- 

ca la visita the egli farà alla 

città nel prossimo settembre, 

Eroi d'Alvica e di Snaona 

din CROLLO DI UN’ ALTRA ILLUSIONE ANTIITALIANA 

| alfieromonitodelCapodel Governo 
ti: LONDRA, 5 sera 

Î.giornali senza eccezione di sor- 

L'approvazione definitiva 
del piano britannico 

per il consolidamento del non intervento 

LONDRA, 5 sera jl’Ambasciatore di Germania e l'Am- 

Le -Maenenner I cette SGONTio: La seduta plenaria del Comitato|basciatore dei Portogallo ha chia- 
ten, sottolineano ché nessuna bassa Grande rilievo 

ta riportano i più salienti passi del 
discorso di Mussolini. 
-.Il corrispondente romano del’ Ti- 
mes. descrive - il quadro. georgico 
nel quale il Duce ha parlato e dice 
che Mussolini è apparso nel pieno 
possesso delle sue intatte e magnifi- 
che energie. et 

. Il corrispondente riporta quindi 
le. parole proniunziate dal Duce e ri- 
ferisce che, confondendosi in mezzo 
agli altri lavoratori, Mussolini, ha. 
lavorato sotto la sferza del sole, a- 
limentando ‘con bracciate di spighe 
la  trebbiatrice dall'alto ‘della qua- 
le egli aveva arringato la. folla. 

L'amtifascista Star scrive sotto un 
titolo.a - grossi ‘caratteri: «Mussoli- 

ni non ha bisogno di aiuti ‘e criti- 
ca le democrazie». i x 

L’Evening: News commenta? « U- 
na nuova ‘leggenda è distrutta: lI- 
talia;:non ha bisogno di nessuno». 

Il discorso di Aprilia 
9 . ©. . n fi ” LI 

L’affissione nelle sedi 
— «dei Fasci e della “Gil, 
TU ; ROMA, 5 sera. 

E°” stato: diramato il Foglio 
d’ordini del P. N. F. che ripor- 

‘ta ‘il discorso -pronunciato dal 
Duce ad Aprilia il 4 luglio XVI, 
E. F. Il Segretario del P, N. F. 
‘ha ‘disposto che tale foglio ven- 
ga affisso nelle» sedi dei Fascì 
di Combattimento e della G.I.L. 

Le constatazioni 
- della stampa tedesca 

, _MONACO DI BAVIERA, 5 sera 
,I giornali danno grandissimo ri- 
levo al simbolico atto dell'inizio del. 
la trebbietura effettuato da Musso. 
lini nell'Agro Pontino, . sottolinean: 
SO seo dell’atto stesso 

mmentando amviame il di- sora e e i i Mi 
kischer Beobachter rimar- di bi: ra, hà d 

cache il Duce ha sfatato nel modo’ 
più - assoluto. la. campagna di men- 
zoghe e la speculazione tentata, dai 
soliti. circoli demo-massonici contro 
il popolo italiano sed aggiunge: - 

« Il fatto che questi foschi :spe' 
culatcri e falsi profeti abbiano cer- 
cato di sfruttare la bagatella di una 

| lieve scarsità del prodotto, normalis- 
simo aille, fine degli anni granari, è 
una prova della loro infantile inge- 

nuità. In nessuna parte d’Italia si 
nota anche - solo . la più irrisoria 
«preoccupazione per l’alimentazione. 
che è’ assicurata in ‘ogni senso, Non 
sarebbo stato possibile’ giungere ad 
un prodotto di fantasia più ridicolo! 
e ‘più malizioso di queste panzane] 
sulla scarsità della produzione ali- 
mentare “italiana. ‘In verità quello 
che ‘corta stampa: americana e del- 
l'Europa occidentale rispecchia, non 
è altro che una rabbia cieca di al- 
cuni ambienti di speculatori che, in 
seguito: alle: saggie direttive del-fa- 
scismo vedono sfumare i ‘loro poco 
onesti lucri derivanti dai 25 ‘milioni 
quinfali ‘di grano che arni addietro 
l’Italia era costretta ad importare », 

speculazione e fandonia potrà mai 
colpire. il popolo italiano il quale, 
nella sua ferma disciplina, già spes- 
so mamifestata, saprebbe, occorren- 
do, subor linare pienamente i ‘propri 
bisogni alle superiori esigenze na- 
zionali e conclude: « Ma oggi il po- 
polo italieno vede trionfare nuova- 

menta il metodo fascista che con 
una nuova, vittoria granaria, gli as- 
sicura un altro anno di alimentazio- 
ne ‘senza ristrettezze di sorte 

Il colpo accusato 
dalle sinistre francesi 

PARIGI, 5 sera 
La sferzante parola. del. Duce. ha 

avuto una. profonda ripercussione 
nella stampa francese la quale non 
solo mette in grande rilievo le’ e- 
spressioni di’ Mussolini ma le fa se- 
guire da commenti e da ampie de- 
scrizioni. delle suggestive ‘cerimonie 
svoltesi nei quattro Comuni’ dell’ A- 
gro rilevando ‘che tutti coloro. che 
iignobilmente  speculavano su una 
presunta ‘penuria dal raccolto. gra- 
mario sono. stati «serviti». i 

« Mussolini ha vissuto ‘ieri indi- 
menticabili ore in mezzo ai camera: 
ti della terra — scrive l’inviato del 
Journal -— e non si può fare a me- 
nodi ammirare lo spettacolo offer- 
to da questo potente Capo del Go- 
verno che a toîso nudo, sotto il so- 
le del meriggio, per. quattro ore 
trebbia ‘giocondamente il. grano. 

Le sinistre accusano. nettamente 
la. botta, ricevuta attraverso. il di- 
scorso e tentano malamente di sal- 
varsi im ritirata, arzigogolando. di 
non esser state comprese... ‘nel loro 
sincero ‘slancio .di fraternità verso 
il povero. popolo italiano... 

Uomini politici e. stampa democra- 
tici si affannano così a proclamare 
che le loro recenti e lacrimose com- 
getture sullo spettro della fame che 
minacciava l’Italia fascista, le loro 
offerte: .e.i calcoli su quanto grano 
‘si‘-sarebbe potuto offrire alt governo 
idi. Roma in cambio di. certe. preci. 
|se trasformazioni da introdurre riel- 
la: sua -politica: non avevano «che un 
carattere delicatamente umanitario, 
senzà «alcun. basso. tompiacimento. 
Tali-grottesche spiegazioni: e ;giusti- 

ficazioni suscitano. generalmente "un 

senso di profonda pena dimostran- 

do: come certi ambienti abbiano or- 

mai perso. anche il coraggio «delle 

proprie ‘opinioni. 

“Riconoscimenti 

dei ‘socialisti ungheresi 
; PUDAPEST, 5 sera 

cialista, ca È ci 

blica oggi. una nota, editoriale in' cui 

riconosce .e mette in rilievo che il rac- 

colto granario.italiano quest'anno, con- 

trariamente alle pessimistiche previsio- 

ni primaverili, è veramente: abbondan- 

te Soltanto in' qualche zona; è legger: 

mente inferiore a quello, dell’anno 

Scorso, ' . 

«i ‘Nepsrava», organo del partito s0-. 

‘ notoriamente antifascista, pub-: 

|vallo..-del' 1830; «dei. finanzieri del 

lgno d'Italia: quelle del 1862, quelle 

|l'indipendenza nazionale, quelle del 

«le quali le Guardie di Finanza -det- 

‘|. In attesa del Capo si raccolgono, 
|presso: l'ingresso del grande cortile, 

il Ministro Segretario del. Partito, 

|stro della Cultura Popolare, il Sot- 
.|tosegretario di Stato alla Marina, il 

‘Inote degli inni nazionali ‘annunceia- 

|acclamazione degli invitati; ‘.. 

anche in Polonia 
; VARSAVIA, 5 sera 

Tutta. la stampa. polacca. riproduce 

con'grande rilievo tipografico il discor- 
so pronunciato dal. Duce ad Aprilia, 

sottolineando specialmente la frase in 
cui Mussolini ha ‘affermato che il po- 
polo italiano non avrebbe mai: chiesto 
nessun aiuto dalle ‘cosidette grandi de- 
moplutocrazie. I giornali fanno r.isal. 
tare nei titoli come Mussolini abbia 
bollato con ferro rovente le indegne 

manovre. dei nemici dell'Italia,» 

L'eco in Svizzera 
n i BERNA, 5, sera 
Le incisive. espressioni del Duce che 

bollano come si conviene certe inuma- 

ne speranze straniere su ‘uno. scarso 

raccolto del grano, sono citate: da tutti 

i giornali. Più ampio rilievo gli dà il 
corrispondente romano’ della; « Neue 

Zuercher Zeitung » che sottolinea l’en- 

tusiasmo con cui esse sono state ac- 

convocati a Roma Il 2 ollobre 
. “ROMA, 5 sera 

T 2 ottobre ptossimo avrà, luogo 

a Roma un raduno di eroi della 

Guerra d'Africa e della Guerra di 

Spagna. In tale giorno, alla Casa 

Madre dei Mutilati d'Italia, a Ro- 
ma, saranno inaugurate la « Corte 

delle Vittorie » e la-« Sala dell’E- 
roica »; dedicata; questa ultima, al 

Fondatore dell'Impero. 

Per l'occasione saranno presenta 

tati al Duce mille valorosi Legiona- 
ri mutilati della Guerra etiopica e 

di quella spagnola. 
I Legionari mutilati che parteci 

peranno all’adunata saranno scelti 

fra i più decorati di tutt'Italia, Es- 

si, che indosseranno la ‘gloriosa di- 

visa di guerra, saranno inquadrati 
in dieci centurie al comando di uf- 

nella Spagna, presenti i rappresen 

tanti dì ventisei Nazioni, è incomin- 

ciata alle ore 16, nel salone dà 9- 

carno al Foreign Office, sotto la pre- 
sidenza del Ministro degli Esteri in- 

glese Lord Halifax: ed-è terminata 

alle ore 19,40. i 

Nella riunione, dopo una discus-! 

sione resa agitata dalle frequenti 

obiezioni del rappresentante sovie- 

tito Kagan, è stato approvato su 

tutti i punti il piano britannico per 

il consolidamento-del.mon interven» 

to nella ‘spagna, Le obiezioni del 

delegato sovietico ad un cerlo pun- 

to hanno indotto il Presidente Lord 

Halifax a» sospendere per iquabche 

tempo la seduta. 

Durante l'intervallo Lord Helifax, 

dopo aver consultato nel suo uffi- 

colte, Ificiali legionari pure mutilati, cio PAmbasciatore d'Italia Grandi, 

internazionale per il non intervento|mato il- Signor Kagan, il quale alla 

fine ha dovuto cedere agli argomen- 

ti persuasivi prospettatigli cosicchè 

alla ripresa della. seduta il Kayan 

ha dichiarato che ùupprova a sua 

volta tutti i punti del piano*britan- 

nico riservandosi però «di chiedere 

conferma della sua adesione al Go- 

verno dì Mosca, (Stefani), 

Imredy e Kanya 
verranno in Italia 

nella seconda metà di luglio 
BUDAPEST, 5 sera 

Si conferma che il Capo del Go- 
verno Imredy e il ministro degli 
esteri Kanya si recheranno a Roma 
nella seconda metà .del ‘correnté me- 
se. Il viaggio vuole essere una visita 
di cortesia ed ha per scopo la presa, 
di contatto tra il nuovo Capo del 
Governo ungherese e il Governo ita- 
liano, 

ROMA, 5 sera 
Ritomtendo il 20.6 anniversario 

Piave, ove la R. Guardia di. Finan- 
‘za si coprì di gloria, eroicamente 
prodigandosi, stamani, alla presen- 
za’ del Duce, è stata celebrata la 
festa dell'Arma nelia Caserma Vit- 
torio Emanuele III. Festa .d’armi 
che ha assunto — appunto per la 
presenza del Capo — un significato 
altissimo e che resterà. giorno me- 
morabile per i soldati di quest’Ar- 
ma, vigilanti sui confini della Pa- 
tria e dell’Impero. 

Tradizione gloriosa 
H' cortile della vasia, moderna 

Caserma è tutto pavesato di-trico- 
lori e di fronte a due grandi tribu- 
ne (una, in cui prenderanno posto 
il Duce e le alte gerarchie; l’altra, 
per gli invitati) è schierato il Reg- 
gimento di formazione con le ban- 

della R. Guardia di Finanza, che, 
benedetta da un Cappellano milita- 
re, il Duce consegnerà oggi solen- 
nemente a questo vivaio dej futuri 
ufficiali delle eroiche «fiamme gial- 
le», 
‘Aspetto marziale, portamento fie- 
rissimo caratterizzano i giovani ca- 
merati, i militari. in congedo del- 
l'Arma, suj petti dei quali brillano 
i segni del: valore conquistati in 
guerra e in pace; difensori, ad un 
tempo, degli interessi e dell’initegri-. 
tà dello Stato, dovunque il dovere li 
abbia chiamati. Nella massa grigio 
verde, spiccano: e fanno macchia di 
colore le vecchie uniformi del 1774 
ad oggi: da quelle del vecchio Pie- 
monte della fine del secolo XVIII, 
della Legione : truppe leggere, è& 
quelle del Regno italico del 1805, e 
dei ‘Cacciatori imperiali ‘a cavallo 

del 1812, che hanno lo sfarzo carat 

teristico dell’epoca napoleonica, a 

quella del Regno di Sardegna 1819; 

quelle. dei finanzieri romani ;a.. ca- 

Lombardo Veneto del. ’48; quelle dei 
finanzieri romani del 1849. 

Vi sono poi le uniformi del Re- 

del ‘’66, che le «fiamme gialle» in- 
dossarono per battersi ancora ‘per 

1881, del 1907, ed infine del 1915, 
con l’elmetto di guerra, indossando 

tero instancabile prova di. eroismo 
dal 1915 al 1918. 

Il Museo delle “fiamme gialle,, 
Poi le uniformi coloniali della 

conquista. dell’Impero e’ quelle in- 
dossate dalle «sentinelle di bronzo» 
libiche e dai finanzieri indigeni: del- 
l'Impero. 507 

il Ministro delle Finanze, il Mini- 

Capo di S. M. della Milizia, il Sot- 
tosegretario di. S. M, dell’Esercito, 
il Comandante generale dell'Arma, 
Calcagno, ed uno stuolo di ufficiali 
generali di tutte le Forme Afmate. 

: Gli. equilli delle trombe, è, poi, le 

ne;il: Duce. 
. «Una raffica di mitragliatrici riem- 
pie del suo fragore la vasta corte e 
il: Duce. appare, in uniforme .di 
Primo. Maresciallo dell’Impero; Dal- 
la: tribuna - prorompe altissima. la 

dell’azione di guerra ai Delta del 

diére dell'Arma e dell’Accademia. 

A passo rapido, il Duce, salutato 
dalle autorità. è gerarchie convenu- 

le. «fiamme gialle» che, su uno 
sfondo :.suggestivo di . quadri e. di 
affreschi, allinea cimeli e. memorie 
nei quali: si documenta con l’elo- 
quenza. dei fatti, la storia nobilissi- 
ma:della R. Guardia di Finanza, le 
alte virtù militari e patriottiche 
delle «fiamme gialle» e le loro non 
meno salde virtù morali, spirituali 
e di capacità organizzativa. 

Rapida, ma minuziosa è la visita 
e .di tutto ciò che-è esposto. Il Duce 
si rende conto con profondo inte- 
resse mentre percorre le varie sale. 
Egli sosta poi nel Sacrario ove ren- 
de omaggio ai Caduti; si arresta 
nella sala che documenta come: la 
R, Guardia di Finanza abbia sapu- 
to. farsi onore anche sui campi 
sportivi e nella sala coloniale. Alla 
uscita. una. nuova: manifestazione lo 
accoglie da parte degli invitati del- 
le tribune. 

« I Duce passa quindi in rivista il 
Reggimento: di * formazione che gli 
viene presentato dal colonnello. co- 
mandante. Gome un solo uomo; tut- 
ta la. formazione scatta e resta.im- 
mobile presentando le armi mentre 

voce, Compiaciuto. dal marziale a- 
spetto dei reparti, il Capo si avvia 
ora alla tribuna. Squillano le trom- 
be ed ai piedi di essa vengono reca- 
te le bandiere: quella lacera glo- 
riosissima dell'Arma, quella. nuova 
e intatta dell’Accademia, | 

La parola del Duce. 
Il Cappellano. militare Mons. Ru-. 

sticoni: benedice il sacro vessillo € 
tra il silenzio reverente degli astan- 
ti lo asperge di acqua benedetta. 

prende ora il vessillo e lo consegna 
al colonnello comandante dell’Ac- 
cademia, accompagnando. la | conse- 
gna con le seguenti parole; © | © 

Ufficiali, Sottufficiali, Fiamme 
Gialle! 

In questo giorno due volte memo- 
rando per ognuno: di voi, ho l'onore 
di consegnare la. bandiera all’Acca- 
demia del Corpo. Sono perfettamen- 
te sicuro che’ gli Ufficiali che uscì 
ranno da. detta Accademia’ e le 
‘Fiamme Gialle saranno sempre al- 
l'altezza della loro tradizione glorio- 
sa, peri servizi delicati ed: *mpor- 
tanti del tempo dì pace e per quelli 
ai quali. un giorno li chiamasse la 
voce sovrana. e irresistibile della 
Patria. i 
. La folla. degli invitati prorompe 
in. un nuovo scoppio di acclamazio-| 
ni e di applausi. Il colonnello, nel 
ricevere il vessillo, si. rivolge ‘agli 
allievi dell’Accademia e dice. 

«Ufficiali e Allievi Ufficiali! 
‘La Religione ha ora benedetto la 

bandiera che il Re Imperatore con- 
cede all'Accademia: e che questa 
ha. l'alto onore. di ricevere dalle 
mani del.Duce del Fascismo, fonda- 
tore . dell'Impero. ‘Noi dobbiamo 
conservarla in ogni occasione, con 
qualunque sacrificio nostro e mori- 

riamo tutti di- difenderla fino alle 
ultime stille del nostro sangue per 
il servizio del Re Imperatore e del- 
la Patria». 

Lo: giuro! Lo giuro! Tuonano gli 
Ufficiali e gli Allievi ad una. sola 
voce. i 
Il. colonnello .fa avanzare l’Alfiere 
e gli rimette il vessillo con le se 
guenti parole; «Questo simbolo del- 

te, guidato dallomandanie genera- 
le dell'’Arma,.si avvia al Museo del- 

si leva da tuttii petti il saluto alla 

Dalle mani del Sacerdote, il Duce. 

re piuttosto che abbandonarla, Giu-| 

certezza che voi lo custodirete an:\siro tricolore, 
che a tischio. della vosina stessu 
vitan, RE ag 

Onore agli eroi ..: 
Di ‘nuovo’ echeggiano le .acclama- 

zioni della folla, tra le quali. il Du- 
ce sale alla tribuna e inizia la con- 
segna delle ricompense al valore 
militare, al valor di marina ed al 
valore civile, a famiglie di Caduti 
nell’ adempimento ‘ del dovere in 
guerra e in pace ed a numerosi fi- 
nanzieri in servizio. Tra le..più bel- 
le motivazioni sono quella della 
medaglia d’argento e quella della 
medaglia di bronzo concesse alla, 
memoria di due eroi, rispettivamen- 
te l’uno della conquista dell’Impe- 
ro — guardia di finanza Efisio Sat- 
ta — l’altro della lotta .dura ed 
ininterrotta che le «fiamme gialle» 
sostengono contro i contrabbandie- 
ri: guardia di finanza. Giuseppe 
Manca. ; i 

Ai famigliari dei due valorosi. îl 
Duce rimette le insegne azzurre tra 
l’intensa commozione dei convenuti; 
poi di sua mano decora gli altri 
prodi che successivamente gli si 
presentano. mentre .gli invitati ‘ac- 
clamano, i : 

. Segue . ora. ‘ùn . originale saggio 
ginnico eseguito a dorso nudo da 
un folto reparto di giovani arruola- 
ti.i quali dànno prova di magnifica 
prestanza fisica, 

| Spettacolo di forza 
‘ Segue: lo ‘sfilamento impeccabile 
del Reggimento di formazione che 
rende gli onori alla bandieta e al 
Duce. 

I primi reparti eseguono con por- 
tamento marziale il passo romano; 
seguono a.cadenza celere sciatori è 
marinai, poi i militari in..congedo 
ed: un: reparto di motociclisti, Si 
presenta poi ‘agli occhi ammirati 
degli spettatori la fantasmagorica 
successione delle squadré di milita- 
ri che indossano le uniformi dei fi- 
nanzieri d’Italia dal:1774 ad oggì: 
brillante ‘rievocazione storica per la 
serietà e. la bellezza delle uniformi, 
per la, perfezione dei movimenti ac- 
compagnati da musiche delle: varie 
epoche, per l’agilità dei singoli ese- 
cutori a piedi ed a cavallo e dei ri- 
ispettivi comandanti. La rievocazio-| 
ne ha un alto valore morale perchè 
costituisce la ‘dimostrazione che da 
i primi albori dei’ sentimenti d’ita- 
lianità. fino alla conquista dell’Im- 
pero i finanzieri sono stati sempre 
e. dovunque presenti per la tutela 
degli ‘interessi. militari ed. economici 
della. Patria. . puri. 
.Il Duce osserva .con grande inte- 

Tesse ed infirie, dopo avere espresso 
il suo compiacimento al Ministro 
delle Finanze ed al. Comandante 
generale. del. Corpo,  ossequiato dal- 
le autorità e dai gerarchi, lascia la 
Caserma. mentre i reparti presenta- 
no le armi, squillano le trombe e 
tra. le raffiche delle mitragliatrici 
echeggiano ‘altissime le acclamazio- 
ni della folla. — 

L’omaggio ‘al Milite Ignoto. 
Dopo la solenne ‘cerimonia dellal| 

consegna «della. ‘bandiera alla Ca- 
serma della R. Guardia ‘di Finanza 
tutti.i generali, i colonnelli e gli al- 
ti ufficiali del Corpo si sono recati 
al Vittoriano per ‘reridere omaggio 
alla Tomba.-del Milite Ignoto. Qui, 
dopo. un: minuto. di raccoglimento, 
dinanzi ‘al‘‘sacello,’ è stata ..denosta 

|pidoglio con la deposizione di.un’al- 

IPerlo sviluppo economico 

La festa della R. Guardia di Finanza 

MUSSOLINI CONSEGNA LA BANDIERA 
all’Accademia dell'Arma gloriosa 

|tertex militare è a voi affidato nella una grande corona d’alloro dal na- 

Uguale © reverente omaggio è 
stato reso subito dopo all’Ara dei 
Caduti per la. Rivoluzione in :Cam- 

tra. corona di. alloro. 
i Alle ore 10,30 una rappresentanza 
idel Corpo, guidata dal Comandante 
iS. E. il generale di Conpo d’Armata 
!Calcagno, dal Comandante in. se- 
conda generale di Divisione Papa- 
leo e composta dei generali Coman- 
danti .di. zona,. dei. Comandanti di 
Legione, degli ufficiali decorati e 
del Presidio, ha reso omaggio al 
Sacrario della. Milizia nella sede del 
Comando Generale, deponendo una 
corona, d’alloro.. La rappresentanza 
è stata ricevuta con.i preseritti ono- 
ri resi da .una Compagnia di CC. 
NN. col Labaro e musica, dal Capo 
di S. M. della. Milizia. gen, . Russo, 
dal Sottocapo, di S. M. e dagli uffi- 
ciali del Comando Generale, 

Le visite berlinesi 
- del generale Pariani 

Î BERLINO, 5. sera. 
Il. Sottosegretario italiano alla 

guerra, gen. Pariani, stamane si è 
recato — accompagnato dal coman- 
dante ‘in Capo dell’Esercito tedesco 
e dal Capo di Stato Maggiore — a 
Boberitzi, per visitare le scuole e 
gli impianti dell’Esercito ‘in quella 
località ed un campo di esercitazio- 
ni. In sua. presenza si. sono svolte 
alcune esercitazioni delle truppe. 
A mezzogiorno il Sottosegretario. al- 
la guerra italiano è partito per, vi- 
sitare.. il villaggio  olimpionico il 
quale, dopo le ultime olimpiadi, è 
passato all’amministrazione milita- 
re. Alle. ore 12,30 ha avuto luogo 
una colazione alla. mensa della 
Scuola. di fanteria. 

4. . 

e la Jugoslavia 

Dichiarazioni. di Stojadinovic 

3 SKOPIJE, 5 sera 
“Im ‘alcune dichiarazioni fatte. di- 
ranzi ‘a numerosi: parlamentari e 
capi dell’Unione Radicale ‘jugoslava: 
della’ «Banovina»: del ‘Varder il'Pre- 
sidente ‘del Consiglio Stojadinovich 
ha. dichiarato : che trattative. sono 
attualmerite ‘in icorso’ con il Gover- 
no turco per l'emigrazione volonta; 
ria. dej turchi sudditi jugoslavi in 
Turchia: Ha aggiunto che non'è cer. 
to. ché ‘sarà raggiunto un accordo 
ir. proposito; ima. ha sottolineato 
l'assoluta lealtà .della ‘minoranza 
turca che .-vive in Jugoslavia; ; 
-In merito. alla politica. estera. Sto- 
jadinovich. ba. ricordato l’importan- 
za del patto. di. amicizia perpetua 

frontiere della. Jugoslavia.sono oggi 
considerate come sacre e, invielabili 
dai. paesi, confinanti .con la Jugo- 
slavia. È i of 

‘dell’Italia meridionale 
; ra ROMA; 5 sera 
Con Regio: decreto legge viene ico- 

stituito ‘con ‘sede .in Napoli un ‘en- 
te di' diritto pubblico fondazione del 
Banco di’ Napoli, denominato « Istic 
tuto. per lo sviluppo economico deli 
l'Italia micridionala a “UO LI 

i Jme tale .} 
‘ {piere., Per noi cattolici non vi ha 

con la Bulgaria aggiungendo, che le 

scomparirà? si riprenderà? E° pre- 
visione comune che un conflitto ar- 
mato schianterebbe molte cose, per- 

ciò i più previdenti corrono al T1- 
pari, affermano alto quello che — 
secondo loro + occorre fare per 

mettere in salvo un tale patrimonio 
morale, spirituale, 

I.. più. inclinano. a. vedere nero; 
oscurissimo, minacciosissimo e- se- 
guono. la. teoria comoda e poco & 
nulla cristiana del lasciare correre 
l’acqua per la sua china, vittima 
di un irragionevole determinismo. 
A che valgono — essi dicono — le 
forze degli uomini? le loro. iniziati. 
ve? la loro operosità? 
Ragionamento. ‘e attitudine che 

paralizza ogni forza e perciò va vi- 
vamente: combattuto. — 

Altri invece sono portati a vedere 
le cose in modo meno triste e brut- 
to, senza cadere nelle facili illusio- 
ni. Vedono le difficoltà, ma non si 
arrendono, affermando che molti 
motivi inducono a sperare e. li met- 
tono in vista con gremura e com- 
piacenza. 

Pio: XI, in documenti memorabili, 
ha confortato questo modo. di ve- 

sidua, fiduciosa attività, 
Un osservatore attento, acuto del- 

le nostre condizioni sociali, psicolo- 
giche è l’olandese I, Huizinga nel 
suo libro sulla Crisi della civiltà, 
edito da Giulio Einaudi di Torino. 
Egli è un critico vigoroso ma ani- 
mato da speranza che le forze rico- 
struttive finiranno col prevalere, 

Riscontra un generale indeboli. 
mento delle facoltà razionali, per- 
chè, mentre è aumentata nell’uomo 
la capacità di giudizio, non.si può 
con ciò affermare che.l’umanità sia 
diventata più saggia, essendo ve- 
nuto a mancare all’individuo il bi- 
sogno di ripiegarsi in se stesso ed 
il senso religioso del mondo e della 
vita. L’istruzione obbligatoria e la 
propaganda, invece di concorrere 
all’elevazione del livello culturale, 
come pareva ovvio, portano, nella 
loro applicazione, alcuni sintomi di 
degénerazione é di indebolimento, 

L'Huizinga. crede vi sia un intor- 
‘pedimento del potere critico ed il 
tramonto del bisogno di verità, 
‘ Ma qui ‘evidentemente carica -al 
quanto le tinte e fa un quadro trop- 
po nero. Il bisogno di verità non 
pare estinto, Quanti lo provano! 

Soggiunge il critico olandese che 
la scienza, quando non sia retta da 
un -principio superiore, cede senza, 
resistenza ai segreti. della tecnica 
cresciuta smisuratamenie ed anima- 
ta da spirito commerciale, Il mon- 
do è andato troppo oltre sulla via 
dell’assoluta negazione di ogni nor- 
ma morale, sì che a mala pena può 
distinguere il bene dal male. Non 
riconosce per j numerosi e cruciali 
problemi ‘dell’epoca che due solu- 
zioni: quella della violenza a mano 
armata e ‘l’altra fondata sul disin- 
teresse, sulla giustizia e su una lar- 
|ga- collaborazione internazionale. 

Circa. le prospettive .del domani 
davanti a. tanti segni di smarri- 
mento e di confusione, lo scrittere 
olandese . manifesta: la speranza 
che,. contro il dilagare «delle. forze 
distruggitrici, possano. operare le 
forze della ricostruzione per salva- 
re, conservare, difendere, traman- 
dare alle generazioni venture il re- 
taggio dei secoli che si chiama ci. 
viltà occidentale. Diffida però della. 
azione degli .organi’ collettivi, ed 
invoca una purificazione interiore 
che prenda tutto l’individuo. 

La conclusione ci trova perfetta». 
mente d'accordo, occorre un’opera 
di purificazione interiore che cor- 
regga -l’individuo nel. suo intimo, 
svella' i cattivi sentimenti, -faccia 
sbocciare e trionfare, invece dello 
‘spirito di violenza, lo spirito di bon- 
tà e di carità; in una parola porti 
in alto i valori spirituali, li metta 
come base della vita individuale e 
sociale. A .questo. bisogna mirare; 
renovamini,.. rinnovazione intima, 
spirituale. : 

Ma l’Huizinga non dice chi e co- 
purificazione debba. com- 

dubbio; è la Chiesa cattolica che ha, 
iquesto. divino mandato;. essa lo ha 
adempiuto. attraverso i secoli, lo 
adempie ora’ con rinnovato zelo. 
Gli insegnamenti e le incitazioni ca- 
lorose. di. Pio XI stanno lì docu- 
menti solenni per dirci, per dire a 
tutto il mondo. dove, questo deve at- 
tingere le forze per quella purifica- 
zione spirituale. che, da, ogni parte, 
sì riconosce sempre più come ne- 
cessaria, indispensabile. 

Alessandro Cantono 

STOCCOLMA, 5 sera 
«Si hà da Mosca che il Governo 

sovietico ha emanato un decreto 
Fer. l'emissione di un nuovo colos- 

rublirimborsabile in venti anni e 
garantito per. una métà: sotto forma 
di;lotteria dr Stato e quell’altra me- 
tà. da obbligazioni al 4 per cento. 
Questo: prestito; che è il-più ingente 

idi\ quelli ‘lanciati finora, si: dice. che 
sarà, destinato & rafforzare = difesa sional 

dere: ed.incita-i cattolici ad una as- 

Method Siad di bl 

sale prestito interno di 5 miliardi di . 
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«Niente è fatto, se resta qualche 

, «Santificazione che è Azione 

° Ba ripetere su noi ammonimento 

\ zi, ma pochi gli eletti », 

Card. Leme Sull “Augustus, 

.di Gr. Croce Buffarini Guidi, Pre- 
. sidente della Federazione delle So- 

tore 
. Costabile 

- Presidente del Brasile Getulio Var- 
‘gas e numerose famiglie del mondo 

\ dell'Uruguay, fra ‘cui molte di ori- 

‘scorrere l'estate nella Madre Patria. 

‘Fondazione di una nuova 

‘Nagoya la cerimonia della fonda- 

‘di Suore indigene giapponesi, Essa 
‘ porta il nome di «Seibo kai» cioè: 

“Mons. Rainers. Le 

. so ed iniziarono il loro anno di No- 

- aiutare il missionario nel ministero 

. landato e l’anno di noviziato esse 
‘ riceveranno una 

“un tempo relativamente breve. Dato 

| dedicarsi, le nuove Suore non vesti 

— stume giapponese. 

. I prim Congreso iternazionale 

.. mo congresso. internazionale dei. con- 
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I chiamati 
e gli eletti 

Za Chiesa ha chiamato, finò da: 
primi tempi, i laici a coadiuvare 
nell’apostolato, Se ben guardiano, 
questa collaborazione, che ci viene 
chiesta, oggi; con così nuova va- 
‘sta chiara veggente visione apo- 
stolica, dal Papa dell’ Azione Cat- 
Zolica,.si rivela, ogni giorno, una 
necessità. generale, urgente, impe- 
rativa, proprio nel: tempo in cui 
viviamo, 
Non occorre una vistà profetica 

der constatare che la civiltà cristia- 
na ha contro di sè un mondo inte- 
fo, mon soltanto indifferente, ma 
ostile; da riconquistare. 
“A questo scopo occorre anzitutto 
essere pienamente’ consapevoli del- 
la. nostra missione e dare alla pre- 
darazione: spirituale il massimo 
contributo di studio e di preghiera. 

. Se. vogliamo difendere con la 
Chiesa la integrità religiosa è mo- 
rale della dottrina cattolica ‘è ne- 
cessario che la nostra formazione 
sia'seria, continua, il più possibile 
perfetta. i 

Nel duello gigantesco tra V’'errore 
a la verità, fra il bene eil male, 
noi dobbiamo essere testimoni e 
attori diretti, così che st veda subi- 
to, dalla nostra parola è dal'nostro 
esempio, Chi è Colui che ci manda. 
Nessuno ha, fra noi, il diritto di 

impigrirsi, o di trarsi in disparte. 
Non è ' l'ora dei. tiepidi e dei me- 
diocri. È i 

Il Santo Padre, barlando alla be- 
nemerita Famiglia: religiosa. dei 
Frati Minori Cappuccini, ha. dato 
consigli che sono anche per noi fe- 
condi di applicazione. 

«IL bene, con la verità, invita 
ad ascese serfpre maggiori; sem- 
pre più alte ». « Nel campo spiri- 
tuale non progredire è regredire: 
o sì cresce, 0 si diminuisce». 

cosa da fare », « E° la disciplina 
che tiene viva la vita »; 

Bisogna far sì che « î componen- 
ti siano tutti scelti ». Le diretiive 
-date alla predetta gloriosa Fami- 
glia religiosa sono mirabilmente ri- 

‘Feribili a « quella grande opera di 
Catto- 

dica ». ì 
Noi siamo chiamati dalla Chie- 

sa all’ apostolato. La vocazione, 
non bisogna dimenticarlo, non. è 
merito; ma una grazia. Il merito 
consiste nel rispondere alla Chiesa 
in modo da. essere non soltanto 

‘chiamati, ma anche «scelti». 
i. Facciamo che la Chiesa non deb- 

‘del Maestro « molti sono i chiama- 

Lamberto Vignoli 
(Dal Bollettino. dell'Azione Cattolica). 

in viaggio per l’Italia 
RIO DE JANEIRO, 5 sera 

Si è imbarcato a Rio de Janeiro, 
diretto in Italia, S. E. il Cardinale 
Sebastiano Leme, Primate del Bra- 
sile, il quale si reca a Castelgandol- 
fo per fare visita di omaggio a Sua 
Santità. Sull’« Augustus » sono im- 
barcate altre personalità, fra cui di- 
lomatici. Notiamo; S. E. Joao Al- 
erto Lins de Barros, Ministro Ple- 

: cietà italiane in Argentina; l’Arma- 
Alberto Dodero; l’industriale 

Matarazzo; la Signora 
Honold Reis dell’alta Società di 
Nuova York; la Signora Vergara, 
consorte del Segretario di S. E. il 

‘sociale ‘dell'Argentina, del Brasile e 

gine italiana, che si recano a tra- 

di Suore giapponesi 
NAGOYA, 5 serà 
1938, ebbe luogo in 

congregazione 

ri 31 ‘Maggio 

zione di una nuova Congregazione 

-Suore della Madre di Dio, ed è sta- 
ta fondatà dal Prefetto Apostolico 

quattro prime: 
postulanti ricevettero, l'abito religio- 

viziato, 
Le nuove Suore sono destinate a 

cooperare nella cura dei bambini e 
nell’insegnamento della religione ‘al- 
le donne, ed in modo particolare ad 

e nei contatti colle famiglie a lui af- 
fidate. Durante i sei mesi di postu- 

istruzione adatta 
alla. loro . particolare . vocazione e, 
poichè si tratta generalmente di ra- 
gazze licenziate nelle scuole supe 

riori, la- loro preparazione richiede 

il genere di lavoro a cui dovranno 

ranno un abito particolare, ma sl 
accontenteranno di um semplice co- 

dei conduttori di ristoranti 
| ROMA, 5 sera 

Ad iniziativa della Federazione Na- 

zionale. Fascista pubblici esercizi el 

con : l'autorizzazione dei competenti 
Dicasteri, avrà luogo a Roma il Pri- 

duttori di ristoranti, caffè, bar,: etc. 

a Montecatini lerme 
:MONTECATINI TERME, 4 

E° stato pubblicato il cartellone 
davvero imponente delle opere che 
farà rappresentare al «Verdi» e al 
«Kursaah, dal 17 àgosto in poi. La 
stagione lirica si inizierà al Verdi 
con «Aida», Seguiranno la «Tosca» 
€ «Rigoletto». Al Kursaal saranno 
rappresentate: «Andrea. Chénier», 
«Madama; Butterfly», «La Bohème», 
«Lucia: -di Lammermoor», «Travia- 
ta» e «Resurrezione», dò 5 

Mario Parenti e-Gino Puccetti sa- 
ranno i direttori di orchestra. La 
parte strumentale. è affidata alla 
«Stabile Fiorentina», 
L’elenco artistico. è composto dal- 

le signore: Archi Attilia, Beltocchi 
Tamara, : Chiorboli Mafalda, Forna- 
Ti Rina, Mangini Alda, Miliani Ma- 
ria, Maggi Bianca, Magnoni Jolan- 
da, Oltrabella Augusta, Ottani. Do- 
lores,. Pampanini Rosetta, Ravina 
Rachele, Scacciati Bianca, Squar- 
zina Luisa, Servili Argia, Ungaro 
Sara. 

Signori: Basiola Mario, Bechi Gi- 
no, Bellucci Alfredo, Campagnanò 
Vasco, .Coda Erasmo; De. Falchi 
Raffaele, Filippeschi Mario, Fratesi 
Gino, Ferrari Arcangelo, Lamperi 
Aldo, Masini. Gagliano, Melandri 
Antonio; Menescalchi Pietro, . Masi- 
ni Cesare, Morchi Spartaco; Novel- 
li Ugo, Perrone Dante ‘ Santatà, 
Sciacqui, Uxa, Viglione Borghese. 
iii LA 

Una grande stagione lirica Festose accoglienze a Budapesi 
a universitari italiani 

” i BUDAPEST, 5 sera 
Cento. allievi dell’Università libe- 

ra-di-Genova, «Contardo. Ferrini», 
che si trovano in visita. a Budapest 
sono stati accolti con manifestazio- 
ni: di viva simpatia dalle sutorità 
ungheresi e sono. stati ricevuti dal 
Borgomastro della Capitale che, 

nel : porgere loro il benvenuto, ha 

inviato ‘un saluto al Re Imperatore 
ed al Duce, 

, ge . 3 T) ® 

L'anouale dell'indipendenza d'America 
358 vittime di sinistri d’auto 

WASHINGTON, 5 sera 
Il tragico bilancio delle feste per 

il 162.0 anniversario. della. indipen- 
denza americana si riassume in 358 
morti, in gran parte per incidenti 
automobilistici. Assai superiore è il 
numero dei feriti, In tutti gli Stati 
Uniti hanno avuto luogo parate mi- 
litari, banchetti e sono stati. pro- 
nunciati discorsi. A Washington ha 
parlato il Ministro della Giustizia, 
Cummings. Il Presidente Roosevelt 
è rimasto alla Casa Bianca dove ha 
ricevuto ‘lo Sceicco dell'Arabia Ha- 
fin. Vahhu, indossante . ricchi palu- 
damenti orientali. e. la Principessa 
Luisa ed il Principe .Bertil.di Sve- 
zia e quindi. il Corpo diplomatico. 

Bilanci di Azi one Cattolica 

Opera di formazione 
delle coscienze 

è Tutta l'A: G, in ‘un solo slancio 
devoto, ha celebrato la festa di S. 
Pietro, festa del Papa. 
Non ‘il ritorno tradizionale di ù- 

na data,.il ripetersi annuale di una, 
stereotipata manifestazione ha; rac- 
colto le preghiere, j voti, le pro- 
messe degli organizzati, ma il sen-0 
timento vivo di una realtà stori- 

ca, la coscienza di una lieta e do- 
lorosa realtà: quella della feconda 
attività di Pio XI, Papa dell’A.. C. 

e quella della lotta sempre più 
serrata che fra varii popoli si muo- 
ve alla Cattedra di Pieiro con un 
livido ritorno di odio senza quar- 
tiere al rappresentante di Dio in 
terra, 

Per il Papa missionario e concor: 
datario l'A, C. italiana ha innal 
zato le più fervide preghiere ben 

conscia della somma di dolore e di 
amore che accompagna gli anni 

— così prodigiosamente giovanili 

— del .S. Padre e, con la preghie- 
Ta e i voti di figliale devozione, ha 
riaffermato la necessità di una 

sempre più larga e profonda edu- 

cazione della coscienza del popolo. 
Educazione cristiana che richia- 

“ma la necessità di una dilatazione 
di quella stessa A. C., che propà: © 
ganda il'regno di Cristo nelle co- 
scienze e nei cuori, che afferma 

con le ‘opere spirituali e morali, 

con la coerenza al Credo e ai Co- 

mandamenti ‘nella vita pubblica e 
privata, la imprescindibile necessità 

di una salda barriera contro le in- 
filtrazioni corroditrici del latente 
paganesimo moderno insidiatora 
della civiltà e della costruzione so- 
ciale. 

“ In tal senso l’Ecc.mo Episcopa- 
to della Regione Flaminia, riunito 
a Bologna, protestava al S. Padre 
l'impegnativa per lo sviluppo del- 
l'A. C. nel mentre tutte le organiz- 

zazioni direttive del laicato catto- 
lico danno il loro vigile apporto per 
il potenziamento e l'estensione del- 
l'educazione cattolica fra il popolo. 

Non può non essére altrimenti 
88 lo stesso S, Padre in mille oc- 

: positi delle .valorose. sorelle; le 
giovani dell'Istituto Card .Gallegari 

di Padova, hanno commemorato il 
loro decennale; una « ‘settimana » 
della giovane si è svolta; a Spilim- 
bergo «®© un congresso: di beniami- 
ne a Pistoia. 

Gli aspiranti della Gioventù Ma- 
schile di A. C. della Fonaria di Ci- 
vidale si sono radunati a conve- 

gno nella pittoresca città .friula- 
na; giornate di studio per capi-a- 
spiranti hanno avuto luogo a Fiu- 

me e Pistoia mentre. un. nuovo 
gruppo di aspiranti è stato fonda- 
to a Dogne. 
Giornate di studio sulla purezza 

sì sono svolte aeCastelnuovo Garfa- 
gnana; ia gioventù cattolica di 4- 

tezzo è mossa in pellegrinaggio a 
Cortona e quella di Firenze a Mon- 
tesenarîo, ; 

L'Em.mo Cardinale di Firenzé ha 
distribuito le tessere a tutti i ra- 
mi dell'A. C. di S. Martino a Brozx- 
zi e lé Associazioni di A. C. di S. 
Ornaldo (Udine) hanno: festeggia 
to il decennale di vita. 

I presidenti dei Consigli parroc- 
Chiali della Arcidiocesi di Firenze 

; hanno opportunamente. vagliato i . 
problemi: del: riposo» festivo;. della 
stampa, cattolica @ -dell’agilità' vor: 
ganizzativa al ceniro e alia peri 
feria. 

Fra le significative realizzazioni 
vanno annoverate la nuova Casa 
della dottrina Cristiana a Mandria 
(Padova) e la nuova sede delle o- 
pere parrocchiali a Thiene, 

Le Giunte PDiocesane si sono riu- 
nite a Ravenna, Pistoia e Padova 

dove, inoltre, ha avuto luogo un 
convegno di tutte le Giunte Dioce- 
sane del Veneto. 

Anche qui si sono vagliati i temi 
che investono la morale e la vita 
cristiana proponendo i.mezzi più 
efficaci per l'educazione delle co- 
scienze e la. formazione del carat- 
tere, 

(9. pf) ; 

casioni ha appassionatamente con- 
fermata tale necessità e ai giova- 
ni cattolici ha ricordato: «E° que- 
sta la Nostra ambizione, che voi 
siete. modelli. sempre e dapper- 
tutto per lonore di Cristo Re », 

Così, come peri giovani, tutti 
gli organizzati nell’A. C. sono tenu- 
ti ‘ad essere. sempre e dappertutto 
modelli per l'onore di Cristo Re: 
formidabile responsabilità che in- 
veste tutte le energie e tutte le for- 
ze ed implica una chiara comple 
ta, perfetta. coscienza dei propri do- 
veri. } i 

E' per formare questa coscienza 
cattolica che uomini, ‘donne, gio- 
vani e fanciulle sono chiamati — 
oltre alle consuete manifestazioni 
spirituali e di cultura religiosa — 
alle adunate di studio, di dibatti- 
to e di divulgazione dei problemi 
che quotidianamente si affacciano 
nella vita pratica. ; 

La morale cattolica non vive allo 
stato teorico e ideologico:. si. af- 
ferma, .0 si rinnega, con un siste- 

‘ma di vita, cioè -di fatti e di ope- 
re; il Credo non è una teoria, è 
una Fede e si conferma dalla cul- 
la alla tomba, dal primo palpito 
all’ultimo. respiro. 

Studio dei problemi e bilancio di 
responsabilità sempre contempera- 
ti dal fattore spiriiuale. Così an- 
che in questi giorni le donne di A, 
C...hanno riconfermato l'alta re- 
sponsabilità della madre nei radu- 
ni di Merano e di Ancona e si so- 
no raccolte nella riflessione e nel- 
la preghiera, ai ritiri di Bologna 
e di Lucca, intervenendo al conve- 
gno dei fanciulli cattolici. della 
diocesi di Prato e dando ‘il ‘loro 
valido: contributo a tutte le mani 
festazioni di A. (€. 

I laureati 6 î professionisti ‘han- 
no partecipato ‘ ad un ritiro spi- 
rituale a Padova, nel mentre i di- 
rigenti delle Unioni Uomini Catto- 
lici di 16 Foranie harino esaminato 
a Udine i temi di attualità dell’a- 
postolato e gli uomini di Aulla: 
hanno partecipato ad un costrutti- 
vo convegno. 

1 Giovani di A. C. hanno celebra. 
to il Ventennale di fondazione con . 
manifestazioni religiose e sociali a 

+ Lucca — dove per l’occasione è 
stato ‘scoperto il Volto Santo in S. 
Pietro — ad Aulla per tutta la Lu- 

| Nigiana, a Pradamano, a S. Giìu- 
seppe di Firenze, e. a Venezia dove, 
nella; Basilica della Salute, S..E. 
mons.. Jeremich, Vescovo: Ausilia- 
Tio, ha benedetto il lavoro ei pro- 

/ 

Coverioni. llUnivrità Catia 
di Pechino 

PECHINO, 5 sera 
La vigilia di Pentecoste, nella cap- 

pella dell’Università. Cattolica, il 
Rettore della stessa Università, Pa- 
dre Rahmann, ha amministrato il 
Santo Battesimo ad un Assistente 
Universitario, a due stiudenti della 
Università ed a due studenti dello 
annesso ginnasio. 

Il signor Agostino Kao-ing ch'i 
che fu fino ad ora Assistente dell'U- 
niversità Cattolica, l’anno scorso ri- 
cevette un sussidio particolare dalla 
China-Foundation per un lavoro di 
ricerche sulle onde ultrasonore nelle 
sostanze fluide ed attualmente.è As 
sistente dell’Istituto di: Fisica; i 
Ogni anno, tra studenti e membri 

del corpo insegnante, sono una ven- 
tina le persone dell’Università che 
entrano nella Chiesa: Cattolica; nu-| 
mero non imponente) ma che ha un 
motevole valore se sì corisidera. che 
i battezzati appartengono general- 
mente alle migliori famiglie, e tutti 
sono. destinati ad occupare posti di 
grande responsabilità nella vita del 
paese, . i abiaioa i 

Un lebhrosario nel Vicariato 
Apostolico di Toungoo 
TOUNGOO' (Birmania), 5 sera 

‘A Loilem, dove le Missioni Estere 
'di Milano hanno.aperto nel 1937 un 

nuovo distretto, sì è recentemente 
{condotto a termine la fondazione di 
un lebbrosario che già 
ammalati. © i 

| Tutti i piani di quest'opera sono 
stati fatti dal Vicario Apostolico. di 
Toungoo, S. E, Mons. Lanfranconi e 
P. Perico, al quale è affidato il di- 
stretto di Loilem, li ha realizzati 
col sussidio del governo inglese di 

Taunggyi e di quello del Sabwa, il. 
governatore indigeno locale. 

La direzione dèl lebbrosario è sta- 
ta data alle Suore di Carità della 
Beata Capitanio, comunemente co- 
nosciute sotto il nòme di Suore di 
Maria Bambina, -lo-cui casa madre 

accoglie 30 

è a Milano, Rivara nta 

NOTIZIE VATICAN 
CASTELGANDOLFO, 5 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto, in 
privata udienza; 

il Cardinale ‘Pizzardo; 
il Cardinale Serafini, Prefetto del- 

la Congregazione «del Concilio; 
il Cardinale La Puma, Prefetto 

della Congregazione dei Religiosi; 
. il Cardinale Tisserant, Segretario 
della. Congregazione per la Chiesa 
Orientale; vi 1 

S. E. il signor «Valdemaro Falcao, 
Ministro del. Lavoro, Industria è 
Commercio del Brasile; 
Mons. Lepretre, Delegato Aposto- 

lico ‘della Siria; ; 
l’Abate De Stotzingen, Primate 

dei Benedettini; 
Fratel Diogene;: Superiore. Gene- 

rale dei Piccoli Fedeli di Maria, 

Congregazione dei riti 
CITTA’ DEL VATICANO, .5 

Stamane, in Vaticano, si è tenuta 
la Congregazione. dei Riti, la quale; 
in seduta preparatoria; ha discusso 
su due miracoli. proposti per la Bea- 
tificazione della Venerabile De Via- 
lar, Fondatrice dell’Istituto delle 
Suore ..di. S.. Giuseppe dell’Appari- 
zione, morta nel.1856 nella Diocesi 
di Marsiglia. Il decreto che ricono- 
sceva le sue virttî in grado eroico 
venne letto alla presenza del Papa 
il 19 marzo 1935.. dia 

Relatore della Gausa' è il Cardi- 
nale Decano Granito Pignatelli di 
Belmonte e Postulatore il Padre 
Miccinelli:8,. I. 

AI prande: successo 
dei. nuovi francobolli vaticani 

‘ La nuova serie di francobolli per 
la Posta aerea dello: Stato Città del 
Vaticano ha avuto un grande suc- 
cesso, specialmente negli ambienti 
del commercio filatetico, che ne ha 
assorbito subito il primò quantita- 
tivo edito. Il Governatore dello Sta- 
to ha provveduto: quindi a stampa- 

{re una larga quantità di questi nuo- 
vi francobolli, per «far fronté alle 
numerosissime richieste, î 

PIO 

“LIBRETTI. DI LAVORO — 
+ Pi CIS ’ % 

L'obbligatorietà ristretta 
0. pa 

| per il momento 

agli operai dell'industria 
cs ‘ ROMA, 5 sera 

. E’ stata a suo tempo data notizia 
della decisione presa dal Ministeto 
delle Corporazioni di considerare ulti- 
mata da parte sua la distribuzione 

gratuita di libretti di lavoro che, per 

la prima volta,.a norma: dell’art. ‘2 
cap..2 della Legge 10 gennaio 1935 n. 
112, doveva essere fatta ai lavoratori 
dipendenti dalle aziende industriali. 

In pari*tempo, da parte del Ministe- 
To.-.medesimo fu concessa, un'ulteriore 
proroga. del termine..ultimo per il rila- 
scio dei libretti di.lavoro fino. al 30 
giugno u. s. è stabilito che, a decorre- 
te da tale data e limitatamente alla 
predetta categoria di lavoratori dove- 
Vano avere piena e integrale appliva- 
zione le norme contenute nella predet- 
ta iegge istituiva del libretto di la- 
voro, QUA i 
Mentre ha confermato tutte le pre- 

cedenti istruzioni al riguardo il Mini- 
stero ha ora ritenuto opportuno di co- 
municare alle Prefetture del Regno ed 
alla. Confederazioni dei datori di la- 
voro e dei lavoratori quanto segue: 

« Fino a nuovo ordine, fino cioè al- 
l’epoca in cui potrà essere iniziata la 
graduata distribuzione di libretti rer 

le altre categorie :di lavoratori (non 
industriali), nessun obbligo esiste per 
queste categorie*di munirsi del docu- 
mento predetto: è ‘pertanto ì lavorato- 
ri di cui trattasi potranno essere &s- 
sunti o mantenuti al lavoro anche se 
sprovvisti di libretto, 
. «Per ‘i lavoratori dipendenti dalle 
aziende industriali (operai e impiega- 
ti) soggetti all'osservanza della citata 
legge 10 gennaio 1935, resta invece 
confermato l'obbligo di ottenere il ri- 
lascio del libretto èntro il 30 giugno. 

«I Comuni dovranno provvedere a 
tale rilascio gratuitamente fino a com- 
‘pleto esaurimento “dell’èverituale scòr- 
ta-di libretti avuta dal Ministero a ti- 
tolo gratuito per.il tramite delle Pre- 
fetture;. oppure, esaurita tale scorta 
acquistando i libretti stessi ‘al prezzo 
di L. 0.90 la copia galle due tipografie 
a ciò espressamente. autorizzate (del 
Comando Generale: della M.V.S.N. Ope- 
ra di previdenza; e pensione o del Mi- 
nistero di Grazia: è Giustizia, direzione 
generale per gli. istitutì di prevenzione 
di pena) ‘e come hanno fatto lodevol: 
mente alcuni Comuni addossanidosi 
cioè direttamente tale onere, provvedé- 
ire alla distribuzione gratuita .dei ii- 
bretti. a favore dei lavoratori dell’in- 
dustria che, per. qualsiasi ragione ne 
risultassero ancora sprovvisti, ; 

« Resta però stabilito che.non dispo- 
nendo di libretti. avaticgratnitamente 
o-non.volendo ‘9ggteneresin “proprio la. 
spesa; per l'acquisto di: essi, i Comuni 
sono autorizzati a rilasciare 1 libretti 
di lavoro ai dipendenti delle ‘aziende 
industriali, previo rimborso del prezzo 
di costo (L. 0,90) »; 1 
è Per il rilascio gei duplicati restano 
în: vigore, le istruzioni già impartite 
dal Ministero, RITI wi 

‘ A suo tempo saranno diramate even- 
tuali norme per regolare il rilascio 
gratuito dei libretti ad altre categorie 
di lavoratori non%industriali, essendo 

“|ancora in corso la stampa dei libretti 
all'uopo necessari e non potendosi fin 
da ora prevedere l'epoca in cui si no- 
trà disporre’ ‘di ‘una fornitura comple- 
ta a parziale di questi libretti. 

‘Bollettino del tempo 
ROMA — Massima ‘88, min. 47. ‘ 
TORINO — Massima 26, ‘mit. 14 
MILANO — Massima 26, min; 15. 
VENEZIA — Massima 25, min, 9, . 
TRENTO — Massima 25, min. 11, 
TRIESTE — Massima 26, min. 19. 
GENOVA — Massima 25,. min, 16. 
«FIRENZE — Massima 26, min. 12, 
BARI — Massima 9, min. 20. 
SASSARI — Massinia 23, min, dhe 
CAGLIARI -—- Massima 26, min. 18. 
TARANTO — Massima 27, “min. 19. 

‘LECCE '—' Massima 797, min. 17. 
FOGGIA + Massima %, mini 20, 
ANCONA — Massima 23, mir. 19, 
RIMINI — Massima 24, min. 15, 
MESSINA — Massima 28, min. 2, 
CATANIA — Massima 28, min, 20. 
BENGASI — Massima 30, min. %, 
TRIPOLI — Massima)24, min. 22. 
RODI — Massima 80, mir, 2% 

Panorama economico del 1937 
La rassegna della «Economia Italia- 

na nel 1937» che anche quest'anno la 
«Rivista Internazionale di Scienze so0- 
ciali» ha redatto, è un sicuro e felice 
indizio della gagliarda maturità scien- 
tifica dell'Ateneo del Sacro Cuore e 
una riprova della sua sensibilità per i 
problemi che interessano. direttamen- 
te la. .vita.-e. la prosparità della na- 
zione. ) 
Questo «bilancio» che schematizza a- 

nalisi accurate. e studi organici sui fe- 
nomeni e sui fatti economici e sociali 
dell'annata 1937, si rivela frutto di una 
riposata e sicura preparazione scienti- 
fica che si manifesta nella completez- 
za della trattazione, nella chiarezza 
dell'esposizione, nell’accuratezza dei 
dati, nella oggettività dei giudizi, nel- 
la precisa ed esauriente documenta- 
zione, ; 

«I dati essenziali riguardanti la po- 
polazione, l’agricoltura, l’industria, i 
trasporti, i prezzi, i salari, il costo 
della vita e l'occupazione operaia, la 
politica economica e sociale corpora- 
tiva, il commercio ‘interno ed interna- 
zionale, la finanza pubblica; le que- 
stioni bancarie e monetarie, il mercato 
dei*capitali e la legislazione economi- 
ca, sono linearmente inquadrati nel- 
l'esposizione. cronologica degli eventi 
Diù importanti dell'annata. 

Sono pure studiate analiticamente le 
ripercussioni autarchichèé su i più im- 
portanti aspetti dell’organizzazione e- 
conomica; del movimento della popo- 
lazione del controllo della produzione, 
della disciplina ‘dei ‘prezzi e degli 
scambi interni e esterni. 

I vari capitoli sono illustrati da chia- 
re tabelle documentative e da. interes- 
santi ;grafici sintetizzanti i problemi 
trattati. 
Anche da uno schematico cenno sui 

vari capitoli, si può desumere l’impor- 
tanza eccezionale. della pubblicazione. 

% * X* » 

Non' disponendo, al momento della 
pubblicazione, che di pochi dati ‘prov- 
visori, allo studio sulla popolazione è 
Stato dato ùn indirizzo estensivo che 
ha permesso. di rilevare ‘anche quei 

recenti fasi della vita demografica del 
nostro. paese, non - ancora completa. 
mente documentata, Li PINE, 
«Lo sforzo di indagine, di osservazio- 
ne e di deduzione è tanto più lodevole 
quando si pensi che la demografia, ba- 
sandosi. sul. metodo statistico e. aven- 
do. natura eminentemente collettiva, ri- 
mane fuori dalle immediate possibi- 
lità. investigative dello studioso, fino 

ja quanto non assune la veste con- 
creta. delle cifre, che la renderà su- 
scettibile di interpretazione statistica. 
Comunque, pur non avendo ‘la base 

di vaste e precise elaborazioni mate- 

ne una valutazione obbiettiva del pro- 
blema demografico, ©’ ; 

Il capitolo sull'economia agraria in 
una chiara esposizione dell’andamento 
della produzione mette in rilievo co- 
mé, nonostante le non sempre eccel- 
lenti vicende climatiche, l’anno si è 
chiuso in favorevole bilancio. Questo 
capitolo rappresenta un contributo no- 
tevole allo studio di questo ramo ba- 
silare dell'economia italiana che si 
caratterizza con la politica degli am- 
massi: .; aa sita 
«+ La: .particolare ‘situazione in.cui sil . 

diana; di stamani hanno parlato i-di*f” 

fensori. avv. Verrone Ducci per il Ros=|-- 
‘sono; trovate l'industria; e it commercio 
italiano: dopo‘il ciclo-sanzionistico, ha 
valso a, migliorare. notevolmente la 

situazione della maggior parte delle 
gestioni industriali e commerciali, 

I risultati, per una concatenazione di 
interessi e. di provvidenze, sono stati 
importanti sia dal punto di vista pro- 
duttivistico che da quello ‘commercia 
le e il nuovo indirizzofautarchico non 
ha segnato fasi di ristagno, ma è val. 
so a favorire un nuovo è più intenso 
ritmo evolutivo nell’èeconomia italiana. 
L’ampia indagine comparativa sulle 
industrie e sul commercio, permette 
un sereno e obbiettivo esame degli 
sforzi compiuti e dei risultati conse- 
guiti, e l'evoluzione incessante e pro- 
gressiva del commercio ‘interno ed e- 
stero, fanno concludere .che è lecito 
attendere un ulteriore e maggiore mi- 
glioramento, in relazione al piano au- 
tarchico; i 3 ; 

‘Il. capitolo sui trasporti mette in 
chiara luce le influenze benefiche che 
questo ramo-dell’attività economica ha 
risentito in conseguenza del migliora- 
mento del settore industriale. e com- 
merciale.. Così pure. si è sviluppato, 
migliorandosi, il ramo dei trasporti tu- 
ristici. ento: PRE ; 
L'importante rassegna della moneta, 

del ‘credito, delle banche e dellé bor- 
se, rileva come questo settore dell’eco- 
nomi nazionale è completamente mu- 
fato e rappresenta ora una forza: pri- 
maria insostituibile al servizio della 
nazione. Nel 1937, il nuovo periodo mo- 
netario-bancario iniziatosi nel 1936, si 
è completamente evoluto e trasforma- 
to, affermandosi il .vero centro motore 
della dinamica economica della nazio- 
ne, La nazionalizzazione della finanza, 
bancaria si. è manifestata pienamen- 
te rispondente alle necessità del tutto 
nuove del momento odierno. L'attivi- 
tà é i risultati della «banca delle ban- 
che», delle centrali contabili dell’eco- 

‘Inomia, 6 dei mercati borsistici sono 
acutamente esaminati e obbiettivamen- 
x valutati nel chiaro e_sintetico stu- 
Giratina Casate ssa 
L'indagine sui «prezzi, salari, costo 

della vita e ‘occupazione operaia» ha 
il pregio di esporre chiare e interes- 
santi illustrazioni grafiche, e sintetici 
|\commenti\ai mumeri indici esposti in 
organiche tabelle, agg 
La valorizzazione economica dei no 

stri “possedimenti ‘coloniali, èhe è do- 
minata ed ‘è in funzione del fattore 
politico, è contemplata in un breve 
capitolo, che rileva, ‘fra l'altro, come 
l’Italia tenda: a realizzare quell'unità 
e complessità di criteri che instàura- 

lonizzazione seguite, © 
Una chiara esposizione degli svilup- 

pi dell’organizzazione e dei risultati 
economici dell'anno 1937, densa di do- 
cumentazioni statistiche, completa lo 

studio. 
‘La «finanza pubblica», riporta è sen- 

sibilizza le conseguenze  dell'allinea- 
: [mento monetario dell’esercizio finan- 

ziario 1936, e fa notare come un: gran-| 
ide passo è stato. fatto per la soluzione 
del problema *dell'assestamento, 

Lo studio ‘rileva la notevole décre- 
‘scenza. della pressione fiscale, la ‘gra- 
duale attenuazione del ricorso dello 
stato: ‘al ‘risparmio ‘privato, l’orienta- 
mento :della politica finanziaria vérso 
una maggiore giustizia tributaria è un 
duraturo equilibrio del bilancio dello 
Stato. Un ‘acuto esame sull’istituzione 
dell'imposta : straordinaria sul capita- 
le delle società per azioni chiude l’im- 
portante capitolo, at 
La «politica economica corporativa» 

ha accentuato l'indirizzo autarchico € 
il progresso verso una maggiore giu- 
stizia sociale, 

dati suscettibili. di illuminare le più: 

matiche statistiche, lo ‘studio contie-| 

Il controllo corporativo dei prezzi .é 
dei salari si è perfezionato, e ai pro- 
blemi della previdenza e dell’assisten- 
za è stata data una soluzione presso- 
chè totalitaria. 

I risultati dell’indirizzo che dalle 
sanzioni ad oggi, è stato dato alla po- 
litica economica internazionale forma- 
no. oggetto di studio dell’ ultimo 
capitolo. L'esposizione dei provvedi- 
menti:e dei trattati stipulati è compa- 
rata ai fini e ai problemi che essa 

si prefigge e tende a: risolvere, 
Chiude il panorama, un’organica e 

completa raccolta delle disposizioni le- 
gislative di carattere sociale-economi- 
co, varate nel 1937. 

* * * 

Il compito del recensore, di fronte 
ad un’opera così vasta e. complessa, 
deve forzatamente limitarsi a questi 
accenni strutturali; una più completa 
esposizione sarebbe d’altra parte su- 
perflua, quando si tien presente che la 
pubblicazione ha già incontrato lo 
scorso anno; l’incondizionato  apprez: 
mento degli ambienti tecnici e scienti- 
fici, 

mar. 

Rivista Internazionale di Scienze So- 
ciali — «L'economia italiana nel 1937» 
— Ed. Vitae Pensiero — Milano, 1998. 

Nomina di aspiranti 
ROMA, 5 sera 

Una dispensa straordinaria del 
Bollettino ‘del Ministero della Guer- 
ra pubblica un voluminoso elenco 
di allievi, nominati Aspiranti uffi- 
ciali di complemento nell’Arma di 
Fanteria, Cavalleria, Artiglieria e 
Genio e nel Corpi di Commissariato 
militare e Automobilistico. L'elenco 
a stampa occupa 334 pagine del con- 
sueto formato, ; 

e mi 4 SE irta i rici iicinicie 

Vecchio ucciso a randellate 
Il feroce assassino arrestato 

: SASSARI, 5 sera 
Ad Agro Aggius è stato rinvenu- 

to il cadavere del settantenne Die. 
go Floris, ‘ucciso. barbaramente a 
colpi di randello, per togliere al 
vecchio alcune centinaia di lire di 
risparmi. Le indagini prontamente 
esperite conducevano all’arresto del- 
l’autore dell’atroce delitto, nella per- 
sona di certo Francesco Marongiu 
di anni 42, che in seguito. ad uno 
stringente interrogatorio da. parte 
dell'Arma benemerita, finiva per 
confessare il suo delitto, La somma, 
compendio. dell’aggressione, èra sta- 
ta. affidata dal Floris, alcuni giorni 
prima da una persona. di fiducia, 
ma di questo l’assassino non. era a 
conoscenza. .Il suo delitto è stato, 
quindi, senza alcun frutto. 

IL VENEFICIO DI ASIAGO 
La sentenza 

FIRENZE, 5 sera. 
All'apertura : dell’udienza è antimeri- 

si, Barone anche a nome di Castel- 
franco ‘per la Cristina, Zironda d'uf- 
ficio per la Grandis e di*fiducia per i 
fratelli Rigoni Rendola e Pisenti an- 

l’Antonio Rigoni. si 
La Corte si è ritirata alle ore 11,30 

per la sentenza rimanendo circa ‘un'o- 
ra in Camera di Consiglio. 

Alle ore 12.40 la Corte rientra ed il 
Presidente legge la sentenza con la 
quale assolve la Antonia Rigoni 

l'accusa: di veneficio nei confronti cel 
marito Giuseppe Rigoni per non aver 

commesso il fatto; ha assolto la, Cri-[ 

calunnia sgerchè il fatto non sussiste; 
assolve Maria, Antonio e Margherita 

Rigoni: Rendola e Telesforo Ferrari 
imputati di concorso nell'autocalunnia 
della Cristina perchè il fatto non sus: 

‘perchè il fatto non costituisce ' reato. 
Ritiene responsabile. Domenico ‘Rossi 

tenendo cusì conglobato tutti i reati 
del. genere a lui attribuiti lo: condan- 
na a un anno‘e tre mesi di ‘recli: 
sione, Ritiene infine. colpevole Ites 
Grandis ex guardia delle carceri di Vi- 
cenza, del reato di falsa testiminianza 
e la condanna a sei mesi di reclusio- 
rie con la condizionale e la non iscri- 
zione nel Casellario, i | 

La Corte ha pure nella sua sentenza 
revocato il provvedimento che privava 
alla Antonia ‘Rigoni il diritto di eser- 
citare la patria podestà. | 
‘Dopo la lettura della sentenza 1a Cri- 

stina Rigoni è accorsa presso la ma- 
dre gettandole le braccia al colla, Con 
la riconciliazione fra madre e figlia è 
sceso il sipario su' questo fosco episo- 
dio destinato purtroppo: a’ rimaziere 
circondato nel più fitto velo di mi- 
stero. Re GERA 

no e completano le varie forme di co- 

Noi Vi aiuteremo a rivestire il terre.| 
no per il secondo raccolto, offrendoVi:: 

: GAVOLIFIORI 
". T GAVOLICAPPUCOF — 

CAVOLI VERZE- — 
CARDI, SEDANI, eco, 

| @RANOTURCO PER SEMINA 

Stab. Forestale Ansaloni - Bologna 
Via Oretti, 14 . Tel. 22250 

Via Pignattari, 3 - Tel, 25952 

ANNUNZI SANITARI 
or. TM, nani 

Specialista Malattie — 

ì 

BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-91 
Orario continuo 

Bologna - Via Del Monte 10, Tolef. 24-10 
Dalle 11 alle 20: Domenica dalle alle 12° 

Salotti riservati 

che a nome del senatore Sarrocchi peri. 

dali 

stina Rigoni dall'imputazione di auto-| 

siste, ha assolto Emma Garzoni dal-|. 
l'imputazione di falsa testimoniariza| 

del reato di falsa testimonianza e ri-| 

ARATE Ls STOPPIE 

 veniertè tasso di ‘interesse 

‘ tratto (fino a 25 anni); !.. 

| PITALIZZAZIONE: 

Celtiche, Pelle 6 Tropicati . | 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 allo 2 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE || 

RAZIONA 

HA FINORA PAGATO 
AI SUOI ASSICURATI 

La potenza finanziaria del- 
l’Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni trova ‘una ben si- 
gnificativa espressione nelle 
gigantesche somme pagate agli 
assicurati dal 1912 al 31 di- 
cembre 1937, per sinistri e per 
riscatti, per scadenze e per ren- 
dite vitalizie. Esse sommano 
infatti, in cifra tonda, a 

LIRE4 MILIARDI E 31 MILIONI 
suddivise nelle voci seguenti ; 

pe ‘sinistri e riscatti L.2.000,496.129 
per scadenze. . L1.339.924/545 

per rendite vitalizie L- 602.530.767 
Queste cifre, considerate nei 

diversi periodi dei primi ven 
ticinque anni di vita dell’A- 
zienda, dimostrano la conti: 
nua, superba ascensione 

DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Basta al riguardo ricordare 

che nel primo decennio di vita 
(1912-1921). l’Istituto pagò ai 
suoi.assicurati, in cifra tonda, 
243 MILIONI. DI LIRE, eche 
nell’ultimo . decennio (1928- 
1937 ) pagò invece ben TRE 
MILIARDI e .270 MILIONI 
DI LIRE. Il raffronto di que- 
sti due dati è di per sè così 
eloquente, da non esigere com- 
menti, ti, 

. Ben s'intende che l’Istituto 
‘ Nazionale ha pagato e paga le 
somme dovute ai suoi assicurati 

CON DANARO E NON CON TiToLI 
tranne nei ‘casi nei quali è 

| espressamente stipulato in po- 
lizza che il pagamento deve 
avvenire in determinati Titoli. 

Oltre alle notizie concernenti 
le somme pagate dall'Istituto 
ai propri assicurati, è molto 
utile portare a conoscenza dei 

| lettori, che al 31 dicembre 1937 
DEVI le attività patrimoniali "GEIT'ISEROTO at rtBNeavANo atte 

OLTRE SEI MILIARDI DI LIRE. 
Così le riserve matematiche 

in garanzia dei contratti in còr- 
so, alla stessa ‘epoca, ‘somma: 
‘vano ad SI 

OLTRE QUATTRO ADI DI IE 
Sono queste cifre di primato, 

‘che fanno dell'Istituto Nazio- 
nale delle Assicurazioni - È 

il più potente dell'Europa Continentale 
Ma viè un'altro elemento im- 

portantissimo, che ‘conferisce 
il massimo prestigio ‘al grande 
Ente e cioè che tutte le-polizze 
da esso emesse godono ‘anche 

‘della >’ VOI 

GARANZIA: DELLO STATO. 
_' che pone’ decisamente 1°T- 

stituto in una condizione di 
‘privilegio senza «confronto, 

L'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI VI 
PREGA DI ACCOGLIERE: 
CON BENEVOLENZA ED..A- 
SCOLTARE CON ATTENZIO. 
NE | SUOI AGENTI -PRO. 
DUTTORI, NON VE NE PEN- 
La: AR 

‘PRAEVIDENTIA, 
“= S.A, ASSICURAZIONI 
RIASSICURAZIONI * CAPITALIZZAZIONI 
A vi 
© Wia XX Settembre N, 3° 

RR 3 MB: 
:CHE COSA ELA CAPITALIZZA. 

ZIONE? La. realizzazione: perfetta 

.dlel risparmio: la: formazione. cioè, 
al termine di un periodo prestabi- 

‘lito, di ‘un ‘capitàle pari al cumuo. 
: «do-.delle somme: versate e:dei' rela. 

|. tivi interessi coruposti, 
| VANTAGGI DELLA CAPITALIZ- 
‘ZAZIONE: ‘invariabilità di un con- 

te 
4,50% )-per tutta la-durata del con- 

CARATTERISTICHE DELLA .CA. 
polizze nomi. 

native e al portatore ‘trasinissibili 
senza alcuna formalità), -(/“ - 
APPLICAZIONI DI PARTICOLA. 

RE CONVENIENZA; investimento di 
fondi spettanti a minori, costitu- 
zione di ‘dote, garanzia ‘di’ nuda 
‘proprietà, ricostituzione di capita- 
li ecc, È i 

ESEMPI è 
Con una polizza ‘a PREMIO ‘AN- 

NUO, versando L, 1.154,40 ‘all'anno, 
dopo 25 anni la Società pagherà 

«La 50.000. 
Con una polizza a PREMIO UNI 

CO, versando L, 33.277,90 una ivolta 
tanto, dopo 25 anni la Società pa- 
gherà |. Sii eo 

. LL. 100.000 .. 
. L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
‘ASSICURAZIONI GARANTISCE IN. 
TEGRALMENTE: LE POLIZZE DEI 
UA «PRAFVIDENTIA:. 

) NE 
mete ng Dr 

4 

QUALI STE GAMES 
LOT | 

LE ACORAZION 
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terre arte zati marie re ir rivi 

UMORI DEL TEMPO 

Scrittori 
latini cristiani t cristiani 

Molte benemerenze riconosciamo 
lietamente ad Attilio Vallecchi, per 
gli studi e la letteratura cattolica; 
la minore di esse non è certamente 
d'aver voluto stampare il libro che 
noi oggi. annunziamo: Scrittori 
latini cristiani - Antologia con in- 
troduzione, bibliografia e commen- 
to di Renzo De Sanctis e Vera 
Paronetto. (Un vol. di pp. 220. 
LB) 

Egli nel suo catalogo aveva di 
già una antologia di Tertulliano, 
Lattanzio e Sant'Agostino, messa- 
gli insieme da quell’esperto. mae- 
stro ‘di latinità cristiana, che è 
Francesco Di Capua; ma ha giu- 
dicato con giustezza che la nuova 
antologia non ‘soltanto non veniva 
a far doppione, ma significava un 
altro passo innanzi. Gran parte del 
merito, noi crediamo, ricade van- 
che su Nicola Festa che dirige a 
Vallecchi la sua Biblioteca di clas- 
sici latini e greci; il quale, classici 
sta sommo e filologo perfetto del- 
la grande razza, ha sempre amato 
la letteratura cristiana e ne ha in- 
segnato, a. molte generazioni d’a- 
lunni, l’intelligenza e l’amore. 

Non si, poteva, incominciando, 
non rivolgere questo saluto ad At- 
tilio Vallecchi e a Nicola Festa, 
padroni di casa; ossequiati i quali, 
restiamo ora a discorrere con Ren- 
zo De Sanctis e Vera Paronetto, 
a cui dobbiamo principalmente que- 
sto sceltissimo, questo saporito 
convivio d’antichi scrittori latini e 
cristiani, 

Si sono attenuti, evidentemente, 
a un criterio strettissimo di storia 
della letteratura. Vale a dire, pre- 
sentano brani di scrizzori. Riina- 
nendo nel periodo, entro il quale 
hanno operato la scelta, dalla Pas- 
sio Perpetuae et Felicitatis (c. 200) 
alla Regola di San Benedetto (se- 
colo VI), a offrire esempi della la- 
tinità cristiana, si potevano dare 
iscrizioni, stralci liturgici, passi 
conciliari, estratti di versioni bi- 
bliche,. saggi di omiletica, e così 
via. In contrario, il titolo stesso 
del libro parla chiaro: scrittori la- 
tini cristiani. Qui dentro non si 
dànno brani, che. non siano di 
scrt#tor1,, vale, a, dire di singoli 
uomini, dotati di quel dono e col 
Piti da quella maledizione che è il 
Saper scrivere. Dono, come è noto, 
che implica un’anima fatta in una 
certa maniera, e ricca di certe vir- 
È qgturali quasi mai scompagna- 

, dla certi vizi, non meno grandi 
di: quelle virtù. Così, vediamo, 
qui dentro, brani da Tertulliano, 
da Minucio Felice, da Cipriano, 
da Lattanzio, da Ambrogio, da 
Gerolamo, ' da Agostino, da Pao 
lino di Nola, da Prudenzio. Tut- 
ta gente nata. con una vocazione 
Spiccatissima. a far libri. C'è, è 
vero, una sceltina dalla passio 
Perpetuae, dagli Epigrammi di 

amaso, e dalla Regola di Bene- 
detto, ma anche queste tre .fonti 
sono considerate come fonti lette- 
rarie, di arte personale, € non a 
torto. Sono altra cosa, ma sono 
anche questo. 

Oggi, com’è noto, sta. prevalen- 
do un criterio che di tutta la lati- 
nità cristiana fa'una sola discipli- 
na, ‘abbia per oggetto la liturgia 
o la disciplina o qualsiasi altra 
cosa; esca da scrittori personali, o resti invece documento collettivo 
© anonimo, Il De Sanctis e la Pa- 
ronetto, qualora : avessero dovuto 
conformarsi a codesto criterio del- 
l’erudizione più recente, avrebbero 
messo .in..un bel guaio il lettore, 
che sì e no legge scrittori.’ 

Il lettore, diciamo. Ed è un bel 
dire: sta di fatto che dubitiamo 
forte se. ce ne siano. E incredibi- 
le la sparutezza, la solitudine, la 
selvatichezza del lettore italiano 
di ‘ fronte a codesti studi. Piiond per molti dei lettori cose d’un al- 
tro mondo, i Padri della Chiesa. 
Sono ormai diverse generazioni che 
in Italia, fuorchè i preti, nessuno 
Sa e vuol sapere più nulla di teo- 
Ogla. Qualche maestro c'è stato per 1 laici di «storia del ‘cristia- 
esim i RESIMO 9 ifeome' Ja chiamano; ma questa benedetta st 

si è apprestata e so 
guardevole storia delle religioni: 
affidata, Poi, a uomini, magni 
rispettabili, magari anche rispetto- 
si, ma insomma notoriamente estra- 
nei alla vita cristiana. Come dire 
chi facesse insegnare la storia d’I- 
talia o la storia d’una scienza, a 
chi. fosse cun ‘italiano rinnegato e 
quella. scienza. non vivesse, anzi 
disprezzasse. Venne: poi il fermen- 
to modernistico, d’ impottazione 
anglofrancese, e il panico si este- 
se ancora di più tra i lettori. An. 
davi per aprire, posto che ti fos- 
se venuta l’idea, Sant'Agostino, e 
trovavi «he, a detta di nuovi mae- 
stri, proprio Sant'Agostino offen- 
deva la tua fede. Da qui a cento 
‘anni, chi farà storia degli studi 

mministrtata co- 
oria sempre la] 

religiosi dell’ultima generazione, 
distinguerà con chiarezza e stupo- 
re lo strano fenomeno, pet cui i 
testi più certi e gloriosi della fede 
a noi sono stati tramutati in testi 
di poca e mala fede, anzi di netta 
incredulità, per opera di accani- 
ti stravolgitori. Vedrà come la ge- 
nerazione che ci ha preceduto e un 
poco anche noi, ci si è trovati nel- 
lo strano impaccio di scoprire av- 
velenate per l’appunto le fonti del 
a fede: S. Scrittura, storia. del 

IN PUNTA DI PENNA 

francese Margherita' Bourcet — apparsa ieri 

dogma, patrologia, liturgia, tutto 
_|insomma, Ì 

Bastava molto di meno per tur- 
bare per impaurire, per far retro: 
cedere il. comune lettore. Lenta- 
mente ora stiamo ritornando a una 
meditata e'cordiale lettura, ma ce 
ne vuole e ce ne vorrà. Il De San 
ctis e la Paronetto, pur obbedando; 

La pagina 

e la vita 
La. presentazione »della . scrittrice. cattolica 

nella nostra terza pagina — esige un « ag- 
giornamento » d'urgenza. Un aggiornamento 
doloroso. i 

Quando. l'articolo fu scritto. — una setti- 
mana addietro 0 poco più — era esattissimo 
affermare; « Margherita Bourcet, nata a Do- 
le-du-Jura, e vivente a Parigi, è ancora gio- 
vanissima ». Ma oggi non. più. Dalle: rive 
della Senna ci raggiunge la motizia della 
sua morie. 

Poco più che trentenne, era allo zenith 

della vita. E dopo un travaglio lento ‘e aspro, 
era anche, ormai, al sommo degli onori let- 
terari, se non proprio della gloria. La Revue 
de deux Mondes — in Francia è tutto dire 
— non aveva disdegnato, recentemente, di 
accettare la sua firma. 

Una tomba che si schiude, è sempre una 
fonte di mestizia. Ma gsale maggiore tri- 

sa dinnanzi al tumulo di Margherita 
ourcet! La nostra non è solo partecipazio- 

ne generica, convenzionale ad. un lutto della 

letteratura: Margherita Bourcet aveva fatto 
della sua penna uno strumento al servizio 
di un ideale più alto della cupola dell’ Acca- 
demia, Per questo, era come una nostra so- 

idella carità del pane — illuminava le pagine 

La ‘pagina di un libro può essere di volta 
in volta come una mano affettuosa che terge 
una lacrima, una lampada che dissipa le te- 
nebre, una stampella che aiuta. a cammi. 

nare... 
Questa visione samaritana dell’arte — la 

carità del consiglio non è meno preziosa 

di Margherita Bourcet, a testimonianza» dei 
suoi ammiratori e dei suoi critici. 

Ma oggi, con la notizia della sua morte, 
impariamo qualche cosa di più. 

Da tre anni Margherita Bourcet sapeva di 
dover morire. E ju in questo periodo che, 
senza concedersi’ posa, lavorò più ardente- 

mente, aggiungendo all'attività di scrittrice 
quella organizzativa nell’ Associazione delle 
scrittrici cattoliche. Gli ultimi mesi furono 

una lenta, spasimosa agonia consapevole. 

L’infermiera che ne raccolse l’anelito estre- 

mo narra che Margherita Bourcet troncava 

con uno sforzo supremo della volontà î ge- 

miti della sofferenza. per sorridere ressegna- 
tamente. E è gemiti diventavano giacuiato- 

rie. Ella stessa volle destare la propria epi- 

grafe: espressioni di una commovente so- 

brietà francescana, ‘I suo amore per le. cose 

belle non l’abbandoniò ‘neernche nelle ultime 

ore. Sulla bara chiese dei fiori. Ma più det 
fiori invocò le preghiere. 

Accordare in un eguilibrio così perfetto le 
propria arte e la propria vita, dare uno 

stesso stile alle proprie idee e alle proprie 

opere... Ecco del cristianesimo autentico. 

Eka. 

ai canoni sc 
no voluto dare un convito cordiale, 

sereno, ma. sceltissimo. E. così 
nemmeno si son dati pensiero: di 
partizioni per materie o per regioni 
o per periodi. Non si sono impac- 
ciati a dare uno specchio di tutta laf 
letteratura latina, nelle sue varie 
sezioni e sottosezioni, divisioni e 
suddivisioni. Avrebbero, così fa- 
cendo, obbedito a quelle industrie 
e manie universitarie, che cambia- 
no a ogni cambiamento di profes- 
sore e non lasciano traccia di sor- 
ta: buone per riempire i giorni, 
non per far scienza. Così. hanno 
sgombrato il terreno dalle inezie, 
dalle minuzie, dalle cervellotiche- 
rie. Volevano dare al lettore gio- 
vane, quale è nella nostra scuola, 
l'assaggio diretto di pagine famo- 
se ma ignorate. E hanno dato nel 
loro contesto, i passi più celebri e 
citati della letteratura cristiana.! 
Non ne manca uno. Il libro, daj 
questo punto di vista, anche mag-' 
giormente rimane utile ai professo- 
ri, che spesso in tali faccende so- 

no assai più digiuni, assai più ma- 
gri, assai più inappetenti degli a- 
lunni stessi. Possono, con poco, 
uscir d’ignoranza, solo a svolgere 
le pagine del libro. 

Ma non soltanto la scelta ci par 
buona, nel senso che non tralascia 
nessuno di quei brani che sarebbe 
imperdonabile ignorare e non aver 
letto; ma è buona per i testi che vi 
st seguono, Il De Sanctis ela Pa- 
ronetto non han preso le loro pa- 
gine dove si abbattevano a trovar- 
le: no, le desumono da testi criti: 

studiosi. Ogni brano corredano di 

do che l’adolescente lettore non 
abbia, al primo intoppo, a cadere: 
e cioè, a, chiudete il libro. Cose 
che non accadono soltanto ai. let- 
tori adolescenti. Ai. lettori adulti 
accadono anche più spesso, e le 

sono tanto più. pericolose. 
Soprattutto preziosa, come infor- 

mazione completa, come giudizio 
sensato, come agilità e limpidezza 
di esposizione è la introduzione 
(pp. 9-25), integrata da successivi 
lineamenti di bibliografia (pp. 27- 
32): queste pagine costituiscono 
come la cabina di comando in una 
officina elettrica. Dal saperle usa- 
te e manovrare dipende la maggio- 
re o minore intelligenza dei brani 
raccolti ed ‘esposti nell’antologia, 
la migliore o peggior luce in cui li 
si può vedere. 

Un'’antologia è sempre un. po’ 
come un’esposizione. Al De San- 
ctis, carissimo amico, uomo di stu- 
di e compagno di passione giorna- 
listica, ci piace mandare un saluto, 
nel vernissage di questo suo libro. 
Al De Sanctis e alla Paronetto, in- 
sieme. Un saluto e un augurio di 
ritrovarli ben presto, uniti o sepa- 
rati non importa, a un altro libro, 
di questa stessa utilità, di questa 
stessa gioia. 

don Petronio 
rin 

L'isfifazione del premio ‘letterario 
Bagutta- Tripoli 

MILANO, 6 sera 
E’ stato fondato sotto gli auspici 

di S. E. Balbo, il Premio Letterario 

Bagutta-Tripoli, 
Il Premio, destinato a un libro di 

Viaggi edito nel biennio i settembre 
1936-1 settembre 1938. sarà assegnato 
a Tripoli il Lo novembre 1938. 

Il premio di L. 20 mila è deposita- 
to presso la Cassa di Risparmio del- 
la Libia (Tripoli). ; 

Le opere concorrenti al ‘premio in 

12 esemplari dovranno essere recapi- 
tate entro il 15 settembre 1938 anno 
XVI a Milano presso il Segretario del. 

la Giuria, Bagutta; ‘in via Bagutta 
al n. 14. 

Compagnia italiana. 
in America 

î GENOVA, 5 sera 

Domani, 6 luglio, col « Conte Gran- 

de » partirà da Genova la « Compa- 

gnia Borboni-Cimara diretta da An- 

ton Giulio Bragaglia » che si reca nel- 

l'America Latina con un programma 

di 16 commedie italiane e 9 strandere, 
tutte assortite nei vari generi. 

N giro artistico durerà oltre quat- 

tro mesi, se non verrà prolungato al 

Cile e al, Perù, 
visto, 

tifici in vigore, han-; 

ci © per lo meno accreditati fra gli] 

note esatte e spesso ampie, di mo- 

cadute dei grandi, come è noto, 

come già sarebbe pre-! 

Oggi to posso dire con tutta fran» 
chezza: « ho la gioia di non pos- 
sedere un'automobile ‘». Vent'anni 
fa a una simile dichiarazione è 
più della gente avrebbe riso e pro- 
prio nessuno avrebbe prestato fede 
a quesie parole, Oggîi, no. Perchè 
non c'è persona che, se voglia, non 
possa acquistarsi un'automobile. 

. Nelle rimesse ce ne sono a cutastes 

di tutti } tipi, di tuttì i prezzi. Sol- 
tanto: quelle di ultimo modello, le 

® utilitarie, costano; le alire certe 
automobili comode che ci si sta 
bene in trenta, coi sedili che sem- 
brano divani, gli sportelli grandî 
come l’uscio di casa, le danno vîa 
per niente, non lo dicono apertis 
verbis ma a insistere te le regala» 

no anche. E’ vero che a buttarci 
dentro la benzina sembrano 
SIACCÌ.. 
Ma messo anche il, caso che da- 

veste sborsare qualcosa, vi janno 
tante agevolazioni per il pagamen= 
to, vi fissano delle rate mensili co- 
Sì meschine che non. c'è: proprio 
nessuno che debba morire .con la 
voglia addosso di possedere un'au 

tomobile. Mi dicono d'altra parte 
che in America, non lo garantisco= 
no però, è confratelli della ‘san Vin- 

cenzo insieme ai buoni del pane e 
del latte distribuiscono ai poveri 
anche i buoni della ‘benzina. mi- 
ca per smacchiare i vsstiti 0 per 
accendere il forme. economica. 

‘Nemmeno: per :sogn0! proprio ner 
mandare avanti Vautomobile, law 
tomobile delle famiglie bisognose. 
Pum, pum, pum. } 

* * *% 

Dunque se proprio volessi potrei 
avere anch'io la mia automobile, 
Come ce l'hd il, novanta per cento 
dei miei amici. E tutti è giorni rì- 

cevo consigli, incitamenti, solleci. 
tazioni in questo senso, perchè chi 
è abituato a muoversi sulle ruote 
non può concepire la gente che va 
a piedi, peggio, gli fa rabbia. Il 
pedone è l'essere più inviso agli au- 
tomobilisti. Mica per niente, ma la 
cosa che usi deì propri piedi indi 
spone quello che sta seduto al va- 
lante. Di quì forse la causa prima, 
l'origine di tutti gli investimenti, 
delle parole îrose, degli insulti, del- 
le occhiataccie che il pedone subi 
sce quotidianamente da parte dei 
fratelli che viaggiano sopra le 
ruote. ) 

Ma anche se non arrivano a tan- 

to, c'è sempre la parolina, Voffer- 

ta traditora. Come se chi va a pie- 
dì fossero tutte persone the batto- 

no la strada della perdizione e ca 
rità ritrarneli. Se riescì ad evitare, 
usando ‘tutta la gurbatezza possibi. 

le, di essere trasportato in un luo- 

go sei soltanto a metà della fatica 
perchè ‘c’è l'offerta di venirtì a rr 

prendere, « In un soffio, in un ba- 

leno. »i ti dicono « sei di nuovo & 

casa. Perchè vuoi fare tutta quel 
la strada a piedi? Sono idee co- 
deste, adesso che c'è Vautomobila 
non sì capisce perchè tu voglia du- 

rare tanta fatica ver nulla, Anzi 
invece che idee, le chiamerei fis» 

sazioni... », | 
Vado per le strade che non so- 

no battibili dalle automobili, attra- 

verso î campi, per le viottole quan 
do mì è possibile, Lì non arriva 

nè il rumore dei motori, nè la pol- 
vere, nè la stomachevole fragran- 
za della benzilia combusta. Sona 

libero. Una gran pace, un gran si 
lenzîio e da questo emergenti di 
tanto in tanto gli amichevoli suoni 
della campagna; il canto di un uc- 

cello solitario, l'abbaiare lontano 
di un cane, il cigolio dei carri t07- 

nanti alle case. Ma niente convule 
sione dì motori, niente di spietata 

meccanica, 
E anche gli: inconiri per queste 

strade sono pieni di amicizia, di 

confidenza, Contadini al lavoro per 
i campi, ragazzi che giuocano per 
le viotiple. To vado a piedi, ma lo- 
To sono addirittura scalzi. Cammi- 
nano a piedi nudi ora sulle zolle. 
aride dei lavorati, ora sulla stoppia 
disseminata degli zingoni del gra- 
no, ora sull’erba fresca e mollé dei 
prati. Ed îo dimentico i miei amici 
che corrono sui nastri lucìdi delle 
strade asfaltate, tesi nello spasima 
della guida e guardo con occhio a 
vido Questi abitatori della cane 
pagna, ; 

Lì guardo e penso dala gioia che 
ritroverebbero gli uomini se si deci 
dessero un bel giorho a riprendere 
contatto con la madre terra, a cam 

minarvi sopra. con la levità dei 
passi, come questi contadini, scal- 
zi. Conoscerebbero a primavera ‘il 
tepore della terra prossima ad @- 
prirsi, la vampa bruciante dell’e- 
state, i freschi inzuppì dell'auiun» 
no e poi il lento raffreddamento 
man mano che ci si avvicina al-° 
l’inverno quando la terra si rade 
diaccia e muore, Un mondo ègno- 

tato e magnifico, 

Lorenzo Bracaloni 

Norme per il matrimonio 
degli ufficiali delle Forze armate 

ROMA, 5 sera 
La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il 

RD. che aggiorna le disposizioni vi- 
genti sul matrimonio degli ‘ufficiali 
delle Forze Artnate e dello Stato. 

Il decreto stabilisce che gli ufficiali 
del R. Esercito, della R. Marina, del- 
la R. Aeronautica, della R. Guardia 
di Finanza, della Milizia. Nazionale 
Forestale, della Milizia Portuaria, del- 
la Milizia Nazionale della Strada: e 
del Corpo della Polizia coloniale in 
servizio permanente effettivo, in di- 
sponibilità, in aspettativa o. sospesi 

dall’impiego, nonchè gli ufficiali inva- 
lidi o mutilati in servizio sedentario, 
non. possono. contrarre  materimonio 
senza aver prima ottenuto il Regio 
assentimento.. Del pari non possono 
contrarrg matrimonio, senza prima 
aver ottenuto il regio assentimento gli 
ufficiali del R. Esercito, della. Regia 
Guardia dj. Finanza fuori quadro e 
gli ufficiali della. R. Marina a dispo- 
sizione. Non sono soggetti all’obbli- 
go di chiedere il regio assentimento 
per contrarre matrimonio. 

a) Gli ufficiali fuori organico del R. 
Esercito, della R. Marina e della R. 
Guardia di finanza; b) Gli ufficiali in 
aspettativa. per..riduzione dj quadri 
senza diritto al richiamo, del R. Eser- 
cito, della. R. Marina, della R. Aero- 
nautica, della R. Guardia di Finanza 
e della Milizia Naz. della Strada; .c) 
Gli ufficiali delle categorie in con- 
gedo. i 

Gli ufficiali, che trovandosi in una 
delle posizioni previste, contrae ma- 

trimonio religioso senza il regio as- 
sentimento. 0 mattrimonio mon valido 
agli effetti civili, cessa dal servizio 
permanente, in' seguito a dichiarazio- 
ne del Tribunale Supremo militare. 

Nel caso di imminente pericolo di vi- 
ta gli ufficiali, i quali abbiano prole 

naturale vivente. o prole concepita che 
intendono legittimare, possono © con- 
trarre matrimonio senza aver ottenuto 
il regio assentimento,: salvi ‘i casi di 

impedimento, contemplati dal Codice 
Civile. Ove il coniuge, considerato ‘în 
estremis,  sopravviva, l’ufficiale che 
non ottenga entro dieci mesi dalla 

celebrazione del matrimonio il regio 

assentimento, incorre nella cessazione 
del servizio permanente, Tutte le di- 
sposizioni in contrasto con quelle con: 

tenute nel. presente Decreto sono abro- 
gate. Sul ricorso degl; ufficiali inte- 
ressati: i vincoli delle rendite già. co- 
stituite sono. dichiarati privi di ef- 
fetto dal Tribunale supremo milita- 
re, Con Decreto Reale saranno stabi- 
lite le norme per la esecuzione delle 
disposizioni del presente: Decreto, che 

ha vigore dal primo luglio 1937. 

Ermanno Toschi . Figura 

X MOSTRA DEL SINDACATO TOSCANO DI BELLE ARTI IN FIRENZE 

CORRIERE D'OLTREMARE 

Ilnuovoporto di Tripoli 
- Fervore di opere sul Gebel cirenaico 

x 

TRIPOLI, luglio 

de, giungendo: ‘dal ‘continente, la 

sta ammirato di tanta bellezza di 
cielo e di mare e della chùurità in 
al Ve fra il verde delle pal- 
me, le bianche case di Tripoli, le 
cupole e ‘è minareti. i 
Sensazimi e itceordì che mon si 

cancellano, nostalgia dolce che af- 
fiona' inattesa, Un tempo non lon- 
tano le grandi navi di forte ton- 
nellaggio: non potevano entrare nel 
porto .di Tripoli. ma dovevano man- 
tenersi al largo. 

Ora questa difficoltà è felicemente 
superata. Abbiamo recentemente ve- 
duto entrare snel nostro porto il 
grande transatlantico «Roma», par- 
tito da New. York, dopo avere .lcc- 
catì è. porti di Algeri e di Tunisi. 

Il «Roma». stazza oltre 30.000 ton- 
nellate ed. è la più grande nave che 
sia ma entrata. fino ad ora nel no. 
stro. porto ove, fino a poco tempe 
fa potevanò accogliersì solo navi di 
tonnellaggio molto minore, La im- 
onente. mole che. un tempo avreb- 

be dovuto. restare fuori delle dighe 
di protezione con danno e incomodo 
dei viaggiatori è potuta, entrure con 
rapida. ed. abile manovra e ciò in 
merito. aù recenti importanti lavori 
di sistemazione e di escano dél jon- 
do espressamente ordinati da S., E. 
il Governatore, 
Ora: il posto di Tripoli. offre ogni 

possibilità di. approdo anche ai-co- 
lossi della. navigazione transatlan- 

Ci. 
Si .pose, mano nel 1935 alla impaor- 

tante opera. e, il potente convoglio 
effossorio; opera, ancora nelle acque 
portuarie di Tripoli: alla ‘escavazio- 
ne del:fondo, completamente rocsio- 
so. Il.convoglio è canace dì - esca- 

A , PORTONE Teruzzi S'imbarca a Massaua 
| per rimpatriare 

MASSAUA, 5 sera 

liana, S, E, Teruzzi, ha lasciato lo 
Impero imbarcandosi sulla motona- 
ve Vittoria, salutato con entusiasti- 
che manifestazioni dalla popolazio- 
Ne metropolitana ‘ed ‘indigena ed 
ossequiato dal Governatore dell’E- 
ritrea e da tutte le maggiori auto- 
rità civili, militari e fasciste della 
Colonia, Rendeva gli onori una 
Compagnia di marinai, 

La radio di oggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

11,30: Trio Chesi Zanardelli Cassone, , 
12,30-13: Quartetto Andreis. 
13,15; Trasmissione da Bruxelles: ‘Concer 

to di musica leggera, 
16,40: La camerata 

Piccole Italiane. 
17,15: Concerto vocale. 

ROMA I - BARI I . PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI II - MILANO IMM 

19,40: Orchestrina melodica. 
21: Concerto della Banda dei CC. RR. 
22.10: Musica da camera. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE- 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA II 

20,90: Musica varia. 
21: Stagione lirica dell’'E.I.A.R.;: «Zinga- 

ri». Due episodi di Enrico Cavacchioli e 
Guglielmo Emanuel. Musica di Ruggero 

Leoncavallo, Maestro concertatore e diretto- 

re d'orchestra: Angelo Questa. Maestro del 
coro: Costantino Costantini. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO” 

Bucarest. — 18,15: Verdi (dischi). 
Sottens. — 18,55: Conversaz.: «L'arte ita- 

liana, Venezia e il suo scenario», 

dei Balilla e delle 

Il Sottosegretario per l'Africa Ha-] 

vare: fino, alla. profondità di 14 me- 
tri con, una produzione giornaliera 
di oltre mille metrì cubi di materia- 
le roccioso. i 

Tripoli in marcia. 
A lavori. compiuti l'escavazione 

complessiva: ‘ raggiungerà ‘1.500.000 
metri cubi. | Saranno così rese pùù 
agevoli e sicure le manovre di ac- 
costo e di ‘attracco alla’ banchina 
principale e al'pontile delle navi di 
medio tonnellaggio, si otterrà una 
zona antistante»a! dette opere ove le 
navi' commerciali în sosta potranno 
sicuramente ormeggiarsi, i 
La città segue dinamicamente il 

progresso ed ‘ogni ‘odernità. Ne è 
una prova il nuovo servizio auto- 
iranviaric: gestito direttamente dal 
Municipio. Si ‘tratta di un servizio 
moderno? e razionale compiuto con 
magnifici autobus « Fiat» ed ispì- 
rato al concetto di sbloccare quanto 
più ‘possibile il centro della città 
nei riguardiì della circolazione che 
a ‘Tripoli è ‘divenuta intensissima, 
come: è divenuto mtenso e ‘progres- 
sivo il suo. movimento demografico, 
Quando ‘fu occupata Tripoli si de- 
‘veva creare una città moderna’ e 
non'abbarbicarsi alla ‘città vecchia 
îincuneandovi fondaci. e abitazioni e 
ridurre ‘il’ più possibile, se non eli- 
minare, ‘sini dal ‘primo momento, 
quella» mescolanza di razze che ‘sì 
è dimostrata nociva sotto diversi a- 
spetti. La visione lungimirante del 
Governatore Balbo, ha, sì direbbe 
cambiata la' fisonomia . della città 
ogni ' giorno pèùù sia negli aspetti e- 
steriori che mossono colpire: sopra 
tutto il turista, come nella sva re- 
altà ‘intima, i 

Il ritmo è stato affrettato ed è è- 
vidente- quanto: è' stato fatto a -Tri- 

poli in ogni campo în questi ultimitesito sono stati compiuti cinque #- 
(MA. » Quando il. viaggiatore ve-|anni. 

E° volontà del. Governaiore:dì to- 
italianissima «Quarta sponda re-|gliere dalla città vecchia gli italiani 

che ancora vi abitano provvedendo 
con le case popolari, Quanto al ser- 
vizio. autotranviario. si è oltenuio 
sotio la direzione dell'ing. Adler, 
un magnifico risultato, 

H quartiere dei mutilati 
Non.vi è cosa più apprezzabile di 

unarlinda ‘abitazione. I priîni a be- 
neficiàrne sono stati i mutilati. 

In una zona ridente, fra rigoglio- 
sò eucaplitus sorgono bianche le ca- 
se del quartiere dei mutilati che, 
dopo avere servita lu Patria im ar- 
mi, danno quanto ‘è più possibile di 
ultività per contribuire all'opera di 
cwiltà italica su questa terra d' A- 
frica italiana. Le case sono sorte a 
cura della Sezione Libia Occidenta- 
le della Associazione nazionale Mu- 
lilati. 

L'organismo speciale dell'Istituto 
ha ‘consentito, anche ai muilali me- 
no abbienti, di ‘divenire soci della 
Cocperativa e, senza aggravi, pa- 
droni della casetta ‘bianca. Il (0- 
vernatore ha dato tutto il suo gp 
poggio & così dl Ministero dei La- 
verì Pubblici, .le. Associazioni di 
guerra, la Cassa di Risparmio del- 
la Libia, 
La concessione fondamentale per 

la buona -muscita ha avuto un ma- 
gnifico risultato: quello ‘cioè che l 
Maresciallo Balbo ha potuto conce- 
dere, quasi. gratuitamente, îl terre- 
no în 'una salubre zona demania- 
le. La Cassa. di Risparmio, che tan- 
te benemerenze conta per la rina» 
scita. di questa terra, concedeva un 
prestito di un milione a un tasso di 
vero favore, è . ; 

Il quartiere intitolato al nome di 
Carlo Del Croîr ‘è costituito da vil- 
lette da quattro a seî vani le qualt 

[differiscono dalle ‘linee architettoni- 
che Vuna ‘dall'altra, Ogni casa è 
dotata di comodità moderne e igie- 
niche, ‘di un'ampia veranda: e dî 
una zona di terreno di 1500 m. qua 
dratì che sarà coltivata a giardino. 
Con. questo aiuto ai mutilati sì è 
valorizzata un'altra zona della nuo- 
va Tripoli che «assume un volto di 
modernità e di bellezza in ogni a- 
spetto, n ogni manifestazione, 

Condizioni e assistenza 
sanitaria 

La nostra. città si fa amare da chi 
vi risiede e lascia un senso di no- 
stalgia in chi per poco tempo vi ha 
abitato, ammirando oltre alla bel- 
lezza dei luoghi l'evoluzione. che ne 
anima la rinascita. Le condizioni 
saniîtarie sono soddisfacenti tanto 
per la città come per il territorio 
della Mescia. ; 
La mortalità non ha avuta alcuna 

eccedenza nello scorso anno . sulle 
cifre normali. Fra le cause di morle 
prevalgono le malattie dell’appara- 
ty digerente; quelle dell'apparato re- 
spiratorio hanno purtroppo gravu- 
to sull'infanzia mussulmana, 
L'assistenza. Sanitaria. si svolge 

con più ampio ritmo e porterà di 
certo: apprezzabilissimi ‘nisultati. 

Negli ambulatori medici delle tre 
condotte sono state compiute 5375 
visite senza. enntare quelle dell’am- 
bulatorio medico annesso al villag- 
gio di Tarhuna în numero di 3339 e 
> ‘altre dell'ambulatorio oftalmico 
di Sciara Haumma che sono state 
ben 9414 In quest'ultimo con felice 

terventi operatori. Le visite mediche 
compiute ammontano a 18128 senza 
contare le visite a domicilio e negti 
Ishuuti di Beneficenza, 

La vigilanza sanitaria Sugli. &kt 
menti ‘e le bevande, sul -suolo:e ne- 
gli abitati. nelle industrie, nei labo- 
ratori mene esercitata costantemen- 
te: così poi, negli spacci di farina 
e rivendite di generi alimentari. — 

Così, anche -da questo punto @& 
vista è livello di vita nella Libia 
sì eleva sempre più e. si adegua al. 
le esigenze della civilia italiana, 

LI ® ® 

Migliaia di rurali 
. e LI 

attesi in Libia 
) BENGASI, .è sera. 

Per accogliere il 18 ottobre. le nuo- 
ve migliaia di rurali che verranno 
a stabilirsi. în Libia èn vir. del 
grande piano di supercolonizzazio- 
ne fervono è lavori per la. cosiru- 
zione dalle case e degli edifici pub- 
blici dei nuovi centri in formazione. 

Sul Gebel Cirenaico, attraversato 
dalla magnifica litoranea libica, è 
un, intenso andariviena di aulotreni 
trasportanti ogni sorta di materia- 
lì da costruzione. Moltissimi cantie- 
rì sono stati rapidamente costituiti 
nella vasta zona da popolare e le 
case vanno sorgendo a vista d’ot- 

chio, mentre è stata iniziata la co- 
struzione di una estesa rete di stra- 
de secondarie e podergli. Il villag- 
gio ‘agricolo che è stato’ mtitolato 
oll’Asso Francesco Baracca sta già 
delineando la struttura del'suo com. 
plesso edificio pregievole anche ‘dal 
punto di vista architettonico» e i 
villaggi Oberdan, D'Annunzio evBat. 
tasti stanno iper iniziare a loro vol- 
ta l’attività costruttrice del loro inu- 
cleo urbano, . .. nico 
Migliaia di lavoratori italiani s0- 

no stati ingaggiati în. Pairia e Sono 
attivamente all'opera menire, essen- 
do la.mano d'opera. ‘locale » assor= 

vori, sono; stati, assunti. dalia ‘Libia 
occidentale operai indigeni in nu- 
mero. rilevante, 

Per fornire poi in abbondanza 
ottima acqua ‘ai 10.000 rurali. che 
popoleranno il. G2bel Cirenaico. è 
stata decisa la. costruzione di. un 
grande acquedotto di oltre 200, km. 
E una nuova grande battogha. er 
vile ‘che il Fascismo ha ingaggiato 
in Lîbîa e che sarà coronata da 
una splendida vittoria. 

Una riunione dei commercianti 
‘del vetro e della ceramica - 

i . ROMA, 5 sera 
Si è riunita, presso la Federazione 

nazionale’ fascista dei’ commercianti 
del’ vetro .e della ceramica, la Com- 
missione tecnica economica nazionale 
per il commercio delle' lastre di ‘ve 
tro e di cristallo, I convenuti, esami. 
nata Ia situazione dél commercio del- 
le lastre di vetro e di cristallo; sia in 

pertune deliberazioni, formulando «vo. 
ti. La commissione si è poi occupata 
largamente delle convenzioni. regiona. 
li tra ì clienti diretti delle fabbriche 
e le fabbriche stesse per gli acquisti 
di vetri rustici fino a millimetri tre, 
nove di spessore e vetri grezzi. AI- 
l'uopo è stato ‘elaborato il testo dello 
‘accordo che, previa intesa con la Fe- 
derazione degli Industriali del Vetro 
sarà, stipulato in tutte le regioni de 
Regno. .° 

bita nella mietitura ed in’ altri la- 0 

Tapporto alla produzione, sia in rap-:; 
berto al consumo, hanno adottato op- 
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L’Arcivescovo i*eeeeeni 
presenzia in Seminario 

alla festa di S. Faustino 
Con l'intervento di ‘S. E. l’Arcive 

scovo, il Seminario maggiore ha ce- 
lebrato la Festa di San Faustino. Per: 
tal» festa, in Seminario S. E. l’Arci- 
vescovo, alle ore 6,30, ha celebrato la 

Santa Messa ed ha tenuto una medi- 

tazione ai chierici, Alle ore 10 Mons. 

Quargnassi, Vicario generale della 

Diocesi, ha celebrato la Messa Solen- 

ne. La Cantoria, diretta dal prof. don 

Roussel, eseguiva la Messa « Benedi- 

camus Domine » del Perosi. Nel po- 

meriggio alle 18, dopo la recita della 

Coroncina, presente S. E. l’Ariceve- 

scovo, il diacono Bacchetti Giuseppe 

ha tenuto il panegirico di S. Faustino. 

Infine Mons. Arcivescovo ha imparti- 

ta la Benedizione Eucaristica, 

la festa del Corpo 
| delle guardie di finanza 
Le gloriose. Fiamme Gialle hanno 

celebrato ‘ieri la loro festa annuale. 
Presso la brigata di Via Grazzano la 
$torica data è stata solennizzata con 
la celebrazione della Santa Messa ce- 
lebrata dal Cappellano maggiore, 
Mons. Cassia, assistito dal Cappellano 
del Corpo d’Armata di Udine, cav. 
don Berardi. Erano presenti il Co- 
inandante interinale, tenente colonn. 
Romano, con gli ufficiali e le guardie 
schierate. Erano inoltre intervenuti, 
per il Presidio, il colonnello Torria- 
hi comandante il secondo reggimento 
fanteria, rappresentanze di varie ar- 
‘mi e associazioni della R. Guardia di 
Finanza in congedo ‘con il proprio 
presidente, cav. Gelodi. Hanno rievo- 
cato i fasti d’Arma mons. Caccia e il 
ten colonn. Romano. Nel pomeriggio 
sono state eséguite gare atletiche è di 
tiro, quindi ha avuto luogo. la. pre- 

miazione dei vincitori. 

3° BOLLETTINO. DEMOGRAFICO 
5 Luglio 1938-XVI 

| NATI 
8 MORTI 
id MATRIMONI 

SERENE ORE 
Stato Civile 

(3-4 luglio) 
Nati. Tonsigh Aldo di Aldo — Ta- 

‘rondo Aldo di Erminio, Stefani Egidio 
di Gio. Batta — Conti Elsa di Diego. 
Pubblicazioni di matrimonio n. 2 — 

Buzzi Ottorino Ferdinando ragioniere| 
con Casella Madalehna civile — Fran- 
chi Antonio disegnatore con Mauro Te- 
resina cotoniera ; 
Matrimoni n. 3: Quargnolo Guerri- 

no tecnico dentista con Badini Anna 
civile — Chiaruttini Aronne impiegato 
prov. con Colautti Santa casalinga — 
Notari Vittorio impiegato con Benedet- 
ti Bruna, civile. 

Morti n. 8 —— Romano Giacomo Gio. 
vanni fu Michele anni 60 sarto — Fe- 

Sangiovanni Caterina di Pasquale an- 
ni 2 — Sacher Silvano di Guido anni 
1 e mesi 7 — Vettoretti Enrichetta fu 
Francesco ved, Amat anni 67 levatrice 
— Scialino Gio. Batta di Luigi anni 
28 fattorino — Tommasi Mafalda Ro- 
satia fu Giovanni anni 28 casalinga — 
Bravo Caterina fu Nicolò ved. Vicario 
anni 9% casalinga, 

Visite alle Colonie della Gil 
Un Dirigente della Gil ha visitato 

la Colonia marina di Lignano che 
ospita #10 bambini. Un altro Diri- 
gente ha visitato la Colonia marina 
di Jesolo che ospita 200 fanciulli. 

Le due Colonie funzionano per- 
fettamente, 

Una donna violenta 
rata dal marito che vive a Udine 
in Via Tomadini, 

L’altro giorno essa è venuta n 

Grandi lavori in Carnia 
‘ Teri mattina nella sede dell’Ammi. 

nistrazione Provinciale, sotto la pre- 
sidenza del Vice Preside cav. Uff. 
ing. Quirini, è seguita Vasta per 
l’appa #) dei lavori di sistemazione 
della strada del Val Degano nel 
tratto: 
gio a it alta Peli. ‘°5 Una valigetta con L. 27.000. 
“Fra le ditte concorrenti è rimasta 

aggiudicatrice la ditta Arnaldo Ve- 
nier, che ha offerto il ribasso del 
14 e 10 per cento sul dato di asta di 
lire 736 mila, Questi importanti la- 
vori stradali, che assorbiranno un 
ragguardevole contingente di mano 
d’opera, sono destinati a risolvere 
in modo soddisfacente il  problemo 
della viabilità della importante ar- 
teria carnica, 

Unione lavoratori dell'dusta 
Si è riunito il Comitato dell’Unione 

Lavoratori dell’Industria, sotto la 1re- 

sidenza del comm, Pescosolido, Segre- 

tario Provinciale. 
Erano intervenuti tutti i Dirigenti 

dell’organizzazione e il Direttore dellè. 

Casse Mutue. Il Segretario prov. ha 
fatto rilevare, che in vari luoghi della 

Provincia non sono integralmente ©p- 

plicati i contratti di lavoro e ha fatte 

utili raccomandazioni a tale fine E’ 
stato fatto quindi un riassunto della 

: situazione economica dei rami dell’In- 

dustria. Hanno parlato_i dirigenti 

Bianco, Bovellini, Catalano, Michelet- 

to. Circa le controversie del lavoro, sé 
né sono avute, su 298 denunciate, ru- 
mero 198 risolte in sede sindacale, con 

Udine per liquidare certe questioni 
con lui, armata con una scure, I 
idue si sono incontrati, hanno co- 
minciato a discutere ed a litigare. 
Un agente sopravvenuto, si è ac- 
corto che la Baracchini nascondeva 
pena e perciò l’ha tratta in arre- 
‘Sto, 

Rizzi Agostino, di anni 61, di U- 
dine, è rimpatriatb dalla Francia. 
L’altro ieri si recava .in Questura a 
denunciate di avere smarrito o di 
essere stato derubato di una vali- 
getta contenente indumenti, denaro, 
spiccioli e due libretti di Banca. per 
L. 27.000. 

La Questura faceva immediate ri- 
cerche.. La. preziosa valigetta è sta- 
ta trovata a Merano, dove il Rizzi 
era passato ed erasi fermato per 
affari, 

Una serie di truffe 
Di Betta Alfonso di Basilio, di anni’ 

28, da Nimis, già cameriere presso la’ 
Birreria Moretti di porta Venezia, ha. 
organizzato una serie di truffe. 

ruglio Francesco di Eugenio mesi 3 —| 

Baracchini Maria di Buia è sepa-| 

LIGNAN 

Lignano oggi è quotata bene. Se ne 
parla non solo duranté l'offensiva ca- 
nicolàre e nel desiderio della salutare 
acqua salsa e della lieve carezza del- 
l’onda, ma' per tutto l’anno, Di Ligna- 
no i Friulani hanno fattò un problema 
e intendono fare un vanto della «Pic- 
cola Patria », ; 

La nascita della stazione balneare 
di Lignano risalé a quel 23 aprile 1903, 
.in cui alcuni coraggiosi ed intelligenti 

piantarono fl primo palo di un mo- 
desto Stabilimento-Bagni. La scintilla 
partì da Marano Lagunare, che spera- 
va avvantaggiarsi con la spiaggia di 
Lignano, come Venezia col Lido. 
Un vaporino della Laguna di Vene- 

zia iniziò nel 1%%4 la linea Marano-Li 
gnano. Fu un successo! Da Udine ed 
altri centri si cominciò a scendere è& 
Marano, per attraversare la suggestiva 
laguna e poi tuffarsi nelle onde di Li- 
gnano. L'entusiasmo generò la concor- 
renza; Tita Filaferro di Precenicco 
scoprì, che il tragitto sulla Stella éra 
più poètico, se non più rapido; pertan- 
to si ebbe un altro vaporinòo Precenic- 
co- Bagni nel 196. La spiaggia si av- 
vantaggiò di tale gara; infatti comin- 
ciarono a venire ospiti fino dall'estero, 
specialmente mercè la propaganda di 
Angelo Marìn: Questi già nel 1904 a- 
veva posto mano all’impcenente Alber. 
go che ha, il suo nome. 

Nella costruzione di alberghi, al Ma. 
rìn seguirono Zaniér col «Friuli», Mat- 
telòn col «Vittoria», poi. Mizzàu, Fad- 
di, Borgognini, Chiaruttini, i fratelli 
Sandri, tutti degni di menzione, poi- 
chè affrontarono impavidi l'impresa, 
avendo fede nel divenire della spiàg- 
gia di Lignano, 
Unica nemica della. zona era la 

malaria. Che esistesse non v'era dub- 
bio; però le vicine Spiaggie in gara 

ingrandivano le conseguenze fino ‘al. 
l’inverosimile, Il favore del pubblico 
non cessò, ma la stagione balneare 
veniva limitata al mese di luglio. Co- 
munque, il progresso di Lignano e 
della sua Spiaggia continuò sempre, 

Presentandosi a nome e per conto 
della Ditta Moretti, il Di Betta più vol.| 
te prendeva a noleggio una macchina' 
dalla autorimessa. Vidussi in via Pia- 
ve. L'altro giorno portava .all’officina 
Vidussi una bicicletta (marca Vidussi); 

affinchè venisse riverniciata.. Questa! 
fece scoprire il mariuolo! la bicicietta! 
era stata registrata e venduta al rag. 
Giulio Biasutti impiegato presso ‘la 
ditta Moretti. ; 

. Il rag. Biasutti avvertito telefonica- 

i 

un ricupero di L. 198.743,20 a favore di; 
n. 1014 lavoratori; 9 risolte in sede le- 
gale col recupero della somma di Lire, 
16.610,70; \un totale quindi di lire 
214.743,20 a favore di 1023 lavoratori, 

E’ stato provveduto alla. istituzione 
di nuovi ambulatori nella Provincia. 
Per le Casse ha parlato il Direttore 
dott. Placereani, per l’Assistenza So- 

ciale ha parlato la dott. Finzi, espo- 
nendo i dati seguenti: 553 assistiti per 

pratiche varie presso Enti Pubblici; 

518 casi di controversia di lavoro in- 

staurate per operai reduci A.O.I.; a 162 
dei tuali vennero fatte recuperare liré 
97.657,55. i 

Hanno parlato i Dirigenti Mattioni e 
Mattiuzzi per gli operai dell’alimenta- 
zione. Infine il comm. Pescosolido ‘ba 
riassunto $ lavori dell'adunanza, che 

si è chiusa col saluto al Re Impera- 
tore @ al Duce, 

La “Pro Udine, rinvia al 1939 
le novità sul Castello 

Udine venne ripreso. l'esame delle 
innovazioni sul Castello. Anche sul 
nostro giorniale ne venrie fatto cen- 
no. Trattavasi. di trasformare il 
pianoterra della Casa della. Conta- 
dinanza e adiacenze in luogo di ri- 
irovo e di gioia. Noi avevamo. e- 
spresse rispettose riserve per quale 
cuna delle annunziate novità, ad 
esempio le danze; mentre esprime- 
vamo l’adesione per ogni iniziativa 
atta a realmente valorizzare Udine 
ed il Castello. —. ; 

Nell'ultima riunione, il Comitato 
decise rinviare le inriovazioni al 
1939. 

Il programma. ideato. presentava 
tanti problemi ed. esigeva. una mòle 
di opere: ed impegni tale, per cui 
sarà necessaria una elaborazione, e 
sistemazione ponderata. DE 

La Pro Udine fida di potere ini- 
. ziare i ritrovi e gli spettacoli sul 
Castello nella primavera del 1939. 

Due nuovi Medici 

‘Inistra.. All’Ospedale è stato estratto! 
Nell’ultima riunione della Projj È 

mente venne alla òfficina Vidussi e ri-' 
conobbe la propria bicicletta che gli 
era stata rubata. Ora sono state sco-! 
perte altre mariuolerie del Di Betta in 
danno della ditta Moretti e ditta Bot- 
tosétto. Pertanto egli è stato tratto in! 
arresto, 

Gite dell’ Alpina 
Domenica 10, gita a Sella Nevea, 

‘con escursioni a Sella Prevala e al 
Jof Fuart (m. 666). 

Beneficenza 
‘ Alle Dame di Carità di s, Quirino, 
Anna Carminati ved. Tudech ha ‘offer- 
to L. 25 in memoria di Silvia Molinari 
ved Carminati. . / 

| All’ospedale 
Miéro Giulia di anni 17 da Udine, 

si è ferita con l'ago della macchina 
da cvcirè all'indice della mano st- 

l'ago, che si era spezzato e confis- 
cato nel dito. Quindi la Miero:è sta- 
ta rimandata a casa giudicata gua- 
ribile in 8 giorni. 

Ù * de 

‘Dì Battista Pietro di anni 17, da 
Udine, fornaio si è schiacciato .il di- 
te. raignolo della mano destra con 
Un rullo. E’ stato giudicato guaribi- 
le in 8 giorni, 

; de 
Buiatti Giovanni di anni 33, da 

Udine, abitante an via Vittoria Ve- 
neto, è stata percossa dal marito. 
La donna ha dovuto ricorrere all'o- 
spedale ove le venivano riscontrate 
varie contusioni al corpo con pro- 
gnosi riservata. Il marito e stato 
tratto in arresto. 

Trattoria Comunale 
Oggi Mercoledì. — Mattina. Risotto . 

Minestrone - Filetto di bue 0 coniglio 
al fomo - Contorni, 
Sera. Pasta al sugo 0 in brodo + Vi- 

tello arrosto freddo - Contorni. 

all'Ospedale Civile 
Tl Consiglio di amministrazione 

dell'Ospedale Civile ha istituito un 
nuovo: posto stabile per medico, 
quello di Aiuto direttore sanitario, 
ed a coprire il posto ha nominato 
il dott. Antonio Celotti. 

‘Pure ha nominato il dott. Giovan- 
ni Minciotti Aiuto medico primario. 

Uno dei mezzi. pratici per 

aiutare il nostro quotidiano * 
l’iscriversi fra gli « Amici de 
«L'Avvenire d’Italia ». Chie- 

dete lo statuto alla Direzione 

eccetto la parentesi della guerra ed 
invasione (1914-18). 

La prima Società di Marano per Li- 
gnanò-Bagni non ebbe fortuna, mal- 
grado non lievi sforzi. Si costituì su- 
bito un’altra, di cui la maggioranza 
degli azionisti era di Latisana. Così a 
Latisana passò la direzione della So- 
cietà e della Spiaggia. La nuova sSo- 
cietà provvide alla costruzione: dell'A] 
bergo-Bagni. Attratti dalla bellezza e 
dalle speranze del luogo, diversi pri- 
vati si diedero a costruire ville grazio- 
se, come D'Aronco, Picco, Zucchi;, L. 
Rizzani eresse un grande albergo che 
entrò nel « Consorzio Alberghiero Ba- 
gni». La vita di Lignano-Bagni fu pa- 
;ralizzata per la grande guérra (1914-19) 
in qualche modo si riprese nel 1924. 
In quell’anno assunse e per un decen- 
nio tenne le sorti della spiaggia l'Im- 
presa Valle di Udine coll’arch. prof. 
P. Valle, che fece molto. Però la 
spiaggia non ebbe. ancora tutti quei 
mezzi e quelle caratteristiche, che si 
convengono ad una stazione balneare. 
Infatti lo Stabilimento non aveva de- 
gna compagnia di fabbricati, nei qua- 
li potessero scegliere e trattenersi colo- 
ro non molti, che venivano a Lignano; 
e l’insufficiente numéro di ospiti in- 
fluiva sulle possibilità. dello Stabili- 
mento, All’inconveniente si cercò prov- 
vedere in secondo tempo dall'Ente. di 
Soggiorno successo all’amministrazio- 
ne della Spiaggia all'impresa Valle. 

Nel frattempo sorgevano  l’albergo 
d'Italia dei Minias, .l’albergo Stella 
dei Braidès, il comodo albergo Alla 
Pineta; Gnesutta piantò un Bar mo- 
derno, .la Ditta Moretti di Udine co- 
struì una artistica .villa. Per tacére di 
altri, fortunati o.no, iù. varie guisa le- 
gati alla storia costruttiva di Lignanò- 
Bagni, di vénire ricordato merita. G. 

B. Orgnani, che portò un contributo 
notevole alla spiaggia. ed all'agricol- 
tura circostante a Lignano, 

Con la. bonifica di «Valle Pantani e 
di «Valle Lovato», ad opera dell'Ente 

Rinascita Agraria di Venezia, la ma- 

laria è sparita. Pet ogni impresa di 

utilità generale o locale un raggio be- 
nefico venne mercà l'interessamento di 

S. E. il Prefetto Testa. Dal 1935 in poi, 
egli intervenne. promovendo e favoren- 
do grandiose opere, strade, ponti, di- 
ghe, . darsena, lungomare, giardini, 
acquedotto. Oggi lo sviluppo e la for- 
tuna, di Lignano-Bagni è affidata a. in- 
telligenti mecenati, fra cui van nomi- 
nati Fachini, Bignami, Pantarottò, 
Spezzotti, oltre l'Ente del Turismo di 
Udine diretto da E. Broli. Anno per 
anno, mese per mese Lignano allarga 
il respiro, s’ingrandisce, si abbellisce, 
s'incammina, comé scrive il Manzoni, 
a divenire città, anzi spiaggria'di pri- 
maria importanza, Intanto i Frinlani 
continuano a preferire ‘la ‘cura colletti 
va; scendono a. Lignano-Bagni. con .lé 
famiglie, le. collocano negli alberghi 

-|od: in privati appartamenti, continua. 
no così la vita familiare sulla spiag- 
gia. Abitano variè villè, piene di‘gra- 
zie, come. quella Bortoluzzi, Pugnetti, 
Lessina, Agosto... . CLS 

* In tanta fecondità di progresso qual. 
cosa mancava .a Lignano-Bagni; qual. 
cosa ehe. ne fosse ‘il ‘'torotiamento ‘ e 

del giornale, © l'auspicio migliore,  cioà la Chiesa, Es- 

La chiesa di Lignano-Bagni 

e L'altra spiaggia 

friulana - Lotte e progresso - La chiesa che 

sarà benedetta domenica dall' Arcivescovo 
sa è sorta, per l’auspicio migliore, 
cioè la Chiesa. Essa è sorta, per l’'in- 
teressamento dell’Autorità ecclesiasti- 
ca, dell'Ente Cura, dell'Ente Turismo 
e della Provincia. Nell'autunno 1937 
bandito il concorso, l’opera venne affì- 
data all’arch Miani di Udine. Bisogna, 
riconoscere, che l’arch, Miani ha un 
molto fine senso dell’arte delle chie- 
se, che è tra le più ardue. Questa sua 
opera ci ricorda quel grandissimo mo- 

Progetto Miani 

derno artista di chiesé, che è Domini. 
cus Bòhm. 

La chiesa di Lignano-Bagni è paral- 
lela al Lungomare; occupa una super: 
ficie di mq. 265; può contenere 650 per- 
sone, restando ma. 49 liberi per la cir- 
colazione; in caso di superiore affluen- 
za, vi troveran posto altre 200 persone, 
La chiesa ha una sola navata, poichè 
la navata unica dà Diù spazio libero 
‘ed utilizzabile. Il presbiterio semicir- 
colare è sollevato con cinque gradini, 
ed ha un solo altare, conforme alle 
chiese antiche, La distribuzione della 
ice e del suono è perfettamente rego- 
lata. L’accesso alla chiesa si ha per 
una vasta porta centrale, preceduta da 
un atrio rettangolare maestoso, che 
abbraccia tutta Ja facciata. Nel mezzo 
di esso una grande Croce rivestita di 
acciaio inossidabile s’eleva e trionfa. 

La chiesa è dedicata a S. Giovanni 
.|Bosco, Per oggi compiuto è solo il cor- 
po di essa; mancano i rivestimenti e- 
sterno ed interno; così ai fianchi man- 
cano le sacrestie ed il battistero, man- 
ca la torre. Questa nel progetto è una 
slanciata costruzione rettangolare, la 
cella sostenuta da quadrifore, tutta ar- 
monizzata con la chiesa. La chiesa e 
la. torre insieme fanno pensare all'an- 
tico nobile stile dell'alto Adriatico, un 
po’ romanico e un -po' bizantino; ma 
la. maestosa facciata ed un'impronta 
dovunque sensibile ci richiamano al 
moderno; ma non si dica Novecento. 
L'opera è riuscita, persuade, piace. 
Quarido sarà tutta completa, essa co- 
stituirà. ùn gioiello ‘d’arte. sul nostro 
Mare, nel quale anticamente si spéc- 
chiò tant’Arte, : 

Si deve menzionare che i lavori di 
costruzione sono stati diretti dall’ing. 
Pievatolo del Genio della Provincia. 
Domenica prossima S, E. Mons. Arci- 

vescovo, circondato dalle Autorità, 

compirà, il solenne rito della benedi- 
zione. Quindi la chiesa potrà essere 
officiata; a coloro che qui cercano ri- 
poso e salute, òffrirà un rifugio neces- 
sario dello spirito. 

‘Ecco, Lignano ormai piéna di vita, 
che sta per uscire dal periodo della, 
preparazione! La sua spiaggia è un 
centro attraente; possiede acqua pura, 
aria sana, mare salubre, sabbia d’oro! 
ha industria turistica, alberghiera, di 
pesca, che sono sue ricchezze di oggi 
e più di domani; pessiede un’artistica 
chiesetta. Quale diversità. dal tempo, 
in cui tutto qui era deserto squallido, 
e la malaria regnava sulla laguna! Og- 
gi contadini affondano vigorosi l’ara- 
tro nella terra risanata e ne ritraggo. 
no prosperità; oggi tutti possono con 
animo sicuro trovare salute riposo co- 
modità e pace sulla spiaggia di Sab- 
biadoro, sorriso marino del nostro 
splendido Friuli, 

Enrico Masotti 
mu 

MANZANO 
Le colpevoli dell’infanticidio 

Facendo seguito alla. notizia su un infan- 
ticidiò ieri pubblicata, aggiungiamo che 
domenica, il. R. Pretore di Cividale è il 
perito settore prof. Micorelli si soho  re- 
cati a Manzano per l'autopsia del cadave- 
rino. E’ risultato cha il bambino era nato 
vivo e vitale. La snaturata madre Calaone 
Emma. .e la di lei genitrice. Maria Caste- 
feto hanno confessato il delitto. 

7 1 

Disgrazia 
Turi Luigia di anni 8 di Giovanni, da 

Un gelso è caduta e si è fratturato l’avam 
braccio destro. Dal medico locale la bam. 
binà è stata giudicata guaribile in venti 
giorni, i 

TRICESIMO 
Furto © ricupero di una bicicletta 

+ Linda Annunciata di Reana, méntre com- 
berava della carne presso la macelleria Bo- 
schetti. si avvide di essere rimasta. deru- 

bata della bicicletta, che aveva lasciata in- 
custodita fuori. 

aDile indagini esperite subito dai RR. CC. 
si veniva ia sapere, ché autori del furto 
erano stati due forestieri prégiudicati, tali 
‘foppani Guerrino: da Valvasone e Alnini 
Gino senaz fissa dimora. La, bicicletta, se- 
Qquestrata .dai RR. CC. di Casarsa, è stata 
consegnata alla Linda. 

> BUIA 
Furto di salumi e formaggio 

Riccardo. Forté di Avila ha avuto la vi- 
sita: dei ladri. Essi, nottetempo non sono 
Tiusciti a. penetrare nella cantina dopo ‘a- 
ver divelto: le. sbarre dell'abaino. Ma. da 
‘gente ‘decisa. a tutto con un uncino essi 
hanno tratto a sè quattro pezze di formag- 
gio che ‘hanno tagliuzzate per potere a- 
sportarle. Hanno rubato anche diversi sa- 
la md, 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Venticinquemila lire in beneficenza, 
— Per onorare la memoria del com- 
pianto benefattore Gio. Batta Dorotea, 
il figlio Vittorino, per espressa volontà 
del defunto papà, ha fatto le seguenti 
cospicue elargizioni: a Mons, Arcidia- 
cono per il Duomo L. 5000; all'Opera di 
S. Vincenzo L.; 5000; ai Poveri di Tol- 
mezzo L. 5000; al Giardino d’Infanzia 
di Tolmezzo L. 5000; all’Asilo Infantile 
di Sutrio L, 5000. - Gli Enti beneficati 
ringraziano vivamente. ; 

_ Festa scolastica. — Per le scuole ele- 
mentari si è svolta il primò del cotr. 

mese in Duomo con S: Messa celebrata 
da Mons. Arcidiacono che rivolse indo- 
vinate parole a tutti i fariciulli. Nel 
cortile del palazzo scolastico ha tenuto 
un applaudito discorso l’Ispettore cav. 
Marchetti che consegnò poi «all’alunno 
di 5.a elementare Natalino Clapiz l’at- 
testato di nomina a capo squadra della 
Gil per aver salvato una bimba in pro- 
cinto di.affogare. Infine, con cerimonia 
Semplice, gli insegnanti, riuniti nel 
l’aula magna, hanno assistito alla con- 
segna della croce di cavaliere, concés- 

sa dal Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale all’Ispettore Marchetti per meriti 
eccezionali. L’insegna è. stata «offerta 

dal nostro Podestà, tra l'unianime con: 
senso di tutta la classe magistrale, 

eni 

CERGIVENTO 

Infortunio calcistico. — Giocando ai 
calcio nel campo sportivo durante un 
incontrò fra due squadre locali, Vezzi 
Aldo di Gio: Batta di 14 anni si cau- 
sava una frattura sotto il ginocchio si- 

nistro. E° stato ricoverato all'Ospedale 
di Tolmezzo, ; ì 

FORNI AVOLTRI 
Auto che precipita in un burrone, —: 

Un pauroso incidente è toccato l’altra! 
sera al sig. Giuseppe Romanin di qui. 
Ritornando da Collina, pilotando una 
«Balilla» per falsa, manovra, uscìva dal. 
la strada, scivolando lungo un pendio 
sull’orlo dèi quale si arrestava contro 
un albero, L'autista, con l’aiuto di altre 
persone riusciva a sollevare la macchi- 
na con una fune fin sull'orlo della stra- 
da quando ‘ad un tratto la corda si. 
spezzava e la «Balilla» precipitava nel! 
sottostante hurrono, profondo 200 me- 
tri, sfasciandosi, | 
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Portogruaro 

In memoria di Angelo Lizzitti 
‘ Per onorare la memoria dello, stu- 
dente Angelo Lizzitti offrirono: N. N. 
L, 100 alla Cassa Scolastica della locale 
R. Scuola Professionale, N. N. L, 100 
alla. Biblioteca Pubblica della stessa 
Scuola, che lo scomparso con pasgsiotte 
e intelletto d'amore assiduamente. frè- 
quentava, curando con mirabile dili- 
genza, la registrazione e la schedatura 
dei volumi. La Presidenza delle due 
benefiche. istituzioni vivamente ringra- 
zia i due oblatori. 

Importante 

'‘Tl Segretario Politico — Comandante 
della G.I.L. — comunica:  * 

« Avverto che da oggi tutte le offer- 
te dei privati a favore dell’E.C.A. van- 
no recapitate alla Segreteria del Fa- 
scio per l'incremento ‘del fondo. pro 
Colonie Elioterapica ». Il Segretario 
Politico. dott. Gino Tostani. 

— Offerta pro Colonia solare 
Il Fiduciario del N. U. F.. ha ri- 

messo.al Comando della G.I.L. la som- 
ma di L. 45 pro Colonia Solare in me- 
Moria del Fascista Universitario Liz- 
zitti Angelo che alla ‘Colonia. dedicò, 
negli anni decorsi, la sua opera di 
assistenza medica. i . 

La somma ‘è stata raccolta, fra i ca- 
Mmerati e. gli amici del compianto Uni- 
versitario. Lizzitti, 

n] 

Pordenone 

H Presidente Cazzamali 
commemorato In Tribunale 
Ieri mattina, martedì, in Tribu- 

nale, all’inizio dell'udienza penale, 
è stata tenuta la solenne comme- 
morazione . dello scomparso presi- 
dente, dott. cav, uff. Ugo Cazzama- 
li. Nell’aula, gremita di pubblico; 
erano presenti tutti i magistrati ed 
i funzionari della giustizia, e nu- 
merosi avvocati del foro pordeno- 
nese. Per primo ha parlato il sosti- 
tuto Procuratore del Re, dott, cav. 
uft. Battiggi, esaltando la figura 
dello scomparso Présidente come 
fulgido esempio di preclari virtù e 
di chiaro intelletto poste a servizio 
della. Giustizia che. Egli seppe ar- 
monizzare con un alto. senso. di u- 
manità e di nobile attaccamento al 
proprio dovere, tanto che lo, si vi- 
de fin quasi alla vigilia della mor- 
te al suo tavolo di lavoro e di sa- 
crificio. Il Procuratore conclusè con 
LARE lo fascista. dello Scomparso. 

| L’avv.. Ugo E. Imperatori, a no- 
me dei .colleghi del Foro, si associò 
al P., M. rievocando .con .accorate 
parole .la « cara, buona immagine 
paterna » del defunto, La sua ere- 
dità di esempio e di opére non sarà 
tanto presto distrutto, ma vivrà in 
perenné e grato ricordo. nei circoli 
della giustizia e tra quanti ebbero 
modo di avvicinare il cav. uff. Caz- 
zamali nella sua operosa vita tetré, 
na e di scoprire i tesori spirituali 
di quell’anima eletta... 0. 
«Per ultimo, con. brevi. commossi 

accenti — in omaggio allo. Sconi: 
parso che fu uomo di poche parole 
ma di molte opere — si è associato 
alle commemorazioni, f, f. da pre- 
sidente «.c1 Tribunale, . giudice dott. 
cav. Valussi. Dopo aver detto comé 
il defunto sia stato più che capo, 
nadre e guida illuminata ed affet- 
uosa a tutti i magistrati e funzio- 
nari del Tribunale, disse com’Egli 
seppe plasmare la fredda, severità 
della giustizia con i caldi palpiti di 
Un cuore buono e generoso, Com- 
piuta la laboriosa giornata, la sua 
anima ha ora trovato la pace in 
quel Dio nel quale ripose tutta la 
sua. fiducia e che illuminò el indi- 
rizzò tutta una nobile vita terrena, 

In segno di lutto, il dott. Valussi 
ha quindi ordinato la sospensione 
della seduta, 

Il campionato provinciale di bocce 
I campionati provinciali di bocce in- 

‘dividuali ed a. coppie hanno ottenuto 
un .ottimo esito organizzati con scru- 
polo dalla Bocciofila: del nostro Dopo- 
lavoro. Ben trentadue sono stati gli 
iscritti alla gara individuale e venti le 
coppie che hanno disputato nel Boccio- 
dromo Carone adornato. di stendardi 
dai colori nazionali le partite di eli: 
minazione. Fungeva da direttore tecni- 
co il camerata Bruno Bresin coadiu. 
Vato dai segretari Antonio Talariol e 
Leonida Polese. Erano presenti anche 
inviati dal Dopolavoro Provinciale due 
rappresentanti della FIGB. Le gare si 
sono concluse in serata nel Bocciodro- 
mo del Dopolavoro rionale di Torre, 
circondato di pubbiizo, Frano presenti 
con'i membri della Bocciofila il cav. 

» 

deva all’armonio il maestro Bianchi di 

Luigi Morori capo del Settore rionale 
del P.N.F. ed il camerata Mario Ago- 
sti fiduciario della; Sezione rionale del- 
l'O.N.D. La classifica finale risultò la 
seguente: Gara individuale: 1, Bomben 
Antonio; 2. Pignattoh ; 3. Grizzo; 4 
Morassut. — Gara a coppie: 1, Bresin| 
Giordano e Sartor Antonio; 2. Pignat-! 
ton. e Buttignol; 3. Rottezzi è Pignattin; 
4, Manzon ed Endrigo. 

I primi classificati in entrambe J6 
gare sono insigniti del titolo di cam- 
pioni provinciali di terza categoria per 
l’anno XVI e rappresenteranno, il. Do- 
polavoro provinciale alle gare di zona. 
ché .si svolgeranno agli ultimi del cor- 
rente mese, Su indicazione dei commis- 
sari. provinciali i seguenti bocciofili so- 
né stati designati per formare la rap- 
presentativa provinciale pèr. la gara 
a terne: Pignatton Angelo, Grizzo Lui- 
gi e Rotezzi Antonio, 

DALLA DIOCESI 
PROVESANO 

Le accogliénze al nuovo parroco 
Il paese ha accolto festosamente il 

novello parroco Don Giovarini Dalla 
Pozza è giunto qui verso le 10, accom- 
pagnato .dal fratello Don Giuseppe, 
pievano di Sequals, e attéso all’ingres- 
so del paese da Mons. Carrara, Dele- 
gato Vescovile, per l'immissione in pos- 
sesso, dal Vicario Foraneo Don Argen- 
to, dal Podestà e dal Segretario. del 
Fascio di S. Giorgio della. Richinvel- 
da, :dai Parroci di S, Giorgio della 
Rich.,. Cinto è Coltura, dal Curato di 
Gradisca, da don Agostino Tassan ju- 
nior che resse la parrocchia durante la 
vacanza, dal maestro Zamnier e dalla 
popolazione, ; 
‘Accompagnato in chiesa,, attraverso 

le vie adorne di archi e di striscioni, il 
novello Parroco fu immesso in posses- 
sco da Mon. Carrara che gli rivolse 
parole di augurio e spiegò il signifi- 
cato della cerimonia. Seguì la. messa 
del Perosi. «all’amico Cervi» cantata è 
greg:amente dalla scuola di Vigonovò 
istruita dalo stesso don Giovanni nel 
tempo che fu là come cappellano; se- 

Casarsa. Al Vangelo il nuovo Pastore 
tivolse affettuose parole di saluto alle 
autorità ed al popolo. 

Al pranzo, seguito in canonica, pa- 
recchi furono i brindisi, Tra i doni, 
notevole “un artistico calice d’argento! 
offerto. dai vigonovesi al loro indimen- 
ticabile Don Giovanni. Nel -pomeriggio 
fu cantato il Te Deum e impartita la 
benedizione eucaristica. 

Tl nuovo parroco ha voluto nella cir- 
costanza dél suo ingresso ricordarsi 
specialmente dei poveri a favore dèi 

quali ha fatto una, generosa elargizio- 
ne. Vivissimi rallegramenti, e. :fervidi 
auguri di fecondo apostolato al caris- 
simo Don Giovanni. -S 

POLA 
Festa del Papa 

iAlla Messa :e Comunione Generale 
del'mattino è seguito nel pomeriggio il 
discorso intonato, alla solennità del 
giovane. tenuto da. Mons. Parroco . e 
dépo le funzioni nella sala delle asso- 
ciaziohi: cattoliche davanti a numerò- 
si associati l’universitario Livio Labor 
tenne un'applaudita ‘conferenza sul 
Papa bene intrecciando le sue glorie, 
i suoi meriti, insegnamenti e ricor. 
dando i nostri doveri di preghiera, di 
obbedienza e d'amore al Papa, 

La bamedizione delle. spighe 
. Per la prima volta s'è introdotta a 
Pola. questa bellà iniziativa ‘che ha in- 
contrato. il. più entusiastico.. favore. 
Nella piccola chiesa di  S. Giovanni 
nélla. periferia della città s'è raccolto 
un forte stuolo di agricoltori, una rap- 
presentanza di massaie rurali che han- 
ho portato dei fasci di spighe davanti 
all'altare, intrecciate anche del tricolo- 
re. Il rev. Felice . Odorizzi . segretario 
diocesano delle attività sotiali celebrò 
la. S. Messa , al Vangelo ‘parlò del 

della Messa furono poi distribuite a 
tutti i presenti tra la più grande sod- 

disfazione. 

Processione del Sangue prezi so. 
Continuando il tradizionale costume 

s'è svolta colla solita solennità la pro. 
cessione recante la reliquia del san- 
gue prezioso attraverso lè vie. della 
città al canto degli inni della chiesa; 
numerosi i nostri associati specie del- 
le Giovani e delle Donne con un ma- 
gnifico stuolo di fanciulle biancove- 
stite, i collegi maschili e femminili; se- 
guiva. poi il clero, il Gapitolo della 
Cattedrale e infine il baldacchino; u- 
na breve sosta a Port'Aurea per la 
benedizione al popolo per continuare 
fino al Duomo dov'è seguita la fun- 
zione di chiusa, 

Nozze Guarnero-Labor 
Marcheremo ad un nostro dovere se 

non facessimo un'eccezione pér. ricor- 
dare il fausto avvenimento delle noz- 
ze della gentil signorina Giulina La- 
bor figlie del presidente della Giunta 
Diocesana duttor Labor anche perchè 
la stessa signorina è stata sempre un 
valido aiuto nélla sezione Giovani, 

nozze celebrate col prof. Franco Guar: 
nero direttore. ginnico. sportivo della 
Gil di Pola e benèdette da Mons. Par- 
roco; quali testi il dottor Labor e l’in- 
gegner Del Fabro. 

Agli Sposi infinite congratulazioni. 

CURIOSITÀ FIORENTINE 

Lo studio dell' Abbace 
a Firenze 

nell’ antichità 
Narta Gino di Neri Capponi ‘che, 

quando era, fanciullo, circa il 1368, 
uscendo dalla Scuola di Abbaco ir 
Firenze, .uaiva i ragazzi suoi com- 
pagni grilare per le vie! «Vivino le 
errette» per significare elogio agli 

uomini degni e dabbene, Ma. si gri- 
dava altresi; «Moino le Faggette» 
per. vituperare quelli di vile condi. 
zione e dappoco; però nel 1378. si 
cambiò quel grido in quello di «Viva 
le Faggette e ‘Morte allé Berrette!». 

In Firenze nel XIV secolo, in sei 
scuole del tempo stavano a impatra- 
re l’abbaco circa 1100 fanciulli (del 
popolo; ed il Roncini nelle sue me- 
morie sul Fibonacei ramménta un 
certo Bonagius de Abaco nel 1375 
ceme Magister d: Abaco, E Lorenzo 
da Lutiaro nella sua Cronaca scri 
veva ché al 17 luglio 1370 il Monaco 
camaldolense Agostino msegnava al. 
lora l’Abbaco ai fiorentini in una 
casa che egli teneva fuori del Mo- 
nastero degli Angioli, presa a pigio- 
ne da Jacopozzo Soldanièri e ‘da 
Niccola e Andrea suoi nipoti; e no- 
minava, Ciliaco, Francesco Lippi, 
Giovanni Cambiuzzi e ser Bartolo- 
meo di Nello Ghetti, come suoi al- 
lievi. 

Il fiorentino Paolo dell’Abbaco. fu 

geometru,: e si disse idell’Abbaco»= 
perchè. nel sec. XIV così era chia- 
mata per antonomasia l’aritmetica. 
Si vede il suo ritratto dipinto m u- 
na delle volte delle Gallerie di Fi- 
renze, come afferme, Francesco In- 
ghirami. 

Tl gran maestro d’Abbaco e famo- 
so geometra Paolo di Piero d’Atbha- 
co. sembra aver dato nel 1363. il no- 

ma gentilizia una tavola. di scolari 

sua famiglia abitava. in quel tempo 
rel quartiere dj. S. Spirito, e come 
riferisce il Del Migliore, ebbe due 
cappelle nella chiesa di S. Trinita. 
Alla sua morte, egli fu sepolto in 
quella chiesa (1365) ove ebbe un 
marmoreo monumento, come aveva 
predisposto col suo testamento... 
Paolo Dell’Abbaco fu anche gran. 

de amico di Giovanni Boccaccio, e 
da lui fu con gran lode esaltato nel 
libro XV della sua .Genealogia degli 
Dei. Una parte degli scritti di lu fu 
stampata a Béle nel 1532. 

Le Regoluzze di questo matemati- 
co del XIV sec. furono impresse nel» 
la Mustrazione Pratese del 1860, a 
cura. dell’Accademico della Crusca 
Cesare Guasti, con l'aggiunta di u- 
aa bibliografica sulle opere 
di Jui. ne 

Verso il 1470 una scuola d’abbaco 
fu tenuta in Firenze sui Lungarni 
da Banco di Piero d'Andrea di Ban- 
co, che. già era stata del. monaco 
Mariano, figlio. di Maestro Micheie 
— e che fu ricordato dal prete Gio- 
vannantonio. Papini ne’ suoi com- 
menti al. Burchiello, ed: anche nel 
secondo proemio alla. Bucchereide 
del Bellini. 
Anche Giannozzo Manetti con Be- 

nedetto Strozzi, furono istruiti nelle 
matematiche. dal Maestro Giovanni 
«Qui: Aritmetica ludo in urbe ‘flo: 
rentina praefectus erat », 

Srna i 
fu. la 

‘Si ha pure notizia che. nel 
bre. del 1527 sul Lungarno 
scuola d’abbaco in casa di Girolamio 
di Biagio, garzone alla Gabella dei 
sale. sg: 

Il Vasari fa memoria di Antonio 
Abbaco, architetto e incisore, disce- 
polo del Sangallo — al. quale egli fe- 
ce un modello in legno della fabbri- 
ca del S. Pietro in Roma, ed incise 
anche le tavole nella sua opera ar- 
chitettonica, ; 

. Il prete Giuseppe Ciacchi fu inse- 

Geometria nel 1675. 
. Nella celebre biblioteca  Làuren- 
ziana si conserva un: codice mano- 
scritto. di Giovanni Canacel, ossia 

te del secolo XV, 
ANTONIO BERRETTONI 

significato del rito innestandolo alla 
cerimonia. ebraica della. presentazione) 
delle prime spighe al Tempio, ricordò! 
il Maestro attraverso i campi spigati ai! 
quali toglieva il motivo delle sué Da-| 
rabole. Invita i presenti all'osservanza. 
del riposo festivo come aveva. fatto 
Gesù a pregare Dio per la copiosa con-| 
cessione del pane quotidiano .e cibar- 
si ‘anche del Pane Eucaristico che l'uo- 
mo toglie ‘al.campo e che Gesù, me-| 
wiante ‘il sacerdote transustanzia sugli 
altari nel corpo del Signorè. Terminò 
l'oratore. inneggiando. alla battaglia del 
grano voluta dal Duce e di cui sen- 
tiamo oggi più che mai la sua capi- 
tale importanza e coll'augurio che -il 
Signore ricolmi i granai della nostra 
Patzia, Renedoiie le Spiabz si tazzine. 

QUANTO NOI SI CONFEZIONA 
in canestri, mazzi, corone e 
qualsivoglia altra decorazione. 
floreale, viene fatto. con fiori 
di PRIMA SCELTA ed a 

prezzi di convorrenza. 

Nol mar grant 57ngisi mIOP.. 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Te'efeno 4-24 sr VET Te Lev, a > ii 

gnan'e di Abbaco e delle regole di. 

TTI | 

ricordato come ‘celebre aritmetico-e-- 

me alla famighia,. che aveva per ar. . 

d’abbaco, bianca in campo nero, La 

un Trattato di Aritmetica ini 84 car- 
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° ni dei nostri migliori atleti 

— lanciatori. che è 

\ guardia il non maia 
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liavvenimenti sportivi 
Cn 

Il primo turno 
della Coppa Europa 

è passato abbastanza bene 

Forse. è troppo presto per innalza- 
re urla di gioia e canti. dj trionfo, 
è troppo. presto per abbandonarsi @ 
manifestazioni gioconde e-ad inni di 
vittoria; .è «troppo presto perchè Lla 
Coppa Europa è appena al suo inizio, 
ma sia lecìto trarre da questo primo 
turno . auspicì più che augurali di 
successi buoni per non dir sicuri. In- 
fatti, facciamo qualche considerazio- 
ne d'ordine generale, e vedremo che 
i risultati del primo turno della Cop- 
pa Europa sono più che probatori 
per ottimi svolgimenti: futuri. Pensa- 
te, su quattro squadre poste in lizza 
dall'Italia; tre hanno superato il pri- 
ma. scoglio in modo brillante contro 
squadre di levatura tecnica ‘interna- 
zionale, e la quarta, quella pronosti- 
cata facile e pressochè sicura vincen- 
te è caduta più per eccesso di fidu- 
cia che per effettiva. inferiorità. 

La Coppa Europa di quest'anno, si 
‘presentava per le squadre italiane, as- 

sii difficoltosa per varie ragioni. In- 

nanzi tutto c'era un prestigioso titolo 

da difendere, quello di. vincitori del- 

la Coppa del Mondo, e quello stesso 

titolo doveva essere. difeso, in due 
partite su. quattro, proprio coniro av- 

‘versari che hanno cercato di sbarrar- 
e; il passo nella finale di Parigi, cioè 
contro gli Ungheresi. E° esatto che la 

Coppa del Mondo è cosa ben diversa 

dalla Coppa Europa, ma è ben anche 
xèro che tale diversità, lapalissiana 

in se stessa, sarebbe scomparsa în ca- 
so di vittoria degli Ungheresi. Ricor- 

date la Coppa del Mondo del 1934, în 

cui, a cose finite, la squadra dell'AT- 
gentina' batte una rappresentativa I- 

taliana, în cuì il migliore esponente 
certo Perucchetti non ancora era un EtTUcA ( Sender 

assurto ai fastigi internazionali; Ti- 

cordate: ;, can-can che È giornali Ar- 

gentini fecero per quella vittoria, s0- 

stenendo di avere :battuto: i ‘campioni 

del-mondo? Orbene queste chiacchiere, 

o almeno alcune poco dissimili, sareb- 

Dero apparse. se gli Italiani avesse 

to. perduto in. Coppa Europa, specie 

ulcune squadre, e più specsalmente 

quelle impegnate contro gli Unghere- 

si. E-questa è. una prima:ragione del- 

le difficoltà che presentava Per i no- 

stri colori la Conpa Europa. Altra 

ragione sempre rialacciantesi con îl 

Torneo d; Parigi, era quella che mol 
ti uomini delle Squadre impegnate 

nelle partite « Canicolari », avevano 

fatto parte degli azzurti « del mon- 

do » disputando incontri durissimi, @ 

volte sfibranti, conclusisi solo una set- 

timana qrima della Coppa Europa. 
Nessuno; per poco sportivo che sîa, 

potrà negare l’importanza di questa 

osservazione, poichè, se sì può soste- 

nere che Quegli atleti sono stati ‘in 

continuo allenamento, non: si deve di- 
menticare che dopo un: Campionato 

sfibrante come quello di questio anno, 
i, riposo doveva essere più che sentito 

per tutti. Ed inolire osserveranno che 
trasportare parecchj atleti. in Nazio- 

nale..muoce non poco sall’amalgama 
della -squadra “in «genere» che oltre. a 
non potersi valere di quegli elementi, 

è anche obbligata a non potersi alle- 

nare con metodo calmo e sistematico. 

Sono: tutte ragioni queste che valgo- 

no per. dimostrare quale valore «b- 

Viano 4 successi ottenuti dalle Squa- 

dre «Italiane nel. primo turno della 

Coppa Europa. Scendendo alle partite 
în. particolare, osserveremo come la. 

Ambrosiana sia la più degna di lode 

Innanzi tutto la squadra Milanese ha 

dovuto sopportate le fatiche di un 

campionato tirato coi denti, poi alcu- 

* ni. dei suoù elementi, vedi Meazza e 

Ferràri, hanno costituito ; Perni ine 

faticabili ‘del. Campionato: del Mondo, 

ed infine hanno sostenuto il confron- 

to col Rispest mancanti di uomini va- 

lidissimi. IL punteggio ottenuto dagli 

Atleti di Meazza sta a dimostrare co 

me lL'Ambrosiana sia. più che in U3za, 

é come .lo Slavia debba faticare Pd 

recchio mer poterla superare, seppur 

sì riescirà.. Accanto. a questa, grande 

lodé merita la Juventus chè ha. giuo- 
cato ad occhi chiusì, contro Mezza NAa- 

zionale Ungherese. Quando dico ad 0c- 

chi chiusi, intendo accennare al fat 

to :che la compagine torinese, assoli 

iamente a corto di preparazione, ha 

combattuto con elementi nuovi e Per- 

ciò’ poco affiatati. La bellissima Vit- 

toria ottenuta è il migliore elogio. Al 
Genava, tributeremo ‘una lode in M- 

nore, non per il. successa, riportato 

quanto perchè l'avversario, «l0 Sparta, 

| da spauracchio che era, sirè trasfor 
mato in spaventa: passeri... 

Il Milan è caduto: inesperienza, ec- 

cessiva fiducia, ecco le cause di tale 

 eroilo. A malincuore, ma per le veri- 

tà diremo: sbagliando s'impara. 

E. T. 

ATLETICA 

Oberdan -Pro Palria prima 

nel Il campionato di Società 
Proprio nessuno poteva pensare che 

tanto: copiosi fossero i. frutti di questa 
geniàle iniziativa della federazione i- 

taliana atletica leggera smentre alcu 

( ‘hanno 

avuto modo di dimostrare maggiore 

mente el loro qualità palesando sopra 

tutto grande affina:..ento nello stile (e. 

di ciò dobbiamo es ere grati al bravo 

Comstock) altr giovani elementi sono 

balzati. alla ribalta di slancio impo- 
nendosi con esuberante vigoria, e im 

pinguando sempre più le già serrate 

le dei «fuori-serie» italiani. ; 
sorprendenti. soprattutto i risultati 

del disco e della corsa piana metri 
100 e 200 e della staffetta 4x 100, 
Oberweger (ottimo pure nei 110 0- 

stacolis 04 AVVIANdOSi verso i, prima- 

to mondiale del dsco; rivelazione del- 

l'annata il giovane fascista Consolini 
che, già quest'anno, è ‘sempre sui 47; 

molto potrà pure. Tendere, una volta 

‘che ritorni nelle Migliori condizioni 
ja j ese SPaggiari mentre 

fisiche, il modenese il { 
j enti di quella fucina di 

altri due elem Î Fratellanza di Mo- 

fornito DUNE, prove. il 
ilvestri, VI 

nio 

n i ame ano, (come 

te per la Parioli, e Vl 
atleta soltanto, intendiamoci) e simpa- 

tico dott. coi iiara inte dae 

bbastanza lodato 
j combattere 

dena hanno 
giovanissimo $ 

; e promette ; 3536 

Morta ari 206 migliori centisti e ai salto în 
duecentisti- del. mONdo ; Do su una 

|che. questa :volta. non si 
=|scompaginamento e l'offensiva è stron- 

st è pera ancora incerti sul ‘tino “dt 

gara più adalto aj suoi mezzi: d'atleta 

completo .ed: eccezionale; nel martello 

Oretti ha battuto, domenica, il primato 

italiano per. pochi centimetri; anche 

questo risultato è annoverabile fra gli 

ottimi sebbene in questa specialità, 

come anche nel peso, salto in alto e 

con l'asta, în Italia si sia purtroppo 

di parecchio ‘indietro. 

E’ confortante osservare i risultati 

dell'incontro Germania-Francia svotta- 

si domenica e terminato con una net- 

ta ed incontirastaia vittoria . tedesea 

(105-486); confrontando i tempi delle 

corse e le distanze mei salti con è ri- 
sultati migliori ottenuti, 

Nel campionato italiano fra. società 
risulta. predominio assoluto italiano 
nei metri 100, 200, 800, 1500 e staffetta 
4 x 100, f 

Lotta incertà nei 5000, 110 ostacoli, 
salto in tungo; predominio degli atleti 
esteri nel salto în alto, con Vasta, gia- 
vellotto, peso; vittoria certa degli ita- 
liani nel disco. 

E° doveroso osservare che a Parigi 
non vi. è slata lotta e che inoltre îl 
tempo non era favorevole. ma. bisogna 
pure tener conto che în Italia ta sta- 

gione atletica non è iniziata da mol- 
to e che perciò si avranno mgliora- 
menti in molle gare, 

* * * 

Ecco la classifica finale del secondo 
campionato di Società di Divisione Na- 
zionale » 

1.0 Oberdan-Pro Patria di Milano, p. 
12174; 2.0 ‘Giglio Rosso di Firenze pun- 
ti 11938; 3.0 Baracca di Milanò p. 11230; 
4.0 Giordana di Genova p. 11225; 5.0 a 
pari merito Giovinezza di Trieste e 
Virtus di. Bologna pi 11208. Seguono 
altre 17 società, 

Prua contro vento. 
nella prima tappa del“Tour,, 

CAEN, 5 sera 

(m. a.) - Stamani, alle ore 11.25, col 
via dato a Lè Visinet, si è alzato il 
sipario del XXX Giro di Francia, Ieri 
sera, una fitta doccia bagnava le sira- 
de e velava le luci di Parigi, Stamane, 
quando ci siamo alzati, il cielo era in- 
vece pressochè sgombro dalle nubi, 

I nostri corridori, che. ieri sera hanno 
ascoltate le ultime disposizioni di Gi. 
rardengo e del Gen, Antonelli, sì sono 
alzato dopo le sette e hanno consuma- 

to sul terrazzo un'abbondante colazio- 
ne a base di legumi è carne, 

Il Commissario Tecniéo, che regola 
tutto con cura meticolosa, ha pensato 
di rifornire lo stomaco dei suoi, dato 
che sul percorso di questa prima tappa 
non vi sono posti di rifornimento, 

Dopo le ultime istruzioni di «Gira» ai 
«girini», sulla tattica da addottare, da- 
‘to che si è alzato un vento impetuoso, 
lasciamo Saint Germain e ci portiamo 
a Parigi, alla sede dell’«Auto» percor- 
rendo così a ritroso alcuni chilometri 
della tappa di oggi. 

La sfilata a Parigi 
Alle 9.15 si compone il corteo delle 

squadre per la sfilata attraverso Parigi, 
Per i Campi ‘Elisi, e l’Avenne. della 
Gran Armè, la sfilata trionfale passa 
attraverso-una siepe enorme di folla; 

La colonna dei corridori è preceduta 
da moltissime macchine ufficiali e se- 

guito da più di 50 macchine di noi 
giornalisti e da una lunga colonna di 

vetture pubblicitarie. 

Il pubblico, dietro le staccionate, gri- 
da a gran voce i suoi evviva aj begna- 
mini, mentre il frastuomo degli alto- 
parlanti che tuonano riempie l’aria. 
Nessun corridore è assente, 
Vietto è obbligato a smontare il cam- 

bio di velocità ma questo non da ori- 
gine a ritardi, 
Poco prima di arrivare a Le Visenet, 

il campione di Francia su strada Paul 

Maye, è stato urtato e travolto da una 
ruota, e si è ferito alla gamba destra 

hotizia mentre seguiamo il corteo. Si 
vocifera che non partirà, ma nel cor- 
tile dell’«Auto» lo vediamo, dolorante 
e piangente, allinearsi con gli altri. 

I microfoni vengono ora passati fra 

{ corridori, che inviano attraverso l'e. 

tere î loro saluti agli amici, alle fa- 

miglie e ai sostenitori, 

La corsa del vento 
Alle 11 Je squadre si dispongono per 

la partenza. ; i 

Vedo Bartali serio è mi avvicino. E° 

calmo, si lamenta del freddo, ma è fi- 
ducioso. 
Intanto le prime goccie ci vengono 

a preoccupare. 
Piovera per iutta la corsa? Speriamo 

di no, . 
La voce potente di Cazalis tuona, 

annunciando che mancano solo fra- 
zioni di minuto alla partenza. 
Accanto a lui, Biscot abbassa la ban- 

dierina gialla. I corridori pigiano sui 

pedali, scattando, 
I belgi partono in testa, ma gli ita- 

liani non si lasciano sorprendere e 
rintuzzano ostinatamente. questi primi 

tentativi di fuga. Un vento impetuoso 
si è alzato e la pioggia cade inzup- 
pando i corridori. : 

Dopo la salita di Pecq, il ritmo di 

quasi 50 km, all'ora impresso dai bel- 

gi, viene affievolito dalla foga del 
vento. 

A} 56.0 Km. un tentativo di fuga del 

cadetto di Francia Lesueur, è rintuz- 

zato da Vicini e a un altro tentativo 

della squadra tedesca si ‘oppongono 

con foga Simonini e Cottur. Qui per- 
diamo contatto con i corridori a cau- 
sa del motore della nostra macchina 
che non vuol funzionare, Riprendiamo 
il gruppo di testa a Evreux (km. 80). 

tentativi su tentativi, 
A” Lisieux. un nuovo tentativo di 

fuga anima questa tappa faticosa. An- 
verifica lo 

cata. i 
A 25 Km. dall'arrivo si ricompone 

il gruppo. che si era frastagliato. 
A 15 Km. dall’arrivo si verifica un 

bellissimo spunto di Leduca, ma il 
vento implacabile tronca anche il co- 
raggioso tentativo di questo trenta- 
quatirenne del Tour. Il tedesco Ober- 
beck scatta deciso verso l’ultimo Kn.; 
il traguardo ‘è vicino: ed. egli vince 
indisturbato. Sui quattro che lo se- 
guono lo spunto veloce di Binî si im- 

pone, sì che in. questa prima tappa 

un italiano occupa il posto d’onore, 

Chiosa al 1° atto 
| Oberbeck, un tedesco, il n. 84, un 

corridore pressochè sconosciuto . ha 

vinto la prima tappa del Giro di Fran- 

cia, Parigi-Caen di Km 215. Questa 

tappa è stata caratterizzata da fre- 

quenti raffiche di pioggia e da vento 

contrario insistentemente molesto. n 

vincitore ha riportato sugli altri il 

vantaggio di un minuto e 10 secondi. 

Domani vestirà la maglia gialla e in- 

casserà la-rendita di: 1000 franchi al 

giorno. Domani: si. scatenerà certa- 

mente contro di ‘lui l'offensiva degli 

altri partecipanti. *, 
I vento contrario ha smorzato pres- 

sochè ogni velleità dei corridori, e ha 
funzionato da livellatore di ‘ogni pos- 
sibilità e stile. Ci aspettavamo nella 

prima tappa una corsa alla francese, 
tutta scatti: è stata invece una corsa 
non troppo brillante. Gli italiani so- 
no sempre stati in linea e hanno rin- 
tuzzato tutti.î tentativi di fuga. © 

Delle tre ‘squadre favorite, belga, 

e alla spalla. Impariamo questa bruita| 

Dal. 135.0 al. 165.0 km, si susseguono 

La vittoria del tedesco Oberbeck - A Bini il posto d'onore 
francese e .Îialiana, nessuna: ha svol. 
to una vera e propria, battaglia. La 

‘squadra azzurra ha comunque dimo- 
strato una notevole disciplina e una 
grande prontezza. Maggiormente si so- 
no prodigati Servadei e Simonini, che 
hanno però risentito dello sforzo sul 
finire della tappa. Bini, Bartali, Mar- 
tano e Vicini hanno fatto una corsa 
eccellente. 

Al termine di questa corsa si sony 
coperti. appena 215. Kn. dei 4684 del 
«Tour ». Il distacco è minimo e c'è 
tutto il tempo per colmare questo ri- 
tardo piccolissimo. 

Questa sera vi trasmetto solo que- 
ste brevi è veldci note, dato che sia- 
mo arrivati a Caen — a causa del 
vento contrario — in ritardo sul pre- 

visto. 
Domani si correrà la Caen-St. Brieuc 

di Km. 237. 5 

| Ordine di arrivo 
Ecco l'ordine d’arrivo della prima 

tappa. del Giro di Francia Parigi- 
Caen Km. 215; ; 

1 Oberbeck alle ore 17,58 (Germa- 
nia), in ore 6,38’25”; 

2. Bini (Italia); 3.  Middelkamp (0- 
landa); 4. Kin (Belgio); 5. Wecker- 
Ting (Germania) in ore 6,38°35”; 

6. Neuville (Belgio); 7. Leducq (Fran- 
cia); 8. Schulte (Olanda); .9. Magne 

(Francia); 10. Martano (Italia) in ‘ore 
6,99°55'?. : 

Seguono a pari merito classificati 
all'i1.o posto un folto gruppo di cor- 
ridori fra i quali Bartali. 

Gli altri italiani si sono classificati 
nell'ordine seguente: Servadei in ore 
6,39°17”; Bergamaschi .53.0. in ore 
6,4072”; Cottur 55.0 stesso tempo; Si- 

monimi 8.6 

MOTONAUTIDA 

G2 imbarcazioni g'a iscritle 
ai Gran Premio. Venezia 

di ihii ogrrsitoioa: fe VENEZIA) s sera!” 
T grandi sencorsi motonautici veneziani 

hanno sempre adunato nella citià della La- 
guna i migliori motonauti non solo. d’Ita- 
lia ma d'Europa ed anche questa nona edi. 
zione della più importante manifestazione 
européa . vello ssendere in lizza quanto di 

meglio conta in questo momento la imoto- 
nautica 
Per quanto il tempo . utile per le. iscri- 

zioni al Gran Premio Motonautico Venezia 

che, come è noto, si svolgerà nei giorni di 
sabato 9 e domenica 10 in bacino di San 
Marco, davanti alla Riva dell'Impero, lun- 
go la quale stanno sorgendo tribune per 
5000 posti a sedere, non sia ancora scadu- 

to (il termine è stato fissato per la mezza: 

notte di giovedì 7) già si delinea il comple- 
to successo délla manifestazione grazie al- 

la partecipazione dei più abili piloti e dei 
mezzi più potenti. 

Complessivamente sono ‘già iscritti oltre 
una sessantina di scafi e tale cifra promet- 

te di aumentare prima di giovedì. Tutia- 

via in questa massa cospicua sono compre- 

si, specialmente nei fuoribordo e nelle clas- 

si minori degli entrobordo, i migliori mo- 

tonauti d’Italia, alcuni dei quali con moto- 

scafi. nuovi e velocissimi. 

Nella gara dei motoscafi da corsa di 400 
ed 800. Kg. che corrono assieme ma. con 
classifiche se\-arate, alla quale come è: no- 
to, partecipa l’amercana Maud Rutherfurd 

con la sua velocissima imbarcazione azio- 
nata da un motore « Lycoming », la lotta 

si annuncia apertissima ed interessante tra 

questo. scafo e. quello nuovissimo di Anto- 
nio Passarin che è azionato da un «Alfa 

Romeo 2800 ». In questo duèllo si inserisce 

il «B.P.M.» di Roncoroni. Ma questa ga- 
ra offre anche la possibilità di raffronto 

tra le due classi. e particolarmente interes. 
sante sarà il debutto del « Maserati» di La- 
peyre che, pur avendo un motore di 2800 
ceme., è riuscito a rimanere entro la cate- 

goria inferiore. Avversari diretti sono per 
ora, poichè altri se ne aggiungeranno, il 

veloce B.P.M. del ligure Costa Zenoglio, il 
motoscafo vincitore del Gran Premio del- 
l'anno scorso acquistato ora dal veneziano 

Vincenzo Moretti ed il quasi imbattibile 
«Lupa» del primatista romano Franco Ven- 

turi. 

Nella massima categoria mancano anco- 

ira le iscrizioni, della Squadra Motonautica 
della Milizia alla quale è affidata la dife- 

sa dei colori.italiani nella II Coppa del 
Duce e nel. Campionato mondiale dei dodi- 

nauti in camicia nera. Per intanto il grup- 
petto straniero è formidabile: la torpedine 

umana dell'americano Rutherfurd sì annun- 
cia potentissima con il syo nuovo motore 
«Packard Coppa d'oro » e non meno temibi- 

li. sono i bolidi francesi di Piquerez: il 
Rafale 6 che ha un «Farman» di undici 
litrîi e mezzo ed il Rafale II che è aziona- 
to da un ‘« Hispano Suiza» di ben®36 litri 
di cilindrata, infine la sorpresa è costitui- 
ta dal nuovo: motoscafo tedesco di von 
Mayenburg sul quale, a quanto sembra, 
v'è un motore. «B.M.W.» di 45 litri svilup- 

pante ben 700 HP.. Questo motoscafo è sta- 
to ultimato. in questi giorni; esso debutte- 

rà a Venezia e da esso potrebbe vener fuori 
qualche cosa di clamoroso, . 
Come si vede la motonautica straniera è 

agguerritissima; tuttavia per quanto si 
possa prevedere una lottà molto” accanita, 
è certo che.i piloti ed i mezzi italiani po- 
tranno tenerle testa validamente tanto più 

che anche in campo nostro non mancano le 
novità. po ; 

Nei fuoribordo vi sono. finora ben 5i 

iscritti fra le tre classi, dei quali ben 11 
stranieri. Ma questo numero andrà di gior 
no in giorno aumentando. Particolarmente 
numerosi i fuoribordo da ‘mezzo litro che 
sono già 24, e quelli della massima cilin. 

drata. i; 
‘Ma anche qui oltre alla quantità c'è la 

qualità. Nella classe X, ad esempio, il fran. 
cese Dupuy con ‘i suoi potenti motori «ev- 
Soriano» non avrà vita facile perchè vi 

sono alcuni concorrenti italiani con motori 
ultimissimo modello che raggiungono ve- 
locità di molto superiori ai 100 Km. orari. 
Quindi partenze spettacolari di masse nu- 

merose e lotte vivacissime sui brevi, ed in. 

te dominati in tutto ‘Word sviluppo, dalla 
folla che si assieperà? riva dell'impero, 

Ecco l'elenco degli iscritti con i rispetti 
vi numeri di corsa; 
Fuoribordo 250 cme. 1. Festa; 2. Lom- 

bardi; 3. Toselli F.; 4& Toselli C.; 5. Viga- 
nò; 6. Lucchini Irma; 7. Cesati; 8, Oscula- 
ti; 9. Ansbacher Gabriella; 10: Alquati; 41, 
Pagliano, s 
Fuoribordo 5% cme:; 1. Mayet; 2. Rous- 

set; 3. De Candolle; 4. Lebrun; 5, Galopin 

E.; 6. Galopin J.; 7. silvani; 8. Osculati; 9. 
Vendramin; 10. Mord: i. Festa; 12, Caccia; 
14. Casalini; 15. Luchihi Irma; 18. Pedrali 
Noy; 17. Coppa; i. Pallavidino; 19. Cesati; 
2%, Sabatucci; 21. Scalera; 22. Morosi .M.; 
23. Morosi P.; 2, Giusto; ®. Alquati. 

Fuoribordo 1000 cmé.i 1. Richter; 2. Du- 
puy; 3. Embiricos; 4. Eminente; 5. Schiller; 
6. Mora; 7. Casalini; ‘8 Pedrali Noy; 9. se 

mani A. 
Motoscafi da corsa 400 e 800 Ko.: 1. M 

Rutherfurd; 2. Costa‘Zenoglio; 3. Venturi; 
à. Passarin; 5. Roncoroni; 6. Moretti; 7. La- 
peyre. A 
Motoscafi da corso 1900 Kg. e 12 litri; 1. 

J. Rutherfurd; 2, Piquerez; 3. Barrère; 4. 
Mayenburg. 

sn 

Nearco è alla scuderia Benson 
NEW MARKET, 5 sera 

Limbattuto cavallo italiano Nearco 
è giunto oggî nella scuderia del sig. 
Martin Benson che, come è noto, lo 
ha acquistato per 60 mila sterline, Il 
signor Benson, agli ammiratori del 
suo prezioso acquisto ha dichiarato 
che Nearco non sarà più per alcuna 
ragione presente sulle piste ippiche. 
D'ora innanzi esso sarà destinato e- 
sclusivamente alla riproduzione. Il ca- 
vallo è impegnato per i prossimi. 4 
anni a prezzi varianti dalle 300 alle 
400 ghinee per prenotazione. 

ll Prestito. austriaco 1900 
ROMA, 5 sera 

La Banca dei Regolamenti interna- 

zionali, fiduciaria per. il. Prestito. in- 
ternazionale del Governo austriaco 
1940, informa di non aver ricevuto la 
sesta rata mensile del servizio del 
sesto prestito dovuta il 1.0 giugno 
1938 e pertanto di: non poter pagare 
chè i cinque sesti. del valore nomIna- 
le delle cedola del prestito di sca- 
denza 1.0 luglio 1928 salvo per quan- 
to riguarda le quota austriaca e sve- 
dese per conto delle quali il fiducia- 
rio, valendosi di somme desti ai 
fondj di ammortamento enon impie- 
gate, preleverà gli importi necessari 
per completare il pagamento della ce- 

dola in parola, 

Le direttive di Rossoni 
ai Consorzi per l’olivicoltura 

ROMA, 5 sera 

A Palazzo Margherita ha avuto luo- 
go l'assemblea generale della Federa- 
zione nazionale dei Consorzi per l’o- 
livicoltura con l'intervento del Mini- 

stro per. l'Agricoltura e le foreste, 

del’on. Francisci .in rappresentanza 
del Segretario del Partito e der Vice- 
presidente della Corporazione Qlea- 
ria. Ir Presidente della Federazione 

on Pavoncelli ha svolto una dettaglia- 
ta relazione rilevando che la. Federa- 
zione nazionale raggruppa oggi 52 
Consorzi Provinciali. con. circa, «due 
milioni di olivicoltori consorziati.. La 
relazione mette in evidenza la com- 
plessa attività. svolta nel campo. te- 
enico ed economico. .dalla' Federazio- 
ne e dai Consorzi federati. Nel cam- 

ra hanno distribuito in contanti agli 
olivicoltori dalla loro costituzione al 

ca 6 milioni di. lire ivi comprese li- 

re 800 mila per corsi professionali ai 
contadini. Nel campo economico e par- 

ticolarmente nell’organizzazione degli 

elaiopoli consorzialt* risultano costitui. 

lt; o da costituite.37 elaionoli per la 
lavorazione delle olive, rettificazione 
degli olii di oliva, estrazione dell’olio 

ci litri che si corre per iniziativa dei moto-| dalla: sanza etc. Il valore degli im- 

pianti, tra quelli. effettuati e quelli 
da effettuare, si aggira intorno ai 35 
milioni, 

L'on. Pavoncelli sì è intrattenuto in 
seguito sulla questione. del. credito al- 

l'organizzazione consortile e. partico- 

larmente per il finanziamento delle i 
niziative di carattere economico ea in- 
fine ha parlato sulla situazione de. 
mercato interno dell’olio di oliva € 
della nacessità di un prezzo costante 
e remunerativo. 
Successivamente .ha parlato l'on. 

Francisci che ha portato il saluto del 

Ministro Starace. ... 
Ha poi preso la -parola il Ministro 

Rossoni. Dopo avere ascennato ai 
compiti per la futura: azione della Fe- 
derazione, Ja quale dovrà . avere «i 
mezzi che le necessitano per creare 
un attrezzatura sufficiente alla difesa 
del prodotto oliva olio, S. (E. Rosso- 
ni ha raccomandato che tanto la Fe- 
derazione quanto i singoli Consorzi 
degli olivicoltori, facciano propagan- 
da fra gli agricoltori per diffondere 
sempre più il concetto che non biso- 
gna soltanto produrre una ‘materia 
prima elementare, -ma bisogna invece 
condurre il processo agricolo fino dal- 
la prima lavorazione alla industria: 
lizzazione. L'on. Rossoni, riferendosi 
poi al Consorzio Nazionale dell’olivo, 
ha dichiarato che è il Duce che na 
voluto questo Consorzio ‘e il Ministe- 
ro dell’Agricoltura con la partecipa- 

dovinati circuiti che saranîo completamen- zione della Federazione dei Consorzi 

ini; 10. Sestini; 110Officio; 19. worat; 14. i ; F 
Weatera; 45 pirimiigo cr Ti at, Ro.|109% di alcune malattie infettive nel 

po tecnico i Consorzi per Volivicoltu- 

31 dicembre ‘1937 complessivamente cir- 

per. la olivicoltura deve crearlo non 
come. una, organizzazione generica che 
funzioni di tanto in tanto, bensì .co- 
me. un organismo vivo, dinamico, che 

arrivi a tutti. gli olivicoltori nei di- 
versi aspetti del ringiovanimento .del- 
l’oliveto,  nell’innesto degli  olivastri, 
dove è possibile nella migliore olei- 

ficazione. 
Il‘ Ministro. ha concluso vivamente 

applaudito dichiarando che il Ministe- 
ro dell'Agricoltura aglj ordini del Du- 
ce procederà sempre avanti verso la 
mèta della valorizzazione del lavo- 
ro ‘agricolo italiana. 
L'assemblea ha successivamente ap. 

provato il bilancio consuntivo 1937 ed 
il bilancio preventivo 1938, ed ha 
provveduto ad eleggere la nuova conì- 
missione amministrativa paritetica al- 
la cui presidenza è stato confermato 
per acclamazione l'on. Giuseppe Pa- 
voncelli e alla vice-presidenza il com- 
mendator rag. Edoardo Polacco. Con 

il saluto al Duce ordinato dall’on. 

Frarncisci, hanno avuto termine i la- 

vori. 

La conclusione dei lavori 
del Convegno di assistenza rurale 

Direttive, voti e proposte 

! ROMA, 5 sera 

Con lo svolgimento delle relazioni 

sul secondo tema, posto all'ordine uel 

giorno ® riguardanti la trattazione dei 

problemi della medicina, della fisiolo- 

logia, della previdenza e dell’assisten- 

za, si è concluso il primo Convegno 

nazionale inidetto ‘dalla Confederazio- 

se fascista dei lavoratori dell'agricol- 

tura, per il miglioramento della vita 

turale, ) 

Il prof. Alessandrini della R. Uni- 

versità di Roma, ha patlato sulla di- 

l'ambiente rurale, 

Il dott. Jandolo, Direttore generale 

della banifica al Ministero dell'Agri- 

coltura, ha riferito sulla bonifica, co- 

me fattore di risanamento con panti- 

colare riguardò ai mezzi di comunica- 

zione e ai servizi pubblici in zone al 

bonifiche, ; 

Il dottor Cardini, Ispèttore della Fé- 

derazione nazionale delle Mutue di ma- 

lattie agricole, si è ocèupato dell’ano- 

milostomiasi; quale malattia sociale 

e professionale. Il prof. Nai, della R. 

Università di Perugia, ha parlato del- 

la tubercolosi. bovina, Il prof. . Her- 

‘nitzik; della: R. Università di Torino, 

ra cvolto un ampia relazione sul -1a- 

voro dei rurali, insistendo sulla n8- 

cessità di dare più ampio sviluppo a 

ricerche sistematiche dirette a siudia- 
rè il lavoro, in tutte le, sue forme. 

li 

ne Cole denuncie relative alla liqui- 
dazione ed al trasferimento in Italia 

Land Austria 

liquidazione dei beni patrimonia i 
nel Land Austria 

ROMA, % sera 
TI termine utile per la presentazio- 

dj attività patrimoniali italiane nel 
(esclusi i crediti deri- 

vanti. dal «traffico di merci) è stato 
prorogato al 23 corr. 

L'importanza sociale 
della coltura del riso. 

ROMA, 5 sera 

Una dimostrazione dell'importanza 
sociale che assume in Italia il pro- 
blema della coltura del riso, sj desu- 
me da alcuni dati relativi al numero 
dei salariati che si occupano di que- 
sta attività. Nel 1937 hanno patteci- 
pato alle operazioni di monda e di 
trapianto ben 188.000 lavoratori, di 
cui 170.644 donne ‘e 11.811 uomini, ri- 
partiti in 127.273 locali e 61.912 fore- 
stieri. I maggiori contingenti di lavo- 
ratori emigrati sono forniti dalle pro- 
vincie di Piacenza, Reggio Emilia € 
Modena. In complesso la coltura del 
riso occupa annualmente-oltre 110 mi- 

lioni di ore di lavoro. 

LE BORSE 

PENSATE 
IN TEMPO 

a garantire contro i 

danni dell’ INCENDIO 

ll frumento In covoni 

sui campi o sull’aia, 

Per assicurarsi . 

bene, rivolgetevi alla 

Direzione Generale 

della Socletà Cattolica 

di Assicurazione di. Ve- 

rona o alle Agenzie 

distribuite in tutta 

Italia. 

Società. Anonima Tipografica 

Roma 4% or. 
Hi: AR 00M RI RETI a ) 500,=| =» —;—| 495,50] 496,50 F. Idr. 6% Joe] «| 496) SETE 0% 500; Y =; 496,; 496,50 

er. Nord * °° .| 506, Milano 6% Pe a Pina Si Mediter. 6% | 5oo,=| =.=| 'T}50950) sor— Emil. 6% > 1} 500,—| —=| L’_] 503,50) 502,50 M. Elet.6% | 500,—| —;—| ZI 497,50) 498,=— 
Seso 6% 

AZIONI 

Ass, Gen 

ha approvato, per acclamazione, ‘una 

mozione con la quale, dopo aver di- 
chiarato di ravvisare nelle opere di 
bonifica @ di trasformazione fondiaria 

il più efficace strumento per rinno- 

vare l'ordinamento rurale, il convegno 
afferma la indispensabilità di rivedore 

î rapporti contrattuali, affinchè dalla 

più equa ripartizione del prodotto r.et- 
to, il lavoratore, tragga i mezzi per 
elevare le condizioni di vita della pro- 
pria. famiglia, e la necessità che la 
proprietà terreira investa una’ parte 

del reddito del fondo, con particolare 
tiguardo al migliotamento dei fabbrì- 
cati rurali. Girca il problema delia 

salubrità della casa rurale, il conve 
gno dichiara necesasrio il massino 
sviluppo è potenziamento all’assisten- 
za è propaganda sanitaria. 

Dopo aver auspicato la costituzione 

di un Centro nazionale di ricerche, ia 
mozione afferma, infine, che fattori 
fondamentali delle elevazioni dei la- 
voratori, sono l'educazione. rurale, 1 i- 

Il prof. Buffa; Capo del servizio pre- i lira Fo a IZ 1907 psn) ‘1001 

videnza e assistenza -confederale, ha/N, G. L | yi] =, =|_50,75] 50,7 
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89,20 — Municipio di Firenze 98 — Fondia- 
ria Vita 417 — La Centrale 923 — Meridio- 
nali 794 — Incendio al Portatore 512 — In. 
cendio Nominative 502 — Immobiliari 530 
— Anic. 9} — Snia Viscosa 393 3/8 — Ma- 
gona d'Italia 1300 — Ilva 2907 — F.LA.T. 

4308 — Veraci 340 — Pignone 108 — Mecca- 
niche 46 — Montecatini 146} — Amiata @$1 
— Siele 22 — Valdarno 190 — T.E.T.I, 662 
— Adriatica 219? — Terni 2% — Biondi 
53 — Zuccheri 80 +— Birta 9 — Pegna 4 — 
Carta 74 — Fornaci alle Sieci 152 — Gilli 98. 

‘elevazioni — istruzioni — sul più 

| 
Valor | BOLOGNA] MILANO | VICENZA 

titoLo |!" dine 
nomin, | Ciiasara | Chiusata | Chiusura | Chiusura ; 

1.4 laglio |5 taglio ‘4 toglio |5 foglio. 
TIT.DI STATO | LA PRIMA. EDIZIONE 

TERRE 100,— a 92,87 237 9287 inonsgni DI cia 

iegi, So. | DI=] 9200 200 206 9400 VERAMENTE PREZIOSA 
5%f mM. ;° 93,1 i 15 

Rena Sis | 100—=| 73/95) 03170 73/60 1968 * 
Red, 33% 100,—| 69,40) 69,45) 69,32) 60,45, NOVITA' 

epica |M a II mn IS | ‘T. 1941 5 ,| 102. i 102, 
BT. 1948.4% | 100,2=| 9150) 0150) ‘9150 9155 R. P, BILLET O, 85. R. 
B.T 1944 5% | 100,—| 99:05] 99,10| 99,07 99,17. _ 
P. Ven.3}% | 100,—] 99:10) 89,—| (89,-«| 89,9 | È 

OBBLIGAZIONI 

Op. Pub. 5% | 500,—| —r-| ——| 471,25) 471.5 
» ERI. 43% |/500/=| «—v=| =;=| 456,—| 457.50 odia aula 
da Fed ta Ra "AT vi doi da pie } 

Da Siet48 900.—- el | BL —| BAT E L'ANIMA CONSACRATA A DIO 
NAVE he] a] | 505,—| 504,50 ali 

Un. Mil 4% | 100, z| 22)‘ ol] Ritiro mensile e Esercizi 

RA Ea Pr annuali - Esercizi di Pielo, 
«BL D pri 410,12 ro sd zig ; > ; 

la adore BOgr=! 427,50 427/60) lai Splendida edizione in 16.0 di pa- 

F.Ven 4% 0. [+ dSa2i dgr] 201.50) dell gine 414 con 45 illustrazioni fuori 

Fond. Mila. nc testo in carta patinata (Riprodu-. 

no 4% ord.i gn] == | 441/50 448/501] zioni di tele di grandi artisti). - 

E MORI co VESCOVI Seat * Pa Meli re Opera approvata da 48 a3 

schi 

ta. 4%-conv] Pe] dee Preizo . 0, 1, L. # 
C. Fondiar 500 uu Legato ‘tela . «+. 18 

Opera che è stata giustamente 

definita olassica nel suo genere. 

Miniera preziosa di meditazioni — 

suggestivo e profondo degli argo- . 

menti. ì 

Tutte le anime consacrate ai Si- 

gnore troveranno in’ queste pagi- 

ne il palpitante commento alla pe- 

renne lezione che la divina vitti- 

ma dona dalla Cattedra Augusta 

che è ia Croce. ; 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L. 1,80%; 
minimo cent, 25 per avviso 

Chi non intende dare $l rame proprio 
nell'avviso può -servirsi delle Cassette 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Ay- 
venire d’Italia». 
Der 10 giorni. 

Diritto fisso L. 8 valevole 

AIUTIAMO brevettare vendere inven» 
zioni (opuscolo gratis): SIMAR; . 
Washington 29, Milano, i 

Il EDIZIONE 

IL FERRO E L'ULIVO 
di Raimondo Manzini 

Lire Otto 

itito di Propaganda Liberi 

struzione, e l'orientamento professio- 
nale. ; 

PPOSSIMO CONVEGNO a Genova 
degli autori e scrittori 

VENEZIA, 5 sera 
Si è riunito, nella sede dell'Unione 

provinciale della. Confederazione fa- 
scistà dei-professionisti e degli artisti, 
il Direttorio. del Sindacato nazionale 
fascista autori e scrittori, per delibe- 

rare ‘intorno ad importanti problemi 

delal categoria, 
Il Segretario nazionale, dopo avere 

do ai problemi dell’assistenza, del li- 

tro e della creazione allo studio di 
una Cassa degli scrittori, Aperta la di- 

scussione, si è giunti alla compilazione 

di alcuni-voti e proposte, che saran- 

no presentati alle Gerarchie competen- 
ti, Fra'l’altro, il Direttorio ha delibe- 
rato di riunirsi a Genova durante il 
periodo delle celebrazioni ligure e di 
indite, per quella occasione, in corri. 
spondenza alle celebrazioni di Balilla; 
un Convegno nazionale, dedicato è&i 

‘problemi’ della letteratura per i ra- 
gazzi. I) Segretario Nazionale ha pure 
tenuto rapporto ai dirigenti dei Sinda- 

cati autori e scrittori delle Tre Vene- 
zie, impartendo le direttive e il poten- 
ziamento dell'organizzazione @ per 

sottoposto all'approvazione. del Diretto- | 

rio il conto consuntiv del 1937, ha ni-! 

ferito in merito alla attività svolta. 

dal sindacato, con particolare riguar-. 

bro, del contratto di edizione, del tea-, 

Banca Callolica del Veneto 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale - VICENZA - Direzione generale 

SEDI 
BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 

- ROVIGO TREVISO -. UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Depositi fiduciari . , + 

Valori di proprietà . + 

Capitale sociale e riserve 
n 
e 

R 
& 

Portafoglio, conti correnti 
anticipazioni attive . . 

Principali dati della situazione 
al 30 Aprile 1938 

«+ . L 54.465.179,81 
è è» 283.389.142.76 

è è n» 1009.421.538.40 

e 

i «+ © 184.996.247.21 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
(ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

l’azione da svolgere, 

| | Pensioni da L. 25 | I 
Camere da L. 8 | 

| Parco-Giardini-Autorimessa 
= Cav. Gresele propr. = 

RECOARO TERME 
ALBERGO 

TRETTENERO 
. _ Trattamento I° ordine 

Abbonamento 15 giorni 
di cura, tutto compreso: . 
Giugno-Settembre L. 450 | 
Luglio- Agosto L, 500 | 
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9” fina cel aocordo commerciale 
a Tokio 

fra Halia Giappone 8 Manciuliuo — 

TORTO, sera 
vizi przsso l'Ambasciata: del Man- 

ciukuo il Senatore Conti e l’Amba; 
sodatore » del Manciukuo. hanno «fir- 
mato il trattato contenente una. di- 
chiarazione preliminare di amicizia 
e.che regola la nomina reciproca di 
rappresentanti diplomatico-consolari 
italo-manciu, dl diritto di stabilimen- 
to dei nazionali .di ciascuna delle 
due parti sul suolo dell'altro ed il 
trattamento riservato sai. nazionali 
stessi riguardanti il commercio e la 
navigazione secondo la clausola 
della nazione più favorita. La di- 
chiarazione rileva il reciproco impe- 
gno. di collaborare allo sviluppo déi 
traffici im. base all'equilibrio degli 
scambi. Il documento rappresenta ‘il 
primo trattato generale concluso da 
un Paese, che ‘non sia il iappone, 
con ll Manciukuo regolante rappor- 
ti politici. ed economici tra ij due 
Paesi. 

Pure in data odierna ‘presso il 
Ministero -degli Esteri nìîpponico. . è 
ovvenuta la firma dell'accordo com- 
merciale tripartito italo-nippo-Man- 
cu, ida parte del. Senatore Conti, 
per TItalia; dal. Ministro degli Affa- 
r$ Esteri, Ùgakì, per il Giappone e 
dell’ Amhisciatore a Tokio per il 
Manciukuo. L'accordo regola * gli 
scambi fra i tre Paesi sulla > base 
dell'equilibrio tra le esportazioni }- 
taliane e. le ‘importazioni winpe: 

manciuchi brdreita una lista dì -mer- 
ci e di valori: rispettivi che saranno 
oggetto ‘di scambi.’ Dopo” l'accords 
odierno gli scambi complessivi tra 
le due partì raggiungeranno circa 
100 milioni, decupticando ‘la cifra 
complessiva precedente. . 
«Principale ‘caratteristica dell ac- 

cordo è la possibilità riservata + ai 
privati di effettuare Tibere ‘contratta- 
zioni cun relattvo Wbero trasferimen- 
to di valute senza ostacoli dovuti ali. 
clezring o ad: altre: restrizioni: sem 
pre però entro i miti dell'equili- 
brio fra gli scambi. I negoziali han- 
na presentato notevoli: difficoltà, ‘da: 
told. similarità economica; tra PItà- 
lia e Giappone e la necessità della 
ricerca di Un campo ‘adatto per una 
proficuo collaborazione,  Essicosti- 
tuiscono ‘non solo-«un brillante -risul- 
tato raggiunto dai negoziatori  ita- 
liani sia nel campo. politico che in 

.|quello economico, ma :sopratutta una. 
concreta dimostrazione della. fiducia 
Di Giappone per l’Italia di Musso- 
MD: i 

L' Agenzia Domei informando delta 
firma del trattato. Italo-Manciu.. e 
delltaccordo : commerciale tripartito 
Italo-Nipno- -Manciu scrive .che il..ri- 
sultato 4 questi atti diplomatici. è 
lo. stabilimento .di una: solida. base, 
di cooperazione -economica fra. i ire 
Paesi che accrescerà la. loro reci- 
proca prosperità, i 

| nella Cina occidentale 

La città di Hukau occupata 

L'occupazione comunicata ufficial. 
mente da parte del Comando delle 
forze giapponesi. di Hukau, alla 
confiuenza. del fiume Yang-Tze con 
il lago di :Poyang costituisce un’al- 
tra importante tappa dell’avanzata 
giapponese. su Hankau. Hukau do- 

. mina l’entrata del grande lago di 
Poyang, il quale pertanto è alia 
mercè delle navi giapponesi : ciò 
faciliterà grandemente ai nipponici 
l'occupazione dell’importante città| 
di Nanciang, capitale della provin- 
cia del Kiangsi. L'avanzata: delle 
forze navali giapponesi sull’Yang- 
Tze, da Anking a Hukau è. stata, 
come dice l’annunzio. del Comando 
navale, discretamente facile, salvo 
a Siangkau dove le unità da sbarco 

. sono state assoggettate per due 
giorni . consecutivi a un: micidiale 
fuoco dell'artiglieria: cinese. Questo 
peraltro non ha impedito alle forze 
giapponesi: di travolgere le. linee 
nemiche e procedere verso gli-obiet- 
tivi assegnati loro dal Comando. 

Gran giubilo regna fra ‘i giappo- 
nesi per la cattura di Hukau, I 
giapponesi ‘affermano di ‘essere ora 
in possesso di un terzo della Cina. 
I giapponesi poterono sbarcare le 
loro truppe vicino a Siangkao sulla 
riva sul dello Yang-Tze-.il- «22. giu- 
gno. Le compagnie di sbarco occu- 
parono Siangkao, il 24 giugno, oc- 
cupando Mataang situata a sud 
dello sbarramento il 26 giugno e fi- 
nalmente il villaggio di Pengiseh il 
29 giugno. 

La tenace resistenza dei cinesi e 
le strade fangose ritardarono l’a-. 
vanzata per cui la cattura della cit- 
tà di Hukau di importanza strate- 
gica. è stata possibile soltanto il 4 
luglio. ‘Riguardo le ‘ulteriori opera- 
zioni, si apprende che.i, giapponesi 
dirigeranno le, loro navi da guerra 
prima su Kiukiang per attaccare di 
là lo sbarramento di Tienkianchen 
a 30 miglia a monte di Kiukiang, 

La strettezza del fiume Yang-Tze 
a questo. punto -è ‘storica, per- 
‘chè nei tempi passati si ‘usavano 
tendere delle catene attraverso il 
fiume per impedire l'avanzata delle 
navi nemiche, 

imminente ollensiva SI aliro settore 
‘L’occupazione > di Hukau, secondo 
.notizie di fonte ‘cinese,..è slata com- 
-plétata ‘verso il tocco ‘di oggi, dopo 
‘vaste. e complesse azioni di rastrel- 
lamento dei resti dei reparti scon: 
fitti; azioni che. hanno richiesto tut- 
ta. la notte e. buona parte della mat- 
tina, Si è «saputo, in serata, che fra 
le truppe cinesi che difendevano 
‘Hukau erano anche due. divisioni 
dell'esercito personale di Cian-Kai- 
Scek ottimamente addestrate ed ar- 
mate. Un comunicato ufficioso in- 
forma che le truppe cinesi, ritirate» 
si a bordo di velieri e giunche . «pres- 
.so: il lago- Poyang, sono perite qua- 
“si tutte per l'affondamento delle na- 
vi ‘compiuto dall’ aviazione. nippo» 
‘nica. 

Secondo informazioni provenienti 
dalla Cina, si apprende che anche. 
nella presa di Hukau sullo Yang- 
Tze ha avuto una parte importante: 
un velocissimo pilota, settuagenario, 
il quale ha trascorso 40 anmi' della 
sua vita su quel fiume, E° costui il 
giapponese Saburo Jimbo, il quale]. + 
già aveva guidato le navi da'guer- 
rta giapponesi da Sciangai fino a 
Nanchang nel dicembre. scorso) 

Si ha da Tokio che un comunicato 
del. Comando dell’esercito nipponi-| 
co della Cina centrale informa.che 
le forze giapponesi di quella zona 
-stanno-.preparando.-.una.- offensiva. 
generale lungo l’intero fronte me- 
ridionale dove il memico sta mo- 
strando indizi di ‘indecisione; I co- 
municato aggiunge che le ‘truppe 
nipponiche sut fronte settentrionale 
stanno effettuando. vigorose ;azioni 
contro i resti delle truppe..cinesi e 
i banditi ché hanno le Canon basi 

forma, inoltre che una parte di for- 
ze giapponesi si sta dirigendo verso 
la frontiera occidentale della ‘pro 
vincia dello Ankwei. 

‘Le “autorità giapponesi stanno 
adottando intanto misure precau- 
zionali per sventare eventuali ‘atti 
di terrorismo e violenza ‘in occasio- 
ne dell’anniversario dell’inizio delle 
ostilità in Cina, giovedì, Si:teme in- 
fatti che fanatici nazionalisti: cinesi 
pemsane, ‘provocare. disordini, Sem- 

ra, a quanto risulta alle autorità 
giapponesi, ‘che alcuni terroristi cì- 
hesi. siano stati assoldati per com- 
piere atti .che- potrebbero provocare 
incidenti e. complicazioni tra. il 
Giappone e qualche terza Potenza.’ 

Intanto si ‘apprende che ieri, 
mentre usciva da un affollato risto- 
rante, il noto commerciante Ciau 
Hsu-yen, vicepresidente della Socie- 
tà cino-giapponese di ‘ Sciangai, è 
stato assassinato da ‘un cinese. 

Sdegnoa Tokio per la manovra di Parigi. 
Intanto l'occupazione delle isole! 

Paracelso nel mare. della Cina a 
sud-est dell'isola’: di Hainan, domi- 
nata dalle forze giapponesi suscita 
una. vivacissima reazione nella. 
stampa giapponese. i 

Mentre la .«Domei». suppone che 
vi sia ‘una-tacita intesa, tra l’amba- 
sciatore francese e Ciang Kai Scek 
circa l'occupazione dell’isola di Pa- 
racelso, che considera quale ricom- 
pensà cinese per gli-aiuti francesi, 
tutta la stampa protesta dontro!! 
questa occupazione. Il Nichi Nichi, 
Specialmente, in un lungo articolo 
accusa. Parigi di turbare la sicu- 
rezza e. l’ordine-in regioni cinesi 
con le-sue forniture di armi, 

Il giornale aggiunge che ‘l’occi- 
pazione -delle isole di. Paracelso. si- 
gnifica la ‘violazione del-blocco. ‘nip- 
ponico. delle coste cinesi. ed. aggiun-|. 
ge che il Giappone è. interessatissi- 
mé all'occupazione e finisce, dicen- 
do che la: Francia si assume tutte 
le. responsabilità derivanti da: tale 
occupazione. «... 

: Profonda. igiicnigioni | ai ‘susci- 
tato: ‘poi in. tutti gli. ambienti nippo- 
nici la notizia .che ‘a bordo. della 
nave. da carico. Kanshi Maru, alla 
partenza da Anversa, è esplosa una, 
bomba. Le autorità ritengono possa 
trattarsi. di.un.. vile. attentato sul 
genere di quelle compiuto da 60v- 
versivi americani a. bordo -di unlal 
tra © have ‘mercantile - ML gi ‘a 
Seattle. - 
Altri dispacci da Tokio annuncia 

no che l’Associazione ‘dei cinesi, re- 
sidenti nella ‘città di Yokoama, ha 
approvato ‘un: ordine del giorno--in 
cui si dichiara, tra l'altro, ‘che ‘gli 
‘aiuti stranieri al Governo di' Ciang- 
Kai-Scek' portano ‘la Cina alla: rovi- 
ima ce@ in. cui Si invitano le Potenze 
estere ‘a. sospendere ‘i ‘rifornimenti 
bellici & Cian-Kai-Scek. Chan Tung, 
Presidente dell’associazione stessa 
ha presentato copia di' (questo otdine 
del giorno agli Ambasciatori britan- 
nico, fraritese è sovietico” a Tokio, 
mentre dirigenti  dell’associazione 
fianho fatto altrettanto con i Conso-' 
die britannico..e Arengese: 6° Yocoama. 

Stranezze "del tempo 
Nevicata nel Bellunese 

BELLUNO, 5 sera” 
| Sabato sera e-domenieca: mattina u. s. 
su tutta la. plaga «bellunese sì.è ‘abbat- 
tuto un violento temporale, 

I torrenti, ingrossati dalle abbondan- 
ti pioggie, hanno recato in più luoghi 
idanni.ai campi ed_alle piantagioni 

Nella valle agordinia, a due ch 
tri dalla Stangayvin «località Costa det 
Pinei; una vasta frana ha- ostruitola 
Soi probiibibici «ed ha interrotto la 

Lunedi mattina ‘le cime- delle. ‘monta 
me che fanzio corona alla città di Bel. 
luno. sono apparse tenente di ‘Tieve, 

i eg È. di Ifreddo intensissimo, 

SCIANGAI, 5 sera presso. ‘Hwaiyin. Îl ‘comumicato in- 

_|Banca diadia, 

Riduzione dei prezzi 
dei prodotti siderurgici 
e dei rottami di ferro 

ROMA; .5: 
Il Ministro delle Corporazioni: con 

sua circolare ha dispo” to che i arez- 
zi precedentemente autorizzati: ‘al 

‘ |quintale per prodotti siderurgici-deb- 
bono essere diminuîti di L. 6:50 al 
quintale per le lamiere grosse, î la- 
mierini, i tubi a ‘caldo e a freddo, 
i bulloni, î derivati della vergella, 
le rotaie e.materiali d’armamento, 
gli acciai speciali; di L. 6 al quinia- 
le per î laminati e. la vergella, per 
i laminati e trafilati a freddo, per Ì 
bidoni, è lingotti e i blooms è di li- 
re.5.75 per la latta, E° stata disposta 
anche la riduzione di L. 6 al quin- 
tale: dei. prezzi, attuali. dei rottami 

di ferro.e di acciaio di raccolta na- 

zionale. 

“sul Cimone. della Pala... 
TRENTO, 5 serà. 

Una grave sciagura alpinistica è 

avvenuta ieri sulle Dolomiti trentine 

di S. Martino di Castrozza. Nelle pri- 

nîe ore del mattino erano. partiti dal 

rifugio Rosetta due alpinisti esperti 

rocciatori;. l’ing. Alfredo. Del Pianto 

di anni 58, da Roma, e il dott. Clau- 

dio Prato, d'anni 28, da Trieste. 

‘I due alpinisti affrontavano, in. cor- 

data; attraverso lo spigolo, nord l'a- 

spra scalata -del: Cimone della. Pala, 

il « Cervino sdelle Dolomiti x ; J'esce- 

sa. verso la vetta si effettuò senza 

alcun incidente e i due rocciatori a- 

Vevano quasi raggiunta la cima quan- 

do, nel pomeriggio, si. scatenava im- 

provvisamente una violenta bufera di 

néevé : il vento impetuoso. e la grandi. 

DE nè che si abbatteva sulla. cerchia del- 

- Altro balzo dei giapponesi 
le Dolomiti ‘rendevano ‘impossibile . la 

continuazione della difficile scalata »e 

la scarsa visibilità aumentava. le dif- 

ficoltà della’ situazione. 

Visto impossibile ogni tentativo . di 

raggiungere la cima e giudicato trop-|na 

po pericolosa la discesa j due decide- 

vano di passare la notte in un’ bivac- 

co .di fortuna, ‘aggrappati a un. an- 

gusto terrazzino sopra un ripido. stra- 

piombo. 

In questa piccolissima nicchia, ag- 

gràppati alla roccia per non preci- 

pitare nel’ burrone, i due. trascorsero 

così 1 anotte, tra le interprerie . € il 

in condizioni 

pietose per lo sforzo fisico è il gelo. 

Stamane all’alba uno spedizione di 

soccorso, alla quale era stato segna- 

fate dal rifugio Rosetta. il. mancato 

ritorno dei due, partiva da S. Marti- 

no di Castrozza e. raggiungeva dopo 

due ore. i due disgraziati che erano 

ormai allo stremo delle forze. La. ani- 

mose’ guidé calavano dalla : parete..i 

due alpinisti, ma ‘uno di essi, l'ing. 

Del Pianto, le cui condizioni erano 

gravissime, cessava ‘di vivere fra le 

braccia dej ‘portatori. L'altro, invece, 

ché sopàriva ini migliori. condizioni, 

‘veniva; tratto in salvo e poteva. essere 

trasportato a S. Martino, dove il suo 

stato è ora posta migliorato. 

Celebre artista tedesca 
che entra nel chiostro 

FIRENZE, 5 sera' 

La nota artista di canto Frieda 

Dierolf, nata in Germania e da. ol- 

ra giovane è dopo una bellissima 

dersi in un comvento di clausura. 
La. Dierolf, ottima contralto, in- 

terprete squisita di Bach, ha .can- 
tato în molti concerti nelle maggio- 

ri capitali. europee, nei cui ambien 
ti artistìci il suo nome è assai noto. 

L'ultimo. concerto to esegui a Lon- 
dra.nel novembre scorso con UA mae- 
stro. Busch...‘ 

Gia. ‘di religione: protestante la 
Dierolf, trovandosi a Fiesole, si. con- 
vertì alla religione cattolica ene 
accettò i dogmi con una: commoven- 
te cerimonia nella chiesa; delle: Cla- 
risse; nel ‘cui convento è ‘ora entra- 
ta rinunciando al mondo. La: can- 
tante pronunzierà i sip alla (co 
dell’anno. 

Consi por soli marconist 
«.. ROMA, 5 sera 

TI sette luglio p..v. avranno. luogo, 
presso .f Reggimenti ‘e Distaccamenti 
del Genio di Torino, Casale. Monferra- 
to, Pavia, Bolzano, Trieste,. Bologna, 

Firenze, Roma; Civitavecchia, Trani, 
Santamaria Capua Veterè, .Udine, Pa- 
lermo, Cagliari, Tripoli, gli esami. fina. 
li del. corso- -concorso « Istruttori Mar. 
conisti: » organizzato dal Ministero del. 
la Guerra, su proposta. e .a cura. del. 
l'Ente radio. rurale. I candidati sono 
maestri e maestre. ‘elementari che, ‘otte- 
nuto il brevetto, svolgeranno, in tem- 
po di pacé € nelle rispettive: residenze, 

mento alla spécialità radio telegrafica, 

ed in caso‘di guerra saranno a dispo. 

sizione dell'autorità. militari, per sosti- 

tuire, in territorio, radiotelegrafisti abi- 

li al’servizio di prima linea. Il corso 

svolto. dall'E.R.R., per mezzo delle sta- 

:zioni dell’EJAR, è stato seguito anche| 

da. reparti scelti della M.V.S.N. e delle |. 

truppe coloniali. N testo valevole per]. 

l’esame. di Ticezione marconigrafica sa- 

rà unico per ‘tuttii candidati e verrà 

trasmesso il sette luglio alle’ ore 9 dal 

tutte le Stazioni radio- foniche italiane. 

istilulte: dalla fondazione “stringner, 
> <«—«—. ‘ROMA, 5° sera 

E) Governatore | della Bafica d’Ita- 
Tia, mella sua qualità di Presidente 
‘della ‘fondazione Bonaldo Stringher, 
ha pubblicato l’avviso di due con- 
corsi per titoli per-un corso di per- 
fezionamento all’Estero nelle  disci- 
pline economiche e bantarie; il pri- 
mo a.tre borse di studio di L. 12.000 
‘ciascuna, .al quale . possono. ‘prende- 
re parte i cittadini italiani laureati 

.|da non più di tre anni; il secondo 
‘ad ‘ima borsa” di stidio der: “20000, 

al, quale possono prendere. ‘parte 
‘coloro che già fruirono di ‘unà’?bor- 
sa di-studio.di-L,.12.000..- 

Le domande debbono essere pre-| 
«sentate ‘entro il 30-corrente mese al-' 
l’Amministrazione . centrale. della 

Tragica notte îi dle stallo 

cuni anni residente in Italia, anco-|. 

carriera artistica, ha deciso di .chiu-i’ 

una, educazione premilitare ‘ di avvia-| 

A londra e a Parigi 
si riparla di sincronizzazione) 
nei rapporti. ‘con l'Italia 

PARIGI, 5 sera 

‘Negli ambienti ; politicj. parigini si 
segue. con viva attenzione l’intensa 
attività diplomatica che ferve tra Ro- 
ma e. Londra, ritenendo che Mussoli- 
ni.e Chamberlain: siano decisi a far 
entrare in vigore .l’accordo anglo-ita- 
liano prima della. fine del. corrente 
mese, in modo da poterlo sottoporre 
alla ratifica del. “Parlamento inglese 
rrima,. delle vacanze. estive. Mi 

Si ‘aggiunge ché dinanzi all’eventua- 
lità dell'isolamento francese, il Presi- 
dente del Consiglio -Daladier, vorreb- 
be compiere nei prossimi, giornj un 
gesto suscettibile di far riprendere le 
conversazioni franto-italiane così da 
realizzare anche nei confronti di Ro- 
ma la sincronizzazione delle politiche 
di Parigi e di Londra, 

iestoso incendi presso Parigi 
di LL deal di decorazioni teatrali | 

PARIGI;:5: sera 

Un violentissimo incendio ha ‘di- 
strutto a Boulogne; presso Parigi, 

una grande fabbrica .di decorazioni 

teatrali. e cinematografiche chè in 

queste. ultime . settimane lavorava 

attivamente ..a'. fornire decorazioni 

per l'avvenimento ‘della Capitale, in 
occasione del prossimo viaggio dei 

Sovrani inglesi; La’ violenza «dello 

incendio è stata: tale che vari. édifi- 

ci e case’ contigue sono ‘stati . fatti 

sgombrare per misure di precauzio- 

ne, L'incendio. ha potuto essere. cir- 

coscritto soltanto nelle. prime ore 

di stamane. I danni sono irrimensi 

e molti operai rimangono” disoccù-| 

pati. 

Tene i rose macchinazioni 

— sovietiche 
per trascinare la Francia alla guerra 

PARIGI, 5 sera 
Il colloquio che il ‘Ministro degli 

esteri Bonnet ‘ha ‘avuto coll’amba- 
sciatore. sovietico  Souritz rientrato 
da Mosca ha: suscitato vivo interes 
se nei circoli politici” e diplomiatici!s 
parigini, 
Come scrive il « Matin » la poli 

tica, risolutamente: pacifica ed equi: 
librate. del Governo ‘inglese. esaspe- 

gli womini di Mosca. che voglio. 
no la guerra e la. rivoluzione mon- 
diale. Che. cosa.è andato. a riferire 
l'ambasciatore sovietico al Quai 
d’Orsay? Le notizie più 0 meno al- 
larmistiche che: continuano ad ai- 
fluire da Barcellona, dove la, visio- 
ne della catastrofe finale sembra. of- 
fuscare la ragione di quei. pseudo 
dirigenti, non sono fatte certo. per 
rassicurare sopratutto se vengono 
messe in relazione ai frequenti con- 
tatti che gli uomini del  Kremlino 
tengono c.d avere: coi dirigenti della 
politica, ‘estera’ francese; - E° noto 
come lo pseudo governo di’ Barcel- 
lona sia completamente dominato 
dalla cricca moscovita, di cui è cir- 
condato, Data. l'attività diplomati 

ARE 

la Spagna è naturale che in questi 
circoli diplomatici ogni mossa: della 
Russia. sia. particolarmente, sorve: 
gliata, 

Intanto lo pressioni. che i marxi. 
sti vanno esercitando sul Governo 

‘ifrancese per ottenere il famoso mi. 
liardo » mezzo d’oro che la Spagna 
aveva, depositato. nel 1981. presso la 
banca, dij Francia sono inaudite, 

Proveniente da Barcellona per via 
aerea lo pseudo governatore della 
banca. di Spagna Nicola. D’Oliver sì 
è recato ieri presso la banca di 
Francia-e si dice anche al Ministe- 
ro degli Esteri per rivendicare l'in: 
mediata restituzione ‘delle quaranta 
tonnellate di oro, 
Come è noto, la Corte d'Appello 

di Parigi deve prorunciafsi. defini. 

tivamente alla fine di questa setti 

‘imana: sulla proprietà e aggiudica- 
zione dell'oro in questione, ma sen- 
za, atteridere il verdetto ‘della giusti- 
zia francese èd anzi in dispregio di 
quest’ultima lo pseudo governatore 
della banca di Spagna ha. ritenuto 
opportuno venire personalmente. a 

ca che Mosca continua, tenebrosa- 
nignne a sviluppare dn relazione. al 

Parigi per influenzare ij gigi ed 
il a diro 

(col 
LA GUERRA 

e) 

azione di Burana 
a venti chilometri da S agunio » 

IN SPAGNA 

i “BURGOS, 5 sera. 
E confermato ufficialmente che. le 

truppe nazionali in mattinata han- 
no occupato la. città e il porto di 
Buriana, sulla strada per Sagunto, 
dalla quale quindi: distano una ven- 
tina di chilometri ‘appena, ‘e che 
hanno - proseguito Vavanzata. : 

Il ‘nervosismo che: invade -sempre 
più i capi rossì è dimostrato «dalle 
discordie sorte tra. di.essi e dal. ri- 
‘gore stabilito dalla: municipalità di 
Valencia. 
‘La; carrozzabile che porta a Va- 

lencia è ‘incessantemente: pattuglia- 
ta da miliziani che “hanno severissi- 
mi ordini verso ‘coloro che vogiiono 

__.|lascigre Valencia ii cuali indistinta. 
mente vengono” considerati come ne- 

mici. 
Il. Commissario politico del fronte] 

del levante ha dato ordine di punire 
con la fucilazione-coloro che si. riti- 
rano: dal ‘fronte pet qualsiasi motivo. 

Secondo un disertore, numerosissi- 
mi ufficiali sarebbero stati condotti 
dinnanzi al Tribunale. militare .per- 

chè avrebbero abbandonato innanzi 
tempo la posizione che era stata af- 
ea alla loro difesa. 

Si apprende, frattanto, da Barcel- 
lona che, verso la mezzanotte gli ae- 
roplani nazionali hanno, mance 
te sorvolafo:ervi mente bombaT- 
dato È Peet | Sora dî Badalona| 
e dì San Adrian. 
‘Le-posizioni marziste..bombardate 

Borse di sfud'o a concorso 

| Castro, 

rivestono grande importanza strate- 
gîco-militare, perchè centro dei ri- 
fornimenti bellici della, bai ci Pari 
cellona, L 

Nuovi sc stacchi | 

.SALAMANCA, 5 sera 
‘ Sul fronte. di Teruel, dopo aver 
respinto. la notte scorsa alcuni con- 
trattacchi ed avere occupato di sor- 
presa nuove posizioni più avanzate, 

le truppe nazionali hanno continua- 
to. .l° operazione: intrappresa ‘due 
giorni or sono ed. hanno avanzato | 
su una profondità da 6 a.-7 Km, do- 
po aver vinto, ancora una volta, la). 
resistenza nemica. I rossi sono stati 
inseguiti: e duramente sconfitti, I 
soldati di Franco hanno catturato 
più di 300. prigiomeri, ‘materiale 
bellico e bestiame; numerosi militi 
ed alcuni ufficiali nemici sono pas- 
sati alle . file nazionali con-il loro 
armamento. 

Sul fronte di Castellon, le truppe 
di’ Franco hanno raggiunto i fiu- 
me Beo; nel settore di Tales, occu. 
pando tutto il massiccio montagno- 
so situato al nord della vetta della 
iEspadan, i villaggi di Belitandua e 
Artana, agg di Santa Cristina e 
le prime pé ndici sti massiccio - di 

per le truppe rosse] 

- Altre truppe ‘hanno attaccato. ed 
occupato. le posizioni. nemiche. sul 
monte : Puntol che è stato conqui- 
stato. Sono pure state occupate le 
pendici di. questo monte orientate 
verso sud-est, Le perdite nel nemico 
sono enormi, . 

. Sono stati: ‘raccolti. sul campo di 
‘battaglia più di :500 morti e sono 
stati fatti. oltre > 400. prigionieri. Le 
‘brigate nemiche 48.a e 218.8 sono 
‘state completamente disfatie.. 

‘Intanto l'aviazione nazionale - ha 
bonibardato. efficacemente, la sera 
\del.due. luglio le. caserme di Torto- 
sa Nello stessa.-«giorno; sono state 
pure bombardate le officine di Al- 
gemesi che ‘sono rimaste distrutte 
Plabt ingr an e lor ‘ponte di Alcira, 

Critiche "tedesche 
alla manifestazione sokolista 

di Praga 
MONACO DI BAVIERA, 5 sera 

: Il « Voelkischer. Beobascter » qua- 
lifica la manifestazione sokolista di 

antigermanica ‘svoltasi negli ultimi 
quattro amni. ‘T1 giornale rileva, i- 
Inoltre, 
iunta al 
natdito la 

punto 
i 1berta “di ‘opprimere coi 

desche. .in - PRE 

Un monumento ad Atene 
In ricordo del. ‘discorso 

di San Baolo all Areopago 
‘ATENE, 5 sera: 

di dell’Acropoli. 

lazione ellenica. 

Praga, la maggiore dimostrazione). 

metodi più brutali le minoranze te-|. 

îl Governo. ‘greco ha deciso di eri-|.. 
gere: un: monumento commemorati-|.. 
vo-del discorso di.S. Paolo all’Areo-|: 
pago, sulla collina di Mans, ai pie. 

Questa decisione ha Ispra sf. 
più vivo compiacimento nella poòpo- 

Proprietario. di tasa condannato 
per aver ospitato un ebreo 

BERLINO, 5 sera 
I proprietario..di una casa, a Ber- 

lino, è stato eondannato a versare i 

danni e gli interessi..a «un. inquilino 
cui s'era nascosto-.che, fra; i 40 .n- 
quilini dello stabile, uno non era... 
sriano! L’ariano, scandalizzato..(!). an- 
drà a vivere nell'albergo in questione, 

‘con tutta.>-ta famiglia, a Spese del 

‘proprietario colpevole. 
Se queste notizie non venissero re- 

golarmente istampate e ‘non. ‘fossero 
l’effetto di leggi-razzistiche realmente 
esistenti nel Reich si. stenterebbe è 
‘credere che possano essere cose, Vero- 
simili nella' Europa del ‘1938. Tutti'1 
provvedimenti tendono ormai a jndur- 
fe gli ebrei alla primitiva .condizio- 
he de] « ghetto » cioè a una veiu se- 
gregazione. ‘L’antisemitismo,. diffuso 
ida un neopaganesimo disumano, ‘in- 
tensifica. la suà campagna e stanno 
ormai per votarsj le cosidette « leggi 

[di Norimberga » con cui si crea una 
« apparenza legale all’ostracismo anti- 

ebraico ». 
Naturalmente i Capi, con alla testa 

Goebbels, con discorsi altisonanti; ten 
dono a far credere che tutto ciò è 
frutto dell’irresistibile.... volontà ‘po- 

‘{polare, mentre è risaputo che i berli- 
nesi sono ‘di spirito niente affatto an- 

tisemitj e assistono spesso con palese 

disgusto alle scene di invasione di 

negozi di ebrei da parte ‘di scalma- 

nati. 

I Di i) ftt da un incendio 
‘a Bucarest 

pet BUCAREST, 5 geraà 
Un wiolentissimo incendio, che 

sembra stato provocato dall’esplo- 
sione’ di una macchina installata in 
una, cucina, ha distrutto ieri sera 
a. Bucarest. 12 case appartenenti al- 
1° Amministrazione . délle . ‘Ferrovie 
dello Stato, le. quali erano adibite 
ad abitazione del personale subal- 
terno delle ferrovie stesse. I. danni 
ammontano-a diverse -diecine di mi- 
lioni ‘di ley: Non vi sono vittime. 
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Manuale del proprietario 
di case e di terre 

Molti abituati a. sistemi di tempi passati 
credono che. l'amministrazione .dei beni 
immobili, urbani e rustici, sia ancora ‘di 

facile impresa. e che. qualsiasi. proprietario 

di case e di terre, possa direttamente .sen- 

za difficoltà. provvedere. alla più utile e. sag 

gia. amministrazione dei propri beni. Chi 

ha. avuto. occasione di farne l'esperimento, 
Si. è ‘accorto che non: è così, Un. tempo i 

rapporti fra proprietari ed’ inquilini erano 
facili. © tranquilli, non. occorrevano contrat- 
ti. scritti, nè ufficiali giudiziari per. gli 
sfratti, nessuna. preoccupazione derivava 
al proprietario dal'servizio ad es. di por- 
tierato, nè da quello per ‘il funzionamento 

‘dell'ascensore .g*. il riscaldamento. centrale; 
miti .e chiare le esigenze del fisco; rare 
le alee di espropriazione;. pochi. e modesti 

i. tributi. locali. I comproprietari vivevano 

in. discreto accordo e, tutto calcolato, l'in- 
vestimento immobiliare costifuiva ;allova 
l'investimento patrimoniale più sicuro, tran- 

truillo e costante, anche perchè vigeva qua- 
si senza limitazioni la plena potestas. in 
re del diritto romano, le. pigioni rappre- 
sentavano una’ modesta quota dei cesp'ti 
famigliari, gli ‘alloggi abbondavano e miti 

erano. le esigenze degli inquilini. I ‘rap- 
porti con. i. lavoratori -della terra mantene- 
vano a loro volta un carattere quasi pa- 
triarcale; modeste: le spese di. produzione, 

facile ‘lo smercio dei prodotti. 
Oggi invece i tempi sono profondamente 

cambiati.‘ La \crisi edilizia segnò l’inizio 
delle difficoltà e delle perdite di cabitale 
e di redditi per i proprietari di case d'af- 

fitto. Molte di queste rimasero senza inqui- 
lini per gli avvenuti eccessi’ costruttivi, le 
imposte aumentarono, le esigenze degli in- 

quilini costrinsero ‘a‘ maggiori spese, per 
cui'‘ molti “proprietari: furono costretti a 
Vendere i: loro: beni. all'asta: 0. a cederli 
sotto. costo a banche ‘creditrici. Per quan- 
to. riguarda i fondi rustici vennero le. mol. 

teplici e complicate leggi sugli usi. civili, 
gli obblighi di bonifica, la. crisi. dei prezzi 
colle. conseguenti disposizioni, dirette a re- 

golare il funzionamento della: proprietà in 
rapporto ‘all'interesse: pubblico . e coi ‘rego- 
lamenti: sindacali © tributari, “Soggetti a 
frequenti ‘variazioni. 

Al: proprietario : ® ‘all amministratore. di 

case e d fondi otcorre quindi oggi larga 
conoscenza di tutta una’ legislazione © di 
un insieme, spesso intricato 6. confuso, di 
dsposizioni e regolamenti în. riferimento 

all’uso e al possesso di terreni e case. Essi 
potranno peraltro imettersi in grado ‘di a- 

dempiere al loro compito 0 di curare i lo- 

ro interessi, procurandosi la recente “pùb- 
slvazione di A. A. Aralia: «Il manuale 

«{pli, 

——T—"= 

del proprietario di case’ e di terre », volu- 

me in 160 di pagine XVI-680, con amplis- 

simo indice di consultazione, #ilégato in 
pergamoide e oro - L:.35. - Editore: U. Hoe- 

Milano). 
Il lavoro di Arabia costituisce. una guida 

completa e sicura. per-.il proprietario d'im- 

mobili e ‘per i molti professionisti ‘chiamati 
a trattare e risolvere. le‘vertenze ed .i-com- 
plessi problemi, legali, tributari; tecnici, 
sindacali, che concernono ‘la proprieta edi. 
ficata ‘e’ terriera. 
L'Autore, che:-fu tra i primissimi orga- 

nizzatori dei proprietari di case e (di ter 

re; : «ha, “saputo ‘aggiornare, coordinare e 

compendiare, in forma a tutti accessibile, 

quella . vastissima ‘ e complessa legislazione, 

incidente sulla ‘proprietà immobiliare, che 
ormai ben pochi ‘sono «in graoo di rammen- 

tare e conoscere a fondo.. 
Il Manuale è suddiviso’ ni dieci titoli. nei 

quali, fra’ l’altro, dopo. ‘un. riassunto delle 

norme contabili ed amministrative, vengo- 

no esaminati i problemi relativi al contrat- 

to ‘di locazione, alle imposte e tasse, ai tri- 

Buti ‘locali, ‘al. Credito ‘fondiario, agrario, 
edilizio; all'Istituto espropriativo; alle prin- 

cipali servitù. .prediali, al condominio; al 

raprorto di portierato; ai regolamenti co- 
munali, \ai servizi’ accessori delle abitazio- 

ni, alle previdenze sociali; alle assicurazio- 

ni-del' proprietario d'immobili. Inoltre il 
Manuale elenca, riassumej-riporta leggi fon- 

danientali, nonchè importanti massime giu- 

risprudenziali; traccia moduli contabili ed 

‘amministrativi, offre tipi di contratti per 

Tocazione di case e di terre; regolamenti 
vari, tabelle, esempi é consigli, dettati da 

particolare competenza ed esperienza in 
questo. campo. à 

E' quindi un libro di proficua e facile 

consultazione, dal quale ogni avveduto pro- 
fessionista, amministratore o. proprietario, 

può ‘trarre norme -ed indicazioni preziose, 

nelle più svariate contingenze. 

Silvano 

RAIMONDO: MANZINI 
Direttore responsabile. . 

Società Arionima «L'Avvenire d’Italia» 
' Stabilimento Tipografico. . . 

Una novità 
Pronto? Prontò? parlo coll’ Istituto. di: 

Bellezza «Diana»? Buon: giorno, Signo: 

ra, sono il Sig. Durand. 
Devo. farle van’importante comunica. 

zione: si tratta: di una, rivelazione: sen- 
sazionale nei riguardi di un nuovo pro 
dotto. che lei potrà lanciare e che non 

le procurerà ‘alcuna delusione. 

Signora, esattamente quello che-è co. 
stato a me, vale. a dire non un. cenie- 
simo. 

nuova.crema per la notte; attualmente 
Vi sono delle.creme speciali per il gior- 
no, per la sera e per la notte, non è 
vero? Ebbene, tale. nuova crema: spe 
ciale è- fatta a base di chinina-e viene 
impiegata ‘nelle colonie per protegger 

si contro: le punture delle zanzare e lo: 
ro conseguenze. 

tratta di «uno'-scherzo. Un coloniale 
francese ha provato l'efficacia. di tale 
prodotto molto prima dell'esistenza, di 
tutte le sue creme e di. tutte le sue la- 
zioni. Fu nel 1901, quando Ja cipria era 
pressochè il solo prodotto di beMezza 

conosciuto. Questo francese: st passava 

tutte le sere sul viso, sul collo e sulle 

braccia: della creolina, prodotto che lo 
proteggeva. in modo assoluto contro le 
punture delle zanzare. 
Ma un giorno fu obbligato a lasciare 

precipitosamente la sua residenza, () 

nella ‘fretta; dimenticò la bottiglia” di 
creolina. Il disgraziato rimpianse subi- 
to la sua distrazione; le zanzare si di. 
vertivano pazzamente, ed egli passò 
una notte terribile. 

L'indomani sera, per la disperaz: ona, 
egli ricorse. ad ‘un espediente di sua 
invenzione; .dopo aver. fatto “sciogl'ere 

5 compresse di chinina in un litro di 
acqua, si passò tale soluzione sul visa, 

‘sul ‘collo -e sulle braccia lasciandola 
asciugare. Ebbene egli trascorse la: not. 
te tranquilla; ‘nessuna; zanzara, osò 
pungerlo. 

*Durante..il resto del suo viaggio, eg 
ripetè ‘ogni sera la stessa ‘operazione, 
sempre con lo stesso successo, 
Vede, quindi, Signora, non Te resta 

che: lanciare una crema:o una: lozione 
a.base di chinina, destinata: ai nostri 
d'oltremare e la sna fortuna sarà fatta. 

E’ chiaro come ‘l’acqua, nonè vero? 

Cosa dice? Io? No, Signora, quando io 
vado nei paesi caldi, preferisco utiliz. 

zare Ja.chinina per uso interno... Prendo 
ogni giorno 400 mg. di tale prodotto; è 
un notevole rimedio per prevenire la 
malaria; esso è d’altronde raccoman- 
dato dalla. Commissione: per .--la;-iotta 
contro la Malaria .della. Società delle 
Nazioni, Per. la cura della malaria. es. 
sa raccomanda una. dose di gr. 1 a:1;30 
di chinina quotidianamente. per 3-7 
giorni, senza cure complementari, 

‘LA SUONA cuema. 

sciato per una, breve. passeggiata; l’o- 
spedale di dir York per la prima 
volta, 

visiterebbe prossimamente la: Romania, 

contratti. 

Parisi, ‘presidente della confederazione 
fascista del credito e delle assicùrazio- 
ni, cordialmente ricevuta dai rappre- 

degli istituti-di credito tedeschi... 

VARIE DALL' ESTERO o 
Ù Visa Gevi di Svezia ‘ha: Ja-|. 

‘Una commissione dranoa Brtiucinioi hi 

allo scopo di negoziare una serie ‘dij. 

E giunta > Monaco di Baviera la del 1 so: 
legazione’ ‘italiana presieduta dall'on.[ e 

sentanti dell’associazione dei: bancari aj e 

‘ speciali, ecc. 

“SUGORO | 

n  SUGÒRO “NORMALE o. 
1 SUGÒRO con runcui 

‘consente: a:chiunque di fare isfantaneamerite un ottime 
cucina: perchè, esso, non è soltanto una salsa preparata 
ma. è un.vero e proprio condimento octapiste... 

Il SUGÒRO normale o con funghi contiene tutto 
‘quello che occorre, ben dosato. amalgamato 
‘© pronto per preparare, cucinare € condire qual. // } 
siasi pietanza, brodo. minestra. ‘verdura, piatti N; 

\ 

> AL SUGORO CONDISCE SQUISITAMENTE fa 
COL SUGORO PIACE TUTTO 4 TUTIA 

"normale 6 con ‘funghi è neessssario 
sempre, ma è indispensabile ù ‘venerdì È 

è nie e 

che “la isfrontatezza ceka * è de. Di tal L'ANTICAMERA DELLA ELIOT, 
i esaltare in ‘Modo t 

te 

piatta 

Come dicé? Cosa Te costerà? Nulla, 

Si tratta della preparazione di una: 

Perchè. ride? Je assicuro. rh Bon -si 
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